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SOTTO IL PESO DEI PROBLEMI NON RISOLTI E DELLA PRESSIONE DELLE MASSE 


Il governo Sogni è caduto lori sera 


La coalixione centrista non può più governare il Paese 


Segni ha rassegnato le dimissioni nelle mani di Gronchi dopo una riunione del 
Consiglio dei Ministri - Fanfani come Saragat per un nuovo quadripartito - l socia¬ 
listi denunciano la manovra del leader del P.S.D./. - Oggi le consultazioni di Gronchi 



Sccni esce dal Senato dopo l^annttnclo delle dltnisalonl 


11 corpo e l’ani ma 


La crisi è nperia. il go¬ 
verno Sentii - Saraaat - Sl<t- 
Itujodi è caduto. Sulla di 
strano, nonostante it carat¬ 
tere improvviso deqli ulti¬ 
mi avvenimenti. Strano era 
solo il fatto che per lunfihe 
.settimane sin stato possi- 
hile agli on.Ii Fanfani e 
Saragat di prolungare la 
vita di un governo e di una 
politica già da temfio in 
fallimento. Perchè la cri¬ 
si, divenuta inevituhitc. è 
esplosa ora, e chi l’ha de¬ 
terminata? 

L’hanni» determinala, pri¬ 
ma di tutto, i conlaaini. 
Anche questo governo è ra¬ 
duto, come il precedente, 
stilla • giusta causa » nei 
contratti agrari, è caduto 
alla fine di febbraio quando 
ha ollenuto la fiducia per 
l’affossamento della • giusta 
causa » permanente al prez¬ 
zo. tuttavia, di una rollara 
della maggioranza che non 
si è più saldata. Il blocco 
clerico-conservatore non è 
riuscito a prevalere sulla 
unità delle masse conta¬ 
dine. 

Ma anche la questione 
della « giusta causa» non è 
una questione isolata. Essa 
ha un valore simbolico in 
quanto dimostra che. sul 
terreno dei problemi con¬ 
creti e delle cose. esi.ste c 
prevale tuttora una spinta 
democratica, una maggio¬ 
ranza di opinione pubblica 
che chiede soluzioni demo¬ 
cratiche. non immobilismo 
nè svolte reazionarie. E’ 
quello stessa spinta che si è 
pure espressa nelle elezioni 
parziali di queste settima¬ 
ne, facendo crollare il so¬ 
gno di una sconfitta de! 
PEI e della sinistra nel suo 
insieme. E' quell’insieme di 
insoddisfazioni e di fer¬ 
menti che, per la prima 
volta, si sono falli senlire 
abbaslanza chiaramenle an¬ 
che sul lerreno della poli- 
lica eslera, allarmando al 
massimo Fon. Saragal. 

La crisi è il frullo della 
incapacità slrntlurale della 
coalizione ^centrista», qua¬ 
dri parli la o Iriparlila che 
sia. a direzione clericale, 
di off coniare e risolvere i 
problemi del Paese in mo¬ 
do conforme agli interessi 
generali e agli orientamenti 
prevalenti nella opinione 
pubblica, incapacità che 
deriva dalla preclusione a 
sinistra, contro tutta la si¬ 
nistra. 

E' solo apparentemente 
strano, ma sostanzialmente 
logicissimo, che rinizialiva 
tecnica, procedurale della 
crisi sia stata presa dal- 
r on. Saragat, con uno di 
quei voltafaccia che neii- 
pur pili disgustano la gen¬ 
te. tanto vi si è fatta fabi¬ 
tudine. .\nche il voltafaccia, 
in questo caso, i solo appa¬ 
rente. Timoroso di uscire 
battalo dal Congresso so¬ 


cialdemocratico di giugno; 

... 


Umoroso di veder crollare 
il governo suo nialf;ra<Ìo, u 
per tesilo del Congresso 
del PSDI, o per tintrigo 
democristiano, a per ero¬ 
sione, o per la spinta diret¬ 
ta delle masse c dell’oppo¬ 
sizione parlamentare: per¬ 
suaso che la fine del go¬ 
verno centrista era ormai 
segnata, Saragat ha liqui¬ 
dato il governo per cercare 
di salvare il centrismo, ha 
ucciso il corpo per sal¬ 
varne tnnimn. Lo ha detto 
chiarnmrnle, puntando sa 
un rilancio quadripartito o 
triparlUo •centrista», quasi 
che la crisi fosse solo di 
questo governo anziché del¬ 
la potitiva e della coali¬ 
zione centriste in quanto 
tali, 

E’ una manovro disperala, 
tiiltimo servizio che Sara- 
gni cerca di rendere ai 
Fanfani e ai Malagodl, a 
tutte quelle forze per le 
quali una qualsiasi coali¬ 
zione « centrista » è la via 
migliore per arrivare alle 
elezioni de! 195H con tu 
prospettiva di istniirnre un 
regime clerico - padronale. 
Ma è. appanlo. ima mano¬ 
vra disperala, perchè con 
In cadala del governo Segni 
è tulio una politica che 
cade. Farla rivivere non 
sarn facile! 

Anche se la ormediir-i 
seguila violo cow- sempre 
le prerogative de! Farla- 
mento, 'partiti e gruppi ào- 
vrannn assumere p'-sizioni 
e responsnhilUà tanto pili 
aperte e chiare qinmlo più 
sono virine le elezioni po- 
lith he generali. I problemi 
reali del paese, il program¬ 
ma. le snlnzioni che si vo¬ 
gliono adotlnre, a comin¬ 
ciare dalla •giusta causa», 
saranno il metro per giudi¬ 
care dei propositi di cia¬ 
scuno. Il rigetto di ogni zo- 
lazione •centrisla». tripar¬ 
tì la o qnadripartila. sarà 
la condizione pregiudiziale 
per ogni e qualsiasi solu¬ 
zione democratica della 
crisi, con tallonlannmenln 
obbligatorio del PLÌ di Wa- 
lagodi dal governo. 

Saranno messe definitiva¬ 
mente atta prova te • terze 
forze », i repubblicani, i 
grappi non saragailiani del¬ 
la socialdemocrazia: se di 
naopo consentiranno al 
• centrismo » di Saragat e 
Fanfani o a an sao sarro¬ 
galo, sarà la loro morte. 
Sarà messa sai serio alla 
prova la D.C., se sarà pri¬ 
vala del paravento centri¬ 
sta e delle alleanze equivo¬ 
che, E si avrà di nuovo la 
dimostrazione che attim- 
mobilismo e nìtinvoluzione 
non esiste allernatioa che 
non si accompagni, obbli¬ 
gatoriamente, alia fine di 
ogni discriminazione con¬ 
tro tutta la sinistra. 

L. FI. 


Ln cronoca della giornata po-| 
litira di ieri h «tata quanto mai 
densa di avvcninicnii ed è cul¬ 
minata nella riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, svoltasi poco 
dopo le 19 al Viminale, che ha 
posto fine ai travagliati giorni 
del Cahinetto Segni. 

Dopo circa una ventina di mi¬ 
nuti. mentre i ministri tornavano 
alle loro case, è stalo diramato 
il leguenle comunicato ufficiale: 
a II presidente del Consiglio 
esaminala la situazione pnli|ii-n. 
ha comunieiilo elle riteneva op 
porluno rassegnare le dimissioni 
del Gatiinello da lui presieduto 
Il Consiglio dei ministri, all’una 
nimitè. Ila convenuto sulle co¬ 
municazioni del presidente n. (.a 
riunione del Consiglio, brevis¬ 
sima. non ha dato adito a dili.il- 
titi di sorta; ! ministri, dopo 
l’annuncio di Segni, si sono ^.|. 
lutati e si sono augurali di ‘.len 
presto rivedersi. 

Alle 1*1.35 Segni s’è reralo al 
Quirinale a rassegnare il man¬ 
dato nelle mani di Cronriii. Il 
eolloqiiio è stato imprevediliil- 
mente breve: alle 211, Segni era 
già al Senato; alle 20.15 itila 
Camera- In entrambi i rami del 
Parlamento, ha letto la formula 
ritnale con la quale, ncll’annun- 
dare le dimissioni del governo, 
si precisa che il Capo dello Stato 
si è riservato di accettarle. Nel 
frattempo, il governo rimarrà in 
carica per il disbrigo degli affari 
di ordinaria amministrazione. I 
presidenti delle due assemblee 
hsuono.aabito dopo chiuso le ae 
dote. Ancora una volta, così, si 
è ripetuto II malcostume della 
cria! extra-parlamentare. Le «on 
snltazionì del Capo dello Stato 
per la tucressione hanno inizio 
questa mattina. 

A Montecitorio, Segni è stato 
avvicinato dai giornalisti. Appa¬ 
riva tranquillo c ha sorriso a Sa¬ 
ragat che gli si è fatto incontro 
ilare c rubicondo come non mai 
Segni e Saragat si sono poi ap¬ 
partati in una saletta. 

Fanfani ha tenuto subito s 
smentire alcune voci che In in 
dicano come futuro presidenti' 
del Consiglio: «Non ho ne»<'iiir 
intenzione di prendermi questa 
grana — egli ha detto —. Non 
avevo, dei resto, nessuna inten¬ 
zione di provocare la crisi o. 

L’ex presidente del Con.siglio 
era rimasto in casa per tutta la 
mattinata, ricevendo snccessiva- 
mente il sottosegretario Busso, il 
ministro Andreotti. il segretario 
della nC e il liberale De Caro 
Il sottosegretario Russo si è su¬ 
bito dopo recato dal presidente 
del Senato .Merzagorn per pregar 
lo di non intraprendere la di 
srussione del bilancio del mini¬ 
stero deirAgriroltiira. ma di te¬ 
nere impegnata l'assemblea con 
lavori d’ordinaria amministrazio¬ 
ne in attesa di comunicazioni 
da parte del governo. La prima 
consollazione di raratlere pret¬ 
tamente politico, i’on. Segni l'ha 
avuta con Andreotti. Segni e An- 
dreolti si sono trovati concordi 
nel tentare la ricostituzione del 
quadripartito. • rafforzato « da 
uno o due ministri repubblicani 


(l’acciardi alla Difesa e La Mal¬ 
fa alle Partecipazioni statuii), o, 
in via subordiiiulu. la foniiazioiie 
di iin Cahinetto di affari ror- 
rrnli. prcsicdiilo da ('atiipilli o 
da Zoli, per la preparazione delle 
elezioni generali entro ottolirc. 

Il colloquio di Segni con Fan- 
funi è stato naturalmente il |iiù 
importante. L'ex prcsideiito Ini 
apertamente aeciisato il segretario 
della DC di aver ispiralo Sa 
ragat nella preparazione del cof 
po di lesta di salnilo sera. P.i- 
role particnlarnienle severe Seetii 
è stato enstretln n prnnunci.'ire 
nei coniroiiti ilei suo et vice 
presidenle. cil Ini rieordato eonie 
non più lardi di venerdì scorso 
egli stesso avesse seonsiglialo 
Saragat dal far precipitare gli 
avvenimenti senza aver pondera- 
lamrnle previsto gii stiorrhi di 
una crisi che, allo stalo attuale 
lidie cose, presentii soluzioni 
non focili. L’on. Fanfani ha re¬ 
plicato seecameiite e hu coiiiiiiii- 
calo elle il partito di maggio 
raiira .ippoggerà deeisameiile una 


soluzione cpiadripurtil.i. ma non 
guidata aurora iiii-i \o||a il.illo 
stesso Segni, 'rule orìent.iiiii-iiio 
era sratiirilo da mia precedenti' 
riunione di Fiiiifutii imi Ituinor. 
Ceselli c Piccioni. Al segretario 
della DC si attrilitiiscono iiiollre 
alriinc riserve circa la ricoiifer- 
uin di Martino agli Fsteri e dei 
de (ìoiielln. Itriisclii. ‘i'ainlirotii 
e Angelini ni rispettivi dirn-.|eri. 
Seeoiidu Fniifuni. il s.icrificin di 
Martino dovrddie dure soddi-ilii 
ziotie ni Capo di-tio .''tato pei 
reci-nli iiicideitli iii-orti a projio- 
silo del lilori'ii del lUl‘‘«•agglo 
presidenziale ud hÌM-nlioivi-r du 
parte di Palazzo ('bigi: in i-mii- 
penso, però, dot reliliero e*«erc 
lacrifìcati quei ipuitlni iiiiiii-tri 
de che. nell'urreziiiiic roiiiiiiic 
vengono considerati ii Piazza del 
Cesti gli a uoniiiii di lidiici.i •• 
del Quirinale. Anche i'anlaiii. in 
ultima analisi, ha iiin-tnitn clii.i 
rainentc i!i non napere dote »i 
potrò andare a finire non ‘iilo 


iroiilliiiia In a pii; a enti 


Dal 95 al lOO’L lo sciopero dei PP.TT. 
sospeso stanotte a causa della crisi 


Nella prima giornata la percentuale aveva superato quella delle precedenti manifestazioni 



AKCiitl itnvaiilt ntriitftrlo postale della HIazInnr Termini ii Itoma 


UNA NUOVA CONKKRMA DEGLI ELETTORI ALLA POLIIICA UNITARIA 


Avanzata del PCI e delle sinìstie nelle Meiche 


Le Ione popnlorì henne conquistoto Igleslas 


/. . 

Conquistate Falconara, Chiara valle, Camerata Picena, Manioiada e Lode - Forte progresso comuni¬ 
sta a Jesi, dove le sinistre ottengono il ventesimo seggio - Caiiipagnatico ripresa dalla DC per 11 voti 


(Dalla nostra redazione) 


ANCONzX, 6 — I comu¬ 
ni di Falconara Marittima, 
Chiaravalle e Camerata Pi¬ 
cena sono stati riconquistati 
dalle sinistre. A Jesi, la 
avanzata del PCI ha permes¬ 
so alte sinistre di conquista¬ 
re un seggio in più, il ven¬ 
tesimo. .senza scongiurare 
ancora la sorte del commis¬ 
sario prefettizio, ma assicu¬ 
rando migliori e più aperte 
condizioni alla lotta politi¬ 
ca; tanto più significativo 
questo risultato, se si pensa 
alla concentrazione di forze 
operala dalla DC in questo 
comune, dove ha presentato 
come capolista il sottosegre¬ 
tario Delle Fave c ha impe¬ 
gnato personalmente Fanfa¬ 
ni e Tambronì. 

Anche a Civitanova Mar¬ 
che, in provincia di Macera¬ 
ta. avanzala del PCI; ma ta 
forte perdita del PSI ha fat¬ 
to perdere alle sinistre il 
Comune, al quale nel '56, a 
parità di seggi, era stato im¬ 
posto il commissario. Una 
dolorosa perdita di voti il 
PCI ha subito a Cingoli con 
analogo risultato. 

Complessivamente il PCI 
c le sinistre nel loro insieme 


nei centri maggiori hanno 
rafforzato le loro posizioni; 
c in numerosi comuni mino¬ 
ri, dove PSI c PCI si presen¬ 
tavano uniti contro le coa¬ 
lizioni di centro-destra, essi 
hanno aumentato voti, men¬ 
tre — aspetto anch’esso in¬ 
teressante della situazione 
— in questi centri la DC non 
ha quasi mai recuperato tut¬ 
ti i roti dei suoi alleali ili 
centro c ili destra. 

Salda, nell’insieme, anche 
la posizione dei compagni 
socialisti; mentre i socialde¬ 
mocratici hanno perduto a 
Je.si, Civitanova, Cingoli e 
Ostro c guadagnato solo 70 
voti a Falconara. La DC si 
è avvantaggiata .sottraendo 
voli ai SUOI alleati: oltre -tOO 
voli a Jesi hanno perso in¬ 
fatti i repubblicani, oltre 
100 il PSDI. 120 il PLI. e 
nell’insieme tonti ne ha gua¬ 
dagnali lo DC, c così altrove. 

Il risultato è dunque una 
conferma delle tendenze in¬ 
dicate dall’elettorato nelle 
ultime elezioni parziali: un 
chiaro successo del nostro 
partito c della sua politica 
unitaria, un minilo colpo alle 
illusioni della DC sulla pos¬ 
sibilità di un nuovo 18 aprile. 


Ed ecco i risultati: 

F.'ilcoiiara Murittinia (tra 
parentesi i risulati delle co- 
munali del 1953): PCI 2101 
(1714) seggi 7; PSI 2624 

(2305) seggi 9; PSDI 496 

(438) seggi 1; PIU 871 (935) 
seggi 3; DC 3127 (2350) seg¬ 
gi 10; MSI 264 (343) seggi 
zero. 

.Iesi (raffronto col 26 niug- 
gio 1956): PCI 6519 (6236) 
seggi 13 (12); PSI 3801 

(3853) segni 7 (7); PSD! 448 
(559) seggi 0 (I); DC 6301 
(5650) seggi 12 (li); PIU 

3849 (4270) seggi 7 (8); Pl.I 
339 (456) seggi 0 (0); MSI 
550 (493) seggi 1 (1). 

Civitanova Marche (raf¬ 
fronto col 26 maggio 1956): 
PCI 3872 (2686) seggi 6 (6); 
PSI 3277 (3986) seggi 7 (9); 
PSDI 405 (581) seggi 0 (1); 
PIU 4.35 (522/ seggi 1 (lì. 
DC 6355 (3162 con la lista 
ufficiale, 1.627 con quella ci¬ 
vica) seggi 15 (7 + 4); MSI 
819 (1062) seggi 1 (2). 

CinRoli (sempre rispetto 
al ’56): PCI 2883 (3411); 
PSDI 239 (492); MSI 482 
(563): PSI 686 (688/; DC 
4167 (3367). Non è ancora 
nota la distribuzione dei 
seggi. 

Ed ecco i risultati dei co¬ 


muni minori: 

Chiaravalle (raffronto con 
le provincinli del '56): PCI- 
PSI 3053 (3108 nelle comu¬ 
nali del '53, 3066); DC 1584 
(1522); PSDI-PHI 758 (755). 
Da notare che nelle provin¬ 
ciali i missini ebbero 129 
voli e il PLI 69; ora hanno 
fatto confluire i loro voti 
sulla DC. 

Camerata Picena (raffron¬ 
to con le provincinli del ’56): 
PCI-PSI 572 (553), DC e 
destre 478 (DC 431, 108 gli 
altri partiti). Rispetto alle 
precedenti comunali, del '53, 
le sinistre perdono 35 voti, 
la DC 22. 

Loreto (raffronto con le 
provinciali ilei ’56): PCI-PSI 
1827 (2076): DC. centro e 
destre 2916 (DC 2345. PSDI 
123. FRI 170, PI.I 60. MSI 
401, complessivamente 3099). 

Ostro (raffronto con le 
provinciali del '56: PCI - PSI 
713 (911): PSDI 785 (598. ol¬ 
tre a 172 del PRl); DC c de¬ 
stre 2350 (2545, oltre a 116 
del MSI e 89 del PLI). 

Castelleone di Sua.sa (raf¬ 
fronto col '56): PCI - PSI 
436 (502); DC, centro e de¬ 
stre 601 (560, oltre a 147 de¬ 
gli altri partiti). 

smifl SF.BASTIANF.I.I.I 


La vittoria di Iglesias 


Teppisti fascisti aggrrediscono gli avvocati 
che difendono i sette partigiani di Oderzo 


// gradissimo episodio è avvenuto ieri mattina davanti ai Paitizzo di Giustizia 
Gii energumeni erano armati di sbarre di ferro acuminate alle due estremità 


Un gravissimo episodio di 
teppismo si è verificato nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
di ieri a Roma, pochi minu¬ 
ti dopo che in Corte d’Assise 
Faw. Carlo Fadda aveva 
pronunciato una appassiona¬ 
ta arringa antifascista in di¬ 
fesa dei sette partigiani at¬ 
tualmente sotto processo per 
aver giustiziato ad Oderzo jun 
gruppio di militi della Repub¬ 
blica di Salò. Cinque teppisti 
fascisti armati di sbarre di 
ferro, sfollagente e manici di 
racchette da tennis, hanno 
vilmente aggredito alle spal¬ 
le e selvaggiamente percosso 
il penalista, altri tre avvoca¬ 
ti ed un partigiano di fronte 
alla scalinata del Palazzo di 
Giustizia che conduce in 
piazza dei Tribunali. 

Alle ore 13,40 circa, l’aw. 
Fadda, il suo sostituto avvo¬ 
cato Massimo Tessadri, l’aw. 
Renato Era, l'avv. Remo De 
Felice e Adriano V'enezian. 
che figura al proces^ fra gli 
imputati, hanno lasciato il 
« Palazzaccio » e, discutendo 
dell’udienza che si era appe¬ 
na conclusa e che aveva se¬ 
gnato un nuovo colpo alla 
montatura che i giornali di 
estrema destra hanno tenta -1 



to di inscenare sulla causa, sijche i cinque teppisti si sono 


.sono avviati verso il lungote¬ 
vere Castello, ilovc avevano 
parcheggiato la loro auto. 
Giunti in piazza dei Tribu¬ 
nali. proprio di fronte all’in- 
cresso principale del Palazzo 
di Giustizia, l’avv. Fadda e 
l'avv. De Felice hanno notato 
che una « 600 > grigia con sei 
giovani a bordo, ferma sui la¬ 
to destro della strada, sfiora¬ 
va quasi li selcialo con il tu¬ 
bo di scappamento; pertanto, 
si sono avvicinati alla vettu¬ 
ra ed hanno consiglialo al 
! conducente di non marciare 
a forte velocità in quanto ciò 
j avrebbe potuto anche deter¬ 
minare un grave incidente. 
Quindi hanno allungato il 
passo per ricongiungersi al 
Venezian ed agli altri due pe¬ 
nalisti. 

Traversala la strada, FavA’. 
De Felice ha aperto lo spor- 


scagliati contro di loro bran¬ 
dendo sbarre di ferro e sfol¬ 
lagente e gridando: « A.ddos- 
so! Questi sono i difensori dei 


partigiani! >. Venezian e lo 


avv. Tessadri sono stati ag¬ 
grediti da quattro dei giovi 
nastri i quali hanno comin 
ciato a tempestarli di violenti 
colpi tanto che ben presto gli 
abiti dei due giovani si sono 
inzuppati di sangue ed essi, 
per non cadere, pur difen 
dendosi, hanno dovuto ap¬ 
poggiarsi alia vettura. Colti 
di sorpresa e di fronte a tan 
ta bestialità. Fadda. De Feli¬ 
ce ed Era hanno av*uto un 
attimo di esitazione; poi il 
penalista si è scagliato con¬ 
tro uno degli aggressori ten 
landò di disarmarlo mentre 
gli altri avx’ocati, tentando 
disperatamente di uscire dal- 


CAGLIAUI. .>. — l,f forze 
popolari hanno nuovamente 
coiupiistato li comune di Igie- 
sias f.nccndo cosi fallire gli 
olilottivi elle la DC e i so 
ciaidcmocratici si vrunn prò 
posti un anno fa. quando, im¬ 
pedendo I.i formazione della 
giunta, provocarono, con Tac 
cordo delle destre, lo sciogli¬ 
mento del Consiglio corminalc 
c l'insediamento «lei commis¬ 
sario prefettizio. Anelie a 
Iglesias le .sinistre si batteva 
no per Irt concpiista del sedi 
rcsimo seggio e questo è stato 
ottenuto, grazie ad un nuovo 
balzo in avanti del USI che e 
passato da nove a dieci consi¬ 
glieri. ed alla salda resisten¬ 
za del PCI che. pur registran 
do um lieve flessione, lia man 
tenuto I suoi sci .seggi. 

Ed ecco i dati definitivi (tra 
parentesi i voti deile elezioni 
del 27 maggio ID.ìBi: PCI 2 547 
(2 68.3). seggi 6 (6); P.SI 4 022 
(3 795). seggi 10 (9); PSDI 960 
*1 475). seggi 2 (.3); DC 3 551 
(3 618). seggi 8 (9); MSI 705 
(771). seggi 1 (1); PMP 912 (0). 
seggi 2 fO); P.\M 718 (436). 
seggi 1 (1); PLI L53 (0). seg¬ 
gi 0 (0): Movimento pacifica¬ 
zione sociale 221 (537). se 

gl 0 (I). 

Nccli_ altri conuini minori, 
due bei risultati sono stati ot¬ 
tenuti dalle sinistre nel N'iio- 
rese. e precis-tmenfe a Mamoia 
da c Lode, che sono stati strap¬ 
pati alle coalizioni di destra 
l.e sinistre hanno invece per¬ 
duto i comuni di Portoscuso. 
Barcssa e Gonnostramatza, que¬ 
sto ultimo soltanto per il gioco 
delle preferenze 

Ecco, comunque, i risulta:, 
paragonati a quelli delle prece¬ 
denti amministrative del ■52-’53 
Barcssa Sinistre 212 *2-50); DC 


In seguito alla .sopravvu- 
ntita cri.ti di governo i tre 
sindacati dei postelegrafo¬ 
nici lianno ileciso ieri sera 
(Il sospendere lo sciopero. La 
(JCUL comunicando la deci¬ 
sione Ila riconfermato die 

10 sciopero verrà ripreso se 

11 nuovo governo non accet¬ 
terà !e I ivendica/.ioni della 
categoria Kcco il testo del 
conuinicato diramato cpie- 
sta notte: < La Segreteria 
delia CGIL c la Segreteria 
na/ionalc della Federazione 
postelegrafonici hanno esa¬ 
minato la situazione deter¬ 
minata dal fatto nuovo delle 
dimissioni del governo, per 
cui il governo che rimane in 
carica per roidinarìa nmmi- 
nistr.'i/ione non ha più il po¬ 
tere (Il risolveic la vertenza 
in corso delia categoria. 

* in (|iieste condizioni, le 
(Ine Segreterie, tenendo nel 
(lovnto conto gli interessi dei 
cittadini c del Paese, lianno 
deciso di sospendere tem¬ 
poraneamente Io sciopero in 
atto. 

< La CGIL c la Federazio¬ 
ne Postelegrafonici — prose¬ 
gue il documento —- espri¬ 
mono il più vivo plauso a 
tutti i postelegrafonici ita¬ 
liani dì molo e degli uffici 
locali cd agenzie por la com- 
br.l^vilà dimostrata nell’at- .. 
tuazionc di uno sciopero uni¬ 
tario riuscito compatto in 
tutto il territorio nazionale. 

« L’unanime partecipazio¬ 
ne allo sciopero di tutto il 
personale costituisce una 
conferma solenne della de¬ 
cisa volontà dei postelegra¬ 
fonici italiani di ottenere Io 
accoglimento delle loro giu¬ 
sto rivendicazioni e rappre¬ 
senta una precisa indicazio¬ 
ne per il nuovo governo. 

< Sicure di interpretare il 
pensiero della categoria, co¬ 
me di tutti ì lavoratori ita¬ 
liani. le duo Segreterie ri¬ 
volgono un vivo appello ni 
Parlamento perche dia vita 
ad mi governo di chiara a- 
pertura sociale, che accolga 
le legittime istanze del mon¬ 
do del lavoro c si riservano 
di riprendere con maggiore 
energia In lotta, qualora il 
nuovo governo, ed in parti¬ 
colare li nuovo ministro del 
Bilancio, cnntiniia.sscro ad 
ostacolare la soluzione dei 
problemi vitnli dei postele¬ 
grafonici italiani ». 

Ieri Io sciopero .si è svolto 
con una compattezza senza 
precedenti. 

Lo percentuali raggiunte 
nello sciopero dciri-2 marzo 
sono state superate: anche 
i lavoratori e gli impiegati 
più esitanti, più sottoposti 
ad eventuali discriminazio¬ 
ne. quelli che svolgono i la¬ 
vori più isolati. SI sono schie¬ 
rati, (]uesta volta, a fianco 
dì tutti gli altri colleghi. I 
postelegrafonici, insomma, 
hanno segnato un nuovo pun¬ 
to alPattivo per la loro uni¬ 
tà. già di per sé largamente 
provata. La percentuale me¬ 
dia di scioperanti risulta es¬ 
sere del 95G- con punte del 
cento per ce.nto. 

Il successo odierno, inol¬ 
tre. e tanto più rilevante se 


minacce che il governo, più 

1. eoi.) 


(Continua In 


pax. 


c dcs.rv 396 (193) Da no.are pensa alle manovre e alle 
però cnc II 7 giugno le sini<;t.'o| 
ebbero 2.34 voti e la DC 2?.c 
jilre a 83 dello destre 
Gonnostramatza: Sinistre 233 
fI83); DC c destre 183 (170> 

Anche qui. rispetto al 7 giugno, 
la DC perde però 130 voti 
Per i comuni che seguono, i! 
raffronto è col 1956 
Portoscuso: DC 922. (663); Ri- 


Sfevenson per il confrelio 
delle radiazioni atomiche 


WASHI.NGTON, 6. — Adiai 
nascita 424 (748); PSD.A 46 (95).jStevenson, ha rinnovato la 
Qu»to comune è stalo perduto sua richiesta per una cessa- 


dalie sinistre. 


Uamoiada: Sinistre 5£9 (421); 


'zione degli esperimenti con 


DC 468 ( 574): PSDI 391 (291) jle ^mfae H. 

Lodé: PCI e PSI. 494 I403>:! ha affermato nel corso 

DC 436 ( 522): PMP 197 (destre’ di una trasmissione televisi- 
431: P.SDA 169 ( 230)_ Iva, che non e che egli voglia 

Mondai- S nistre 556 (646); che gli Stati Uniti cessino dal 

*Dc’ PSDI le grosse bombe 


. grosse 

'pnma che gli altn non fac- 

narchici e indipendenti 8o2 ( » ___ 

più 137). «uni'tre 619 (592) cia..o altrettanto, ma che 
—.—— l'.econdo lui si dovrebbe fare 

A f-imn-iMxlirn qualcosa per controllare il 

viinpiigNIiCO jpencolo delle radiazioni. 

GROSSETO. 6 — Il comur.*-' Stevenson ha quindi accu 


Itilo della sua utilitaria — 1) macchina che aveva le por¬ 


li partigiano Adriano Venezian nel Ietto delPospedale dove 
è atato ricoverato dopo l’Ignobile aggressione 


una < 600 » bleu targata Ro¬ 
ma 239356 — e si c seduto al 
volante; alle sue spalle ha 
preso posto l’avv. Era. E’ 
stato a questo punto, mentre 
cioè gli avvocati Fadda e 
Tessadri e l’ex partigiano Ve¬ 
nezian si chinavano per sa¬ 
lire a bordo della vetturetta. 


ticre bloccate dal peso dei 
corpi di Tessadri e Vene- 


(Continua In 5. pag. C. col > 


Il Gruppo dei deputati 
comnnlsti è convocalo per 
stamane alle ere 11 a Mon¬ 
tecitorio. 


di Campagnatico. già retto dai salo l’amministrazione Eise- 
democnstiam. è stato da essiinliower di aver creato con- 
nconquistato con soli U voti*fusione nelle menti degli 
8gio. I risultati ^notproblemi di 
infatui seguenu; sinistre 1131* „ 

voli; DC. e alleali 1142 voti ni»». 

Rispetto alle elezioni ammi-Ì dottor Hanson 
nistrauve del 15 febbraio 1953. atomico del laoo- 

le sinistre hanno guadagnato*ratorio sanitario della corn- 
247 voti (allora. 884) e tutto missione americana energia 
lo schieramento di centro de-’atomica. ha dichiarato dal 
stra 213 (allora. 929); rispettoj^|., ^.^e la esposi- 

fnveci^rsSe^allno^ quantità 

dagnato 97 voti (allora, 1034) 
e lo schieramento di centro- 


destra 34 (allora, 1108). 


di radiazione nnucleare può 
abbreviare la vita di MA 
luomo anche di cinque 


té 
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A PROPOSITO DELL’« ORO DI DONGO » IJ O 21 

I VERI LADRI , 

E I VERI COMP ARI - 

Se c‘è ancora qualcuno di- amica di Marcello Pctacci che . ] 

sposto a giurare sulla « ogget- non ritrova più una collana, 
tività » della « Stampa • c a di un ex cameriere del * dti- 
prominciare lunghi e compii- ce » che non trova più una > » 

cati discorsi sulle « radici de- • borsa gonfia dei destini di , 

mocratiche • di certo giorno- Italia*. "* 

Itsmo liberale, si ravveda. E’ E’ bastato questo per far 

bastato un stormir dt fronde sì che la legalità a rovescio 

imperialiste nel Medio Orien- che governa la nostra società 

te per suggerire a Salvato- imponesse il processo non giù 

relli articoli degni di Appe- agli scampati della colonna 

lius: è bastata un po' di recru- che fuggivano recando in ' , - '/ 

descema anticomunista, per Svizzera gioielli e danari ru- 

respingere indietro Vittorio boti a chissà chi: ma ai par- , , • “ 

Gorresio nelle secche delVan- ligiant rei di averli fermati, 

ticomunismo più malinconico, perquisiti e — dicono gli ex 

da • utile idiota » del clerica- camerieri, dicono le ex aman- 


V UNITA* 


Una ignobile provocazione 


LA « TUMMINELLI » E» LA TOMBA DEI TRE DISPERSI 


fAITITO COMUMIST4 




V »p mfrtlé Iftf 

I • fc I 


Lo dolio 
tfoX 1 «Cl«l • 41 


Solenni funerali ieri a Favara 

di una delle vittime della miniera 

I —■ - ■ .. ... I ■■ - ■ ■ . ■ I ■ ■ I » . . — I. I. II.. — I 

Tutta la popolazione stretta attorno alle spoglie di Giuseppe Caramazza - Il bilan¬ 
cio della gravissima sciagura - Venerdì un*ora di sciopero nelle miniere siciliane 




listilo. 


Il, dicono gli ex dt tutte le 


Il caso Salvalorelli è noto Upccie — derubati. 


o^oloiil lopoiriikntl 
imo s:»i. fruito - 

“ - , - , ‘ di ,o»l rp '* odnuoooitM 

d\ ' ùaaX»t,io «ou io li*«e olM 

iS ' , ’ ol Hoiio to ritiro doli» 

d«l 4nrtL%«> •ooottdono • 0«». 

tl ooMMiitoM-WOO «woott fotti o titolo Infoim tl»o. 
r*ol oMat •ootlMitl por t« jt fMr 1 o ooi p ocai t 4oi Coioltoto iedor<i*, 
« tl t^oettUMMUoMO poi-oll «o «IM I o lm o ottoooii»* « «li» cho t.iU. 
{«tnilto mm Trt^in ooKUMcliili^ftMWl^Aoll'oAblto 4«i Corinti ' 

4AlotL 




> 


E ancora ieri il professore 
scriveva che • se proprio vo¬ 
gliamo far intervenire un cri- 


Ma su queste sostanziose 
offese alla legalità antifasci¬ 
sta, Gorresio tace. Non lo 


torio morale, più che politico, interessa il fatto che Gorrcri 
di libertà e dignità umana, ha scontato cinque anni dt 
dobbiamo dire che i capi he- prigione per merito di quella 
duini della Giordania e in stessa « Icgalttù » che, mar- 
genere del mondo arabo, ci ctattdo a ritroso, proscioglie- 
aflldano un po’ più dei dema- va il ministro delle finanze di 
goghi panarabi di scuola Salò c i rapinatori dell’oro 
nazista ». della Uanca d'Italia, consegna- 

Viva la faccia della sirice- to ai lede.se/ii. Queste buzze- 
rità. E’ dunque « scuola nazi- cole « antifasciste » c « dei¬ 
sta » vincere le elezioni — co- leniste • non interessano più 
me aveva fatto Nabulsi in ul Gorresio. Il quale ha l'or- 
Giordania — cd è scuola de- chw rivolto ai cofanetti. Ma 
mocratica evidentemente scio- •'>1 trutta di un occhio certa- 
glicre il Parlamento c i par- mente strabico, se gli ha fat¬ 
tili, come ha fatto Hussein. '0 scorgere sullo stesso piano . 
Gli studenti liberali del prò- Uarrucii e Gorrcri, i rapina- > 
fessor Salvatorelli sono scr- tori fascisti dello Stato ita- j 
Ulti; le scaturigini del pcnsic- liano c i partigiani comaschi ! 
ro del Maestro possono onda- che li hanno fucilati, 
re a cercarle non più in De- E se non fossero quegli ot- 
nedetto Croce ma dircltamen- tasi che sono, i fascisti del 
te in Paolo Orano. Lì trove- « Popolo italiano » avrebbero 
ranno tutto quel che serve a dovuto render grazie al Gor- 
capirc il nesso c la continuità resio, per questo suo improv- 
storica tra un razzismo c Val- viso strabismo, giunto a pun¬ 
irò: troveranno le radici del tino ad allargare il fronte 
pensiero di Salvatorelli in dell’invettiva antipartigiana, 
quelle povere pagine littorie proprio alla vigilia delVag- 
che accusavano di • demago- pressione che ha visto a Do- 
già » e di « barbane » le ma quattro squadristi fascisti 
• cricche democratizzanti abis- assalire a colpi di spranghe 
sinc », cd esaltavano la fun- di ferro gli avvocati • rei » di 
zione civilizzatrice degli osca- (tyer difeso in Assise i par- 
ri e degli • scimbasci » pur- tigiani di Oderzo, 


p. UA tUHiUQtir oi:u p.c.i. 
La àpucor: ui u .oahi ziÀuu 


/if 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CALTANISSETTA, 6. ~ 

Reciso l’ultimo filo di spe- 
lanza, la miniera «Jungio- 
Tumminelli >, investita ve¬ 
nerdì scorso dalla frana, de- 
ve essere ormai considerata ^ ^ 

come la tomba dell’ing. Ci- ^ 
migna. direttore della zol- 
fara, del capomeccanico Gi- 
bella e dell’operaio Amato. 

Dalle 14 di ieri, sospeso il 
lavoro dei « volontari della 
morte * neH'orrido fondo 
della zolfara attorno ai cor- 1 
pi martoriati delle tre vit¬ 
time, si muovono solo la fra- I 
nu, le acque sotterranee e 
i micidiali gas che hanno 
messo costantemente in pe¬ 
ncolo la vita degli operai e 
dei tecnici delle squadre di 
soccorso. Peraltro non c pos¬ 
sibile flnora stabilire quan¬ 
do potranno essere riprese le 
operazioni per restituire al¬ 
le famiglie angosciate i re¬ 
sti dei tre sventurati rimasti 
sepolti. 

Il bilancio della gravissi¬ 
ma sciagura che da vener¬ 
dì scorso ha attribuito una 
tristissima notorietà alla mi¬ 
niera < Jungio-Tumminclli », 
si può cosi riassumere: ai 18 







' lavoratori lenti pm o meno Doloroso ritorno del familiari delle vittime, dopo la comanloaclone della sospensione delle 

wC/X- gravemente a causa della ricerche del tre lavoratori rimasti prirlonlerl della miniera 


chè al servizio dei bianchi. 


Ma i fascisti sono inconten- 


Ncl giorni scorsi I segre¬ 
tari di numerose federazin- 
iil coniunistc hanno ricevu¬ 
to una raccomandata-espres¬ 
so contcìienle una lederà, 
liattiita a macchina su carta 
Intestata della direzione del 
PCI c a Arma di Giorgio 
Amendola, che costituisce 
uno del più grossulanl ten¬ 
tativi di provocazione ai 
danni del nostro partito. 

La lettprà, redatta con una 
certa cura nella scelta del 
llnguaKKto, si ppre con una 
«eomunleazlanea. secondo la 
quale la direzione del PCI 
antiiineerebhe che « le nostre 
perdile ni 31 marzo dovute 
al m:iiiint<i rlllrti della tes¬ 
serti e ad espulsioni nseeii- 
dono a eiroa 872 mila uniln-. 
Prosegue quindi sodoliiican- 
do elio • aleuiip centinaia di 
migliala di tesserati che 
hanno rinnovato la lesserà 
sono In preda al dubbio, ul- 


rincerie//a c ulto sniurri- 
nicnto ■•, c eoneliide asseren¬ 
do che « dolililutiio iilinuet- 
Icrc che in questo iiidiiicìi- 
to storico ci tr'ivlanio di 
fronte a iiiu sllti.i/ione po¬ 
litica sfavorevole ul nioil- 
meiito operalo sia sul plano 
Intcrnu/ion.ilo elle su quel¬ 
lo Interno •, dopo aver ac¬ 
cennato a un fantoiiiutieo 
« DomItato eontrule di con¬ 
trollo • c alla necessita di 
assicurare nuovi * recluti ■ 
al Partilo. 

Coloro che hanno ricevuto 
tu iitlsslvu tic liaiiiio infor¬ 
malo Imiiiediatiiiiicnte lo dl- 
reriotte del PCI l.ii f.ilsil.i 
della lettei.i s.irelilie 11 . 11 /a¬ 
la agli orchi del compagno 
piu sprov i editto. Le cifre in 
aperto contrasto con I dall 
ailiiiiiieiatl d.i Ameiidol.i al 
Comitato eeiiirale del Par¬ 
tito, Il tono apoc.ilitllro di 
certe asserzioni, il ridicolo 


giudizio sulla sltu.iztaiic po- 


gravDmente a causa della 
frana, si sono aggiunti i due 
morti già estratti, gli operai 
Caramazza e Pirrcra, e 1 tre 
ancora prigionieri della zol- 


rlcerche del tre lavoratori rimasti prigionieri della miniera 

Ittica, hanno tolto iitialsfasl fara. E’ un bilancio che ha , Camera e Senato sollecitano 

p.arven/o di nttendlblllta al- gettato nel lutto tutto il ba- ^ m, m • 

PirVhe'^soUidhi^u'^^^^^ minerario di Caltani.s- melili 

nICi degli sfor/i di ehi spera .setta dove, m seguito a una IHIrt 1111.. Il Nili Itfl NI.. I #1 O 11 ■ il 

coti mozzi oofcì grossoiani di decisìonG nclottQtii stsmaiìG w WM 

lirovorare lurbanieiilo nel se- Jairassemblen dei minatori, - 

Ito delle nostre organUzazIo* ... . . , 

ni. è iiitiavia utile chiarire «J ‘Sio'Ì’Ìo «ilei” dìscorso dcìVotì, Li Cousì — Lo icggc mineraria sici- 

che tale manovra non eppn- venerdì prossimo. Nella stes- 

Vernami.'® La""r‘i'pr”odulio^"; giornata di venerdì ver- Ugna non è entrata in vigore per l'ostilità del governo 

press..chò perfetta de» Il ra attuata un ora di sciopero _^ 

stampati, gli Indirizzi, Il ri- in tutte le miniere siciliane 

faciniento perflno di un boi- in segno di lutto e di prote- .nua?' vn mese di va- | - Seflufa ai SenafO morti ben undici lavoratori 

lo. non sono farina del sacco . contro la morosa catena _ nelle miniere di zolfo di 

solo di un i|Halsl.-isl fiinzlo- sm contro la paurosa catena ,eri i suoi lavori. Scarso 1 affol- , „ , , . • • quella provincia e che la leg¬ 
narlo di partito O di comi- d' sciagure. lamento, specialmente sui ban- Per tutta la seduta di ieri j ...ih .-ienrezzo del Invoco 

t.ito civico. Fanno tornare Ieri tutta la popolazione e di destra, for- il Senato, che ha ripreso i 

piiilia.sto alta mente quegli -ij p-^ara (Aeriecnto) ha Pcr^^hè già si sapeva che lavori dopo una vacanza di ' ® sicilia- 

stessi organismi al quali, nel , , SS nessuna comunic,aziono sulla pji-ea un mese ha atteso la puo essere ancora 

passato, si dovcllero le cir- tributato commosse onoran- crisi in atto sarebbe stata data ^ ’ “ applicata perché è stata im- 

eoLirl K e nìl altri falsi con 7.0 alla salma del minatore m apertura di seduta. Quasi Loinuiiicazioiie aeii aperiuia jj„i governo italiano. 


passato, si dovcllero le cir- inouiaio commosse onuran- crisi in ano sarenoe siaia uaia pn^unienzione doir-inòrtiira aPP“Cala perche e Stata im- 
eoLirl K c gli altri falsi con zo alla salma del minatore *« fPprtura di seduta. Quasi ^«“‘“mcazione aeii pugnata dal governo italiano. 

l.?",™,C„ra,.„zza dece- ** AmS^TnTsIa.f com- .„?,r 

nata azione poliilca ‘^tito in Seguito a collasso a deU’on- Matteuccl. numerosi meiporati gli scomparsi Gae- mezz ora, il Senato 

azione poi iica. distanza dal suo deputati hanno preso la pa- Piprorrini « T ponollo ha_approyatq la conversione 


Ktn Vol.i/itocJ/t hn lo nrnvp labili- oli offri Una mnnn e linguaggio, il apre con una al Panilo. stampati, gli indirizzi, il ri- m xuue le miniere siciliane 

Ma SùlvatOTelli ha le ptove . » •’ ® . Jj .* , . .. «cornunl^azlone*, Becondo la Coirtro elio hanno rlceviilo faedmento perfino di un boi- jn senno dì lutto e dì prote- Dopo quasi un mese di va- 

Stortehe del nazismo dt Nas^ UUto tl braccio. Nu* quale la direzione del PCI lu it]Ls*<tvu nc hanno Infor- lo. non sono farina del sacco «a» rrintro In nniirn<;n enfoim Camera ha ripreso 

scr; dice infatti che Nasser trono fiducia, tuttavia: dalla annuneerebhe che «le nostre malo immedlatuiiiente lo di- solo di un qualsiasi fiinzlo- ‘ ‘ . P‘ ' ieri i suoi lavori. Scarso laffol- 

ha tiTi consigliere tedesco il oggettività e dalVnmorc per perdile ni 31 marzo dovute rezioiie del l'Cl l.n f.ilsii.i narlo di partito o di comi- “ì sciagure. lamento, specialmente sui ban- 

nazistn Johann V'on Leers La lu •legalità * dei liberali del- al matiinm ritiro della ics- della leltei.i s.irelilic li.il/a- i.ito civico. Fanno tornare Ieri tutta la popolazione **^*^ >,*^ destra, for- 

cosa ò grave e ripropone la la • Stampa * c’d da aspettarsi s/n» e ad «■-'«P'dRlonl nseen- 1 » agli orchi del eompagno pliifio.sio alla mente quegli Pavara (Agrigento) ha noss^fnatnmiinfcaz'iX'''’* sulla 

Cy. #/««i fìtialKin^t cHm P/iiV/iA niif dono a circa 872 mila unita-. piu sprov\editto. I.c cifre In stessi organismi al quali, nel * ^ \ ty t> nessuna tonuinic|iZ!ono suiia 

• questione mora e * - ^ , ry,~,iJ^,i: Prosegue quindi sotlolincan- aperto coiiirasto con I dall passato, si dovettero le cir- tributato commosse onoran- crisi in atto sarebbe stata data 

fo mi da tanto, infatti, cosa PP ■ lue. le ai- centinaia di aniiuiielatl d.i Aiiieiidiii.i sii ruLiri K c gli altri falsi con zo alla salma del minatore *** apertura di seduta. Quasi 

aspetta Salvatorelli a dermire ventare anlifa.scisti, meno fa- migliala di tesserati che ComUato eenlmle del Par- l finali e’è chi erede di pò- niiisonne Car-omazza dece- * banchi del governo. 

MoUet anche Ini t/n nazista, vile V il restarlo. hanno rinnovato la tessera tlto. Il tono apoe.ilitllro <11 ter sostanziare uno delermi- j..,' o j v?*’® 

poiché Spcidel. tedesco e no- MAURIZIO FERRARA sono In preda al dubbio, ni- certe asserzioni, il ridicolo nata azione pollllca. auto in Seguito a collasso a dell qn- Matteuccl. numerosi 

niinnf’nllTÌ mni enmnndn ___ dieci ore di distanza dal SUO deputati hanno preso la pa- 

zista quant altri nmi, comanaa = ' . / = . = ' - ■ ■ '=-- --:r = ' „ ■ .. : - 1 - dissennellimento disastro della miniera 

gli eserciti NATO? aisseppeilimemo. - Jungio-Tummlnelli-. non so- 

Anche il caso di Vittorio _ • V _ ^ _ m g _• • Ai funerali, partiti dalla lo per esprimere la commozio- 

Gorresio pur se meno noto, 8 CS An W An 721 I A T11 ^110 71^1^1 Chiesa madre, hanno parte- ne della Camera, ma anche per 

emea Vvriorìto, Anche ^ 1 ACt agSnitflldSCt pCX At? AUCAAaZlUAll clpato deUgarionl della Pe- ”c°?cti‘’‘pr“v!yeT 

Gorresio, come ogni Ubera « « * * _ __ derazione comunista e della menti contro il ripetersi di cosi 

coscienza che st rispetti, ha ^ “l • Z _ n ■■■ m CdL di Caltanissetta e il gravi disastri. £d anche le cri- 

TJ!nt:iS:‘r?Tlm°ntn. «61 121111 taZl YepUDDllCIlini ai UCterZO compagno Gloaappe Pa. » ««vemo non sono n.an. 

sogna mai esagerare, è vero. Le arringhe degli avvocati del Collegio di difesa Fiore e Padda — Le esecuzioni avvennero per difen- minatori, il quale ha rivolto |quadre^°di ^soccors”o.^”ìe 
E infatti bastò un cenno al j i r • • ♦ j .. l* • r • ii j • a* • i n a , estremo e reverente sa- speranze, purtroppo deluse, di 

Gorresio per farlo deflettere aere le tormazioni partigiane da attacchi nazi-fascisti — 11 monito dei martiri delle Ardeatine luto all’estinto. In segno di salvare tutti i sepolti vivi, e io 

dalla difesa della legalità di ---- lutto è stata sospesa questa g*[“^ha”riv°cf^to^una^grave^clr- 

Nasser Oggi si avrà la sen- Matteo ha negato Tapplicabi- gli Imputati, per quei falliche tl. era scivolata precipitando costanza: l’Assemblea regiona- 

nale scelse la • legaiyu tonza al processo in As- lità dcirattenunnte del - par- ad essi oggi si addebitano, nel crepaccio per una sessan- comunale di Caltanissetta le siciliana aveva approvato 

l'imperialismo anglo-jrnnccse. gjse d’Appello contro i sette ticolare valore sociale-, ma agirono In obliodieuza a prcs- tin.i di metri. che era stata fissata in pre- una legge di polizia mineraria 

E non v’era stato bisogno ai partigiani veneti De Ros. Ve- ha sottolineato l’esigenza di santi necessità milil.in D'altra --- c-AHonza Tntnnto alle 10 di “ moderne ed efnea- 

alcun cenno, per costringere nezian. Pizzoli. Lorenzon. Ba- riconoscere a tutti gli imputati parte essi si mo.sscro su quella Anrho ni! Altri il r ceuenzw. imuiuu, miic u u ^ questa legge- e stata 

Gorresio a preferire alla le- rateila. Bellis o Zara imputali le attenuanti generiche. li rap- direttrice di lotta antifascista . j. * *'* Olili U.v. domani si svolgerà nella cat- impugnata dal rappresentante 
rtninA dpi PiìTÌnmento italia- pcr avere ordinato la fucila- presentante dclfAccusa. ntlor- di cui pnri.iiio i provvedimenti Jl dìnfittOnO 9 FlffillIG tedrale una messa solenne del governo di Roma, di conse- 

p IpnnlZ . della Legge- ^>une di un grosso gruppo di nmndo che il peso dello at- di amnistia L’oratore ha in- ■" suffragio dell’altro ope- suenza, ed anche per il mim- 

no la • legalità • aeiia Ijeyyt: ,_„II_„ .ini a™ n.... „ _... .trmc-M-zc- n _ n ucnainu , flinz nnamento dell Alta 


Oggi la sentenza per le iucilazioni 
dei militari repubblichini a Oderzo 

Le arringhe degli avvocati del Collegio di difesa Fiore e Fadda — Le esecuzioni avvennero per difen¬ 
dere le formazioni partigiane da attacchi nazi-fascisti — 11 monito dei martìri delle Ardeatine 

Oggi si avrà La sen-|Mj«ttco ha negalo rnpplicabi-|gli Imputati, per quei Latti chelti. era scivolata precipitando 


dieci ore di distanza dal suo deputati hanno preso la pa- tano Pieracclni e Leonello yu sppr^uta *3 conversione 
disspnnellimento rola sul disastro della miniera Matteucci (hanno nnrlntn Ri- legge del decreto legge del 

dlsseppellimento. - Jungio-Tummlnelll-. non so- 16 marzo 1957 su alcune age- 

clpato deUg.a.o.U dell. Pe- ~ f,- >“ dìstilleeloneX'^ffo. 

derazlone comunista e della menti contro il ripetersi di cosi nistra Russo 11 socialista compagno Asaro ha nle- 
CdL dì Caltanissetta e il gravi disastri. Ed anche le cri- Rarbeìlini il d c Di Rocco il provvedimento 

compagno on. Giuseppe Pa- «-emo non sono man- Sz'l^^n 

lumbo. del Comitato regio- a nome del gruppo comuni- nistro Andreotti e l’on. Mer- c?!sf xinicolf La^Sutà"’! 
noie di coordinamento dei sta ha parlato Li Causi, che, zagora hanno ricordato la 

minatori il nuale ha rivolto ricordato 1 eroismo nuova gravisisma tragedia qumai nuovamente so 

minatori, ii quale na nvono squadre di soccorso, le mineraria av\’enuta in oro- 

un estremo e reverente sa- speranze, purtroppo deluse, di Alle ore 20.10 l’on. Segni ha 

luto all’estinto. In segno di salvare tutti i sepolti vivi, e lo 'ra“an»sselta. D comunicato alPAssemblea la 

lutto é itala sosnesa questa strazio e Io sdegno delle fami- sen. Russo ha m propo.sito decisione del Governo di di¬ 
luito e stata sospesa questa rivelato una grave cir- rilevato che in un anno sono mettersi 

sera la riunione del Consiglio costanza: l’Assemblea regiona- __ 


i« lernniifn • ilpllfi 1^^006- dì UH j;rosso gruppo di m.^ndo che II peso dello nt- di anuiistln I/oratore ha in- --— 

no la * legaitia militi fascisti allo spirare del- tenuanti e del condoni da cu- fine sostenuto che i partlgia- FIRENZE, 6 — Il 


gruppo 


A line maggio senza salari 
il pe rsonale dei teatri lirici 

Un telegramma inviato dai sindacati a Segni 

Nel corsD di un convegno dei appello - perchè voglia rinviare 
sovraintcndenti e dei rappre- il disegno di legge sul teatro 
scntanti delle commissioni in- al fine di consentire che il nuo- 


carcere dopo tredici anni c ‘ te partigiani po.«=sano nuova- par ig arie dimV str , do consigliere comunale del prò- Emanuele Macaiuso, vice- - conclude Li uaust- a pren- teme degli emuinco-sinionici. yo progetto venga redatto con 

carcere uopo wi . Da quel momento si ebbe *, «sferf...-,!ì partigiane oimosTr.iiiao cnc la , Giorgio La Pira rasse- .ini ur’T dere questi progetti nella con- promosso unitariamente dalla la collaborazione dei rappre- 

la legalità della Rc- t. le , ,in pruno rito dinanzi all’As- battute ^’ìlnàli del ^ compre- dimissioni da regionale del P siderazione che mentano e a FILS (aderente alla CGIL) e scntanti degli organi ministe- 

Gorresio se I r ^^XXXpniid à * a %cnmrirc3usós?'cmr la processo, la parola è t!.ccÌà pm "veduncnhV^'^SviU^^ consiglieri comunali. Invitano Sicilia. renderli rapidamente operanti jaHg fjalS per esaminare la riali. degli enti e dei lavora- 

Gorresio mette : lotiva dei crndoni, l partigia- elTicace forza oratoria, il eli- i guidici di \ ellotri Prmia che meertezza e di Inefficienza ri- CGIL. L’importante organi- che garantiscano la sicurezza teatri non sono in grado di della gestione degli enti — con- 

tnenfc sullo stesso piano l i quali .atov.ano trascorso ma di p-irticolare tensione in pensare all attenuante del-par, ® y ^ ^ cer- nelle miniere e a disporre che 

gerarchi fascisti che valicava- circa due anni in carcere, fu- cui l fatti, oggetto del procc- ticolare valore sociale- avrob- "{andato all’cleltorato fioren eroghi un sussidio stra- ^assc ariisUche c tecniche per bica chiede lurgente proroga 

no le frontiere d'Italia por- rono tenuti fuori delle mura dimento giudiziario, avtcnne- fiero dovuto concedere lamni- tino. temente particolare atten- ordinario a favore delle fami- , = „ j„i corrente mese della legge 1946 per l’esercizio 

landò nelle loro vatiair per- dcll.a prigione La prima sen- ro. La rappresentazione di quel stia ai partigiani giacche l’at- ’-zione ai gravi problemi sol- glie delle vittime. Chiede inol- Tinno n raii.tn Hot cncrrt-irio 1937-58. riconoscendo il sowen- 

Écnnnli danari c aioiellt C i tenza applicò por loro anche momento e stata fatta sia in teniianto e il benefìcio del- f)ì IfiFffiinofO levati dal sinistro minerà- tre che dei comitati di sicurcz- ,i,iii vtai S e una zionamento mediante il ripri- 

sonalt aannrr c gioielli y * latlcmiante dei cosiddetto riforimenio alla situazione ge- r.'ministia di.scenriono d-.l me- XCOMC Ul ICffCmOIO za siano chiamati a far parte i ^onerale della FIAL5 e una drll’aliquota del 12 W 

partigiani di Como che h fé -particolare valore sociale-. nerale militare ancora fluida desimo identico criterio di ap- igri IttatlinS Ìli SlCÌlÌ3 della c Jungio - Tumim- laboratori relazione del cento includente il gettito im- 

marono. li perninstrono. tol- appello, l’impegno della -sia per quello che riguardava prezzafiilit.à del movente F.ad- IBH m dllind IR AltlllO nclli ». Sembra, anzi, che Risponde De Caro informan- natore de la FI^LS. si ^stolto j rf-abujfà „ 

sero loro il maltolto e. in,-ne. parte c.vile è stato ciiiello .d: la moltcplic tà delle singole da si è Intinto inoltre per PALERMO. 8 — Una scossa nel corso della riunione ver- do che un’inchiesta governativa animato ninauuo cut so convegno h.a voLato infine 

— t « g\*t »*'» tl yiitnffr» .»♦* iirxnfy» .t, mv'r-', rirtexrx _ 1 . , y)* « yx,>**A evxyx* yx A «?4 »«4 n « - .. _ •.•Xpf«,4o ri t<?rvr,e4o /I »» Tirtmra af«_ »*‘*T\€*niJTl 1 j: S .. 


li fucilarono ì.'accnsa. non 
provata che ima pane del 
• tesoro » sia scomparsa orr 
opera dei partiaiani. se è ba 
sta^a ai elerirali a me'te'-e in 
galera per C’nnue anni Dante 
Gorrcri c ad armare una 
montatura contro tutti i par- 
tigiani, è bastata anche d 
Gorresio per definire questi 
ultimi • ladri ». 

' La onestà dei partigiani ita 
ìiani non ha certo bisogno di 
legittimazione e nconosct- 
menti nè del mondo politico 
e sociale demomsttano (quel¬ 
lo del caso Montesi, dello 
scandalo dei miliardi e del¬ 
lo scandalo delVlmmobiliarcI, 
nè, ovviamente, del mondo 
fascista (e basti averlo de¬ 
finito) Ma Gorresio, e i ra 
dicali e antifascisti italiani, 
sanno molto bene che se in 
Italia vi sono stati e vi sono 
dei ladri del pubblico dana¬ 
ro, questi ranno cercati al¬ 
trove che tra le file partigui- 
ne e comuniste Gli antifa¬ 
scisti borghesi sanno che, non 
solo a Pongo, ma in tutto il 
Nord, t partigiani e i comu- 
nwti furono i padroni per tre 
ginmi, neU'aprile del 1945 
Se. come d ee Gorresio. il 
loro spinto fosse stato avello 
dell’ apmopnazione indebra, 
ben altn tesori che quello 
di Donno sarebbero stati in 
pericolo 

Ma, ohibò A Dongo, nel 
corso dell'assaPo partigiano 
alla eroica colonna fascista in 
fuga, la popolazione — coi 
preti in testa — infrrrsrtn? ? 
liquidò l’affare r.ell'nnica ma 
1^ Tuerq possibile in quelle ore 
con In legalità delTinpirrezio^ 
p. ne. Oggi ai partigiani si chic 
dono « te ricevute • si conte- 
afono furti, delitti, peculati, 
ttUìa base dt accuse della ex 


r. . 


-----*. I.. ... It* - — 

blica Italiana II P G . dott De nfTormii'i rncr>:u’imontc cho parole scolpito sulla pietra del- Bile 6,28. Non vengono I isola. 


Attende un altro figlio 







la lapide erctt.i a perenne me- scgn.ilati danni. 

mori.i dei martiri flolle Ardea- _ 

tino' - Itali.-mi non imprecate 
mamme e spose non pi.ancete ■ 

Figli m.istr.ite con fierezz.T il g MI 

Incordo drll’olocrtiisto dei padri ■■■ 

-e Io scempio su di noi con- 
'umato avrà servito, .ni di l.à 
della verdetta, a consacrare il rW m 

diritto alla umana c-^.cten/a 
contro il crimine dejra.'.-.js- 


FEDERICO FABKAS 


data la comunicazione ufficia- un telegr.amma can ii qnaic 1? 
le delle dimissioni del governo asscmfilc.a di r.xo'.g" rn vive 


La metà dei morti nell'ultima guerra 
apparteneva alla popolazione civile 



Una documentazione dell’ Istituto centrale di statistica — Le cifre ufficiali 
Atroce morte di una italiana danno 309.453 morti e 135.070 dispersi — Le perdite sui vari fronti di guerra • 

che voleva passare in Francia-— - 

- L’Istituto centrale di sta- Sul territorio nazionale mo- trasporli c alle cifre di 54 047 coi quali gli italiani giudi- 

MENTONE, (Fr.inciai. 6 — tistica ha pubblicato in que- rìrono 65 415 militari e 142 e di 49 528 che sotto le voci cano quel doloroso periodo. 

Una ragazza italian.i che ten- giorni un volume inlito- mila 914 civili; furono di- « altre arti e mestieri » c non \ i c, ad csemp.o. nes- 

mènte Kr^ncfi hi laio «Morti c dispersi per spersi 9.310 militari e 750 ci- «professioni mal definite o suna indicazione che distin- 

con La vita l.a ma impreca Li cau.se belliche negli anni vili; toUle 218 389 persone, ignote» comprendono certa- gua i caduti della Resistcn- 
{polizia francese h.i a\uto il 1940-45», Altre cifre meritano un mente la grande maggioran- za. le vittime delle rapprc- 

I r.a.'conto della dis.;r«zia da u:i II totale delle perdite su- certo rilievo. La guerra uc- za di lavoratori). «aglio nazisie. i funi.'’;:. 

I.litro Italiano, il ■J4enne Gian fiìte dal nostro paese nei cin* cise tra gli italiani 5 222 Altre tabelle distinguono - 

I Battista Rovida abii-nte a Hre- anni di guerra ammonta bambini fino ai 5 anni, 7 932 R* perdite secondo il luogo Vnolp 1 p nrnvo 
'"' n' Rm'da ta d. 3 309 453 morti e 135 070 di- fino ai 10, 10 283 fino ai 15. dt origine. I sacrifici più gra- *“''**’ *** prave 

’i\ir .nivntrn:-» li r .;-,zzt in Cioè a 444 523 perso- 14B43 fino ai ventanni; 21 vi furono sostenuti dall hmi- /| Sclzcto'^Uì — se- 

*; 7 iiiO .a Viareggio, 'mentre ne (397.475 uomini e 47 048 mila 867 furono i morti ol- ha (48375 tra morti e dt- rondo un’n'orTnegmne dello 

i\ng.g’a\a ver'»,» il eorfine fran- donne) 159 957 dei morti e tre i sessant’anni; e 47.048 sporsi), dalla Lombardia l54 cgenzia A.V.S’.4 — ci orrrhbe 

jer.se che intendeva p.iss.rio Li qua.ci totalità dei dispersi donne, tra morte e disperse, nula 594). dal Veneto (43 querelalo per ri nostro cor- 

clandcst.naniente L.a ragazza, erano militari; 145996 morti Molto interessante anche mila 913). dalla Toscana (36i *’ 

nò«coVe^d nome.'^S? .ix^"a"eo^ dispersi erano civili. la rilevazione sociale com- mila 155). Per quanto ri- detto', che egh^è un - fedele 

(tl volersi rocTtre in fran* Ed ceco le Cifre dei vdri piuts Irs i morti e dispersi* ^usrds ì morti sul territorio amico deZ dollaro • c che i 
ci .1 per poi tentare di eniicrare fronti (la prima indica i sia militari che civili Su 444 nazionale. l'Emilia ebbe ol- capi beduini gh nescono gia- 

in America, ma di essere morti e la seconda i dispersi) : mila 523 caduti, soltanto 9 068 tre 30 mila caduti, di cui 22 diti perchè, essendo facilmcn- 

sprovvist.a del noce-ar.o do prancia 1 688. 429; nei cam- erano ufficiali o sottufficiali mila civili; il Piemonte 18 jf, *'si'Ye7telo\sf^fL^ufro‘‘fn 

‘^"Enulmbi decisero allor.i di P‘ ccnccntramcnlo tede- di carriera e 6 068 i militari mila 636. la Toscana 22 890. po’- p.^ ^ suo cgio Sembra 

tentare le vie bàttute dai con- 23 118. 7 140; Grecia e di truppa di camera; 12361 il Lazio 19 545. c cosi via anche che il Sclr/ito-fl’i ci 

:r..bbandieri Al pi««igg.o de! Mhania 21 826. 11.477; Jugo- erano gli industriali o i prò- Queste le principali cifre ebbio concesso - bo-r.) sua 

-salto della morte- un peri- slavia 8 825. 7 852; URSS fessionisti; 16 540 gli impie- fomite dalla pubblicazione. ~ empio fccoltà di prora 

coloso crepaccio nel quale 11 891. 70.725; /Xfrica setten- gali. Il maggior tributo di che non possono non far me- . prore moie cpli 

h.anno per.'O la \ita già molte tHonol»» oH Peìttn 13 3Ó9_ cananp fu riato <lai rontfldi- ditare V’i è tuttavia da os- della nostra affermazione, se 


Il londinese ■ Snnday Times» bs annoneiato Ieri ebe Grscc 
Kelly e Rsnlerl di Monseo attendono on altro fiielio. Kelh 
foto: I due principi, che aggi si recheranno a Firenze 
a passeggio per Roma 


ha .nnnnriatA i»ri yh» c'r.» trionalc cd Egitto 13 309. sanguc fu dato dai contadi- ditare. Vi é tuttavia da os- ut 

ba annoneiato ieri ebe Grace persone, il Rovida h.i r.iceon- . ooo. \r _ o Atra /ini i«o\ _ «v.» i.. ^, 1 ^...^,./^..^ orerne. della sua fedeltà 

tendono on altro figlio. Nella tato di aver sentito ati un certo •* ? o.2’ 051.162) e dagli operai sellare che la rilevazione pohrico cmer.cana. noi 


Si impicca un giovane 
squilibrato di mente 

COSENZA. 6 — Un gio¬ 
vane di 21 anni di San De¬ 
metrio Corono (Cosenza), è 
stato trovato impiccato ad 
un albero in contrada Gib- 
ba. Si tratta del contadino 
Giuseppe Vitaritti affetto da 
.squilibrio mentale. 


punto lo straziante grido dcllal I 226: in mare 11 843. 1 857. ed artigiani (72 654. oltre al non ha tenuto conto dei ha che da rileggere i suoi ar- 
ragazza che. procedendo avan-'GIi altri sono in vari paesi 7 809 ferrovieri e addetti ailprincipali elementi storicii ncoh? 


BELLO È 
RESTAR 
GIOVAiM 


Eliminale i eapoi:i grigi, e 
sembrerete rirs:io\anitl di 10 
anni" Usate anche \oj la fa¬ 
mosa ACQUA A.\G ELICA, 
ed entro pochi giorni I capel¬ 
li bianchi o grigi ritorneran¬ 
no al preciso colore di gioven¬ 
tù. sia esso stato bruno o ca¬ 
stano o nero Risultato ga¬ 
rantito Uso r.irilc cd inno¬ 
cuo .^CQ^■ \ ^.\l;EI.ICA tro¬ 
vasi in verd.’a in lune le 
buone farmacie e profume¬ 
rie dt ogni località oppure 
richiedetela ai Laboratori 
cav. Angelo Va] • Piacenza 
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L’ UNITV 


Un cappello nuovo 


per gli esami di Stato 


Le cnrattcristiclie princi- 

f tali del provvcdiincntu rc- 
ativo H^li esami di Stato di 
maturità e d'uhilituziune, re¬ 


centemente approvato ilal. 
Tormai dimissionario Consi¬ 


glio dei ministri, sono no¬ 
te: svolgimento degli esa¬ 
mi in una sola sessione esti¬ 
va; aumento delle materie 
che formano oggetto degli 
esami scritti c formazione di 
alcuni gruppi fondamentali 
diversi per ogni tipo di scuo¬ 
la, entro i quali gli a.!lievi 
])ossono esercitare la loro fa¬ 
coltà di scelta; prevalenza 
assoluta data al risultato de¬ 
gli esami scritti rispetto a 
(|uclli orali, dui quali il can¬ 
didato, a determinate condì, 
zioni, può essere in tutto o 
in parte esonerato. 

C’è argomento, come si 
vede, per una discussinne 
tecnica o pedagogico-didat- 
tica assai ampia c pressoché 
inesauribiilc. Si trutta infat¬ 
ti non di una qualsiasi leg¬ 
ge, ma in effetti, della pri¬ 
ma legge che, dopo tanti 
anni d’assoluto immobilismo, 
tocca il gran tema della ri¬ 
forma. Lo stesso ministro 
.socialdemocratico della IM., 
on, llossi, c apparso come 
stupito o spaventato della 
sua audacia riformatrice 
(piando nelle varie intervi¬ 
ste concesse alla stampa ha 
previsto che « l’innovazione 
gli darà dei dispiaceri » e 
che « alcune sue proposte 
sembreranno rivoluzio¬ 
narie *. Ma non saremmo 
noi a rimproverargli questa 
inaspettata prova di corag¬ 
gio, purché, nen s’intende, ad 
essa corrisponda un obictti¬ 
vo miglioramento e progres¬ 
so delle .strutture scolasti, 
che. 


\ (niesto proposito non 
:’è dubbi 


c’c dubbio che la prima, la 

f dù elementare reazione del- 
’opinione pubblica, delle fa¬ 
miglie italiane che hanno ila 
]) 0 ssibilità di far completare 
ai propri figli gli studi se¬ 
condari, consista nell’allar¬ 
me suscitato dalla prevista 
abolizione della sessione au¬ 
tunnale di riparazione, neJ- 
da preoccupazione che i pro¬ 
pri figli, privati di (]uella 
estrema possibilità di appel¬ 
lo, siano costretti, iiiù fre- 
(pientcmentc di oggi, a ri- 
jieterc l’anno. 

A ((uesto allarme ha ten¬ 
talo di ris|)oii(lcrc l’on. Ros. 
sì (piando, in nome della pe¬ 
dagogia, ha affermato che 
« lo stinlcnte non si può con¬ 
siderare alla stregua d’un 
meiniic che matura nel gi¬ 
ro di ire o quattro settima¬ 
ne di sole » c che « giunti 
al traguardo degli esami di 
Stato o si è o non si è 
maturi, ed c illusione con¬ 
fidare che la sc.ssione di ri¬ 
parazione possa permettere 
utili recuperi »; c ha poi ag¬ 
giunto, nel nome dell’opiior. 
tunilà politica, che già da 
(piest’anno nella prospettiva 
(iella riforma « gli esami sa¬ 
ranno più facili » (tale a.’- 
ineno è il succo che un set¬ 
timanale a rotocalco ha trai- 
to da una lunga intervista 
deiron. Rossi). 

A me sembra che la ri¬ 
sposta pedagogica possa «vs- 
.sere considerata giusta, ma 
solo in astratto, c cioè che 
essa sia appropriata e per¬ 
tinente ad una scuola stata¬ 
le adeguata nei programmi 
e nelle strutture alle esigen¬ 
ze odierne, non certanienle 
alla nostra scuola che vive 
sulla buona volontà, e sulla 
capacità, in molti casi no. 
tevolissime, dei docenti, c 
non sulle buone leggi e tan¬ 
to meno sui mezzi c attrez 
zattire disponibili, scuoia 
che è in sostanza una som¬ 
ma di tante « iniziative in¬ 
dividuali » e non un orga¬ 
nismo unitario e capace di 
assicurare la siidiletta pre 
]iarazione o maturità degli 
allievi. Non « è la .scuola che 
fallisce nel caso che il gto 
vane non sia maturo • come 
ha affermato l’on. Rossi trop 
po disinvoltamente; ma e 
proprio il governo o il mal¬ 
governo della scuola che ha 
])ortalo a (pieslo risultato di 
inefficienza o di relativa inef¬ 
ficienza. .\nchc fcsanie di ri¬ 
parazione, pur non essendo 
un toccasana e pur prestan¬ 
do il fianco a molte critiche 
dal punto di vista della 
« pedagogia pura • rappre¬ 
senta neirattiinlc situazione 
un rimedio, una specie di 
argine per far fr(»nte a que- 
.ste lacune o insufficienze 
organiche della nostra scuo¬ 
ia. Possono aver torto le fa. 
niiglie nello scorgere ncl*J 
proposta di riforma solo 
qiicst’aspctto, l’abolizione de¬ 
gli esami autunnali, ma non 
hanno torto ncll’intuire che 
essi sono oggi una necessit.à 
c che prima di abolire gli 
esami suddetti bisogni abo¬ 
lire i difetti sostanziali d'-I- 
la vita scolastica che ren¬ 
dono incerto il giudizio del¬ 
le commissioni di maturità 
o di abilitazione; le quali 
non valutano i ragazzi come 
« meloni da maìiirarc du¬ 
rante restale », ma come es¬ 
seri reali c pensanti, ai qua¬ 
li è giusto concedere una 
prova d’appello data l’insi. 
ctirezza non solo loro ma 
dcirintcro ordinamento sco¬ 
lastico. 

L’innovazione degli esani: 
in una sola sessione, nse 
rendosi in un organismo (o 
sì difettoso, non potrà ave¬ 
re altro effetto che mcMcr 
ne in luce ancora più cru¬ 
da le deficienze, sarà un 
cappello nuovo imposto a 
un abito vecchio, tale da 
farne risaltare maggiormen¬ 
te le toppe, i rammendi c 
le gualcitiire. E c’è da scom¬ 
mettere che le commissioni 


d’esame messe di fronte n 
una .scelta cosi perentoria, 
saranno costrette, secondo i 
casi, a « sbagliare » per ec¬ 
cesso o per (lifetto. nel con¬ 
cedere le promozioni o nel 
decidere le bocciature 
Che cosa possono pensare 

Ila 


i giovani della seconda e al¬ 


trettanto importante inno¬ 
vazione che riguarda il rag¬ 
gruppamento per materie 
negli esami scritti e la loro 


facoltà di scelta concessa dal 
ministero della IM. quasi 
come un omaggio alla loro 
intelligenza? A me sembra 
che i giovani, che si prepa- 
rano a una prova decisiva 
della loro vita, abbiano una 
esigenza fondumentalc al di 
fuori di ogni riconoscimen¬ 
to del genere, l’esigenza di 
sapere chiaramente che co¬ 
sa debbono fare, che cosa 
è richic.sto loro per dare 
prova della maturità. Con il 
sistema proposto il risultato 
non può essere se non (piel- 
lo di confondere al massimo 
le idee: poiché, salvo casi ec¬ 
cezionali di prematura vo¬ 
cazione, i liceali non saliran¬ 
no ad esempio, proprio in 
base a questa facoltà di scel¬ 
ta troppo larga e quindi no. 
ci va, se converrà loro pre¬ 
pararsi a sostenere la prova 
scritta in italiano o storia 
o filosofia o storia (lell’arte 
nel gruppo umanistico e, nel 
gruppo scientifico, in mate¬ 
matica o fisica o scienze o 
chimica o geografia; e non 
sapranno fino all’ultimo mo¬ 
mento, il che è ancora più 
grave, a (piali esami orali 
.saranno chiamati per ripa¬ 
rare gli incerti risultati (Icl- 
lo scritto. Una sìmile incer¬ 
tezza non può certo giovare 
alla sereniià d'animo iieces- 
-saria; né varrà a con.solarli 
(piella specie di miracolisti¬ 
ca e astratta maturità che 
attribuisce loro il Ministro 
disila IM. c nemmeno il fatto 
ch’egli abbia amme.sso le 
proprie « fragilità margina¬ 
li » e fatto sjierare nella a.s- 
soluzione obbligatoria: « Per 
esempio io mi sento delio, 
lissimo in chimica, tuttavia 
mi sento .sufficientemente 
maturo per fare il padre di 
famiglia, l’avvocato, il pro- 
fe.ssore, forse il ministro del¬ 
la P.l. ». 

Sorprende infine che un 
cosi indulgente c fiduciciso 
ministro non abbia avvertito 
qual’è il motivo per cui tan¬ 
ti insegnanti, indipendente¬ 
mente da ogni altra consi¬ 
derazione, ilisapprovino il 
suo progetto di riforma nel 
terzo punto c.ssenziale, e 
cioè neirecccssiva prevalen¬ 
za data alle prove scritte. 
Non già per spirito di se¬ 
verità professionale, non già 
|)cr il .sospetto geloso di per¬ 
dere in fiarte i propri pote¬ 
ri di giudici: ma per l’a.ssai 
più semplice e più umana 
ragione che è a.ssiirdo .sotto 
l’aspetto pedagogico che un 
insegnante dichiari maturo 
un candidato senza nemme. 
no averlo visto in faccia, che 
lo nromuova o lo bocci .solo 
sulla ba.se del risultato scrit¬ 
to, senza stabilire con lui 
almeno quel minimo di col¬ 
loquio indispensabile per 
rinnovare, anche nel corso 
delVe.samc, (ilici raiiiiorlo fra 
docente e allievo clic è alla 
base di tutta la vita scola¬ 
stica. La po.ssibità d’esonero 
dalle prove orali introduce 
neires:uiie un elemento di 
freddezza, dì meccanicità, 
starci per dire, di automati¬ 
smo che dev’essere respiuio 
con decisione toccanilo (lual- 
chc cosa di più di un eie- 
mento procedurale scolasti¬ 
co. ma la stessa tradizione 
umanistica, intesa in scn.so 
moderno, disila nostra cul¬ 
tura. 


Ma perché poi tanto spreco 
di « audacia riformatrice » 
per un solo as|udto della vi¬ 
ta scolastica, quando in lut¬ 
to il resto non si miinva fo. 
glia, non si è avuto ancora 
il coraggio (rinirodiirrc rin- 
segnanienlo della Resistenza 
c della Costituzione, perché 
tanta insistenza nel volere 
imjiorrc un cappello nuovo 
alla nostra scuola che di ben 
altre cure e rimedi ha *»ìso- 
gno? Il fatto è che da quel 
cappello nuovo, come dal ci¬ 
lindro del prestigiatore, esce 
infine un topolino minii.scc^ 
Io ma vivacissimo c nerissi¬ 
mo: tutta la riforma non solo 
rispetta la cattiva prassi già 
instaurata a favore 'Iella 
scuola privata (membro in¬ 
terno (Ielle commi.ssioni e 
scuole parificale come sede 
d’c-samc) ma fa (pialclic co¬ 
sa di più: ammette ia pos¬ 
sibilità deU’csoncro (falle 
prove orali se l’allievo, oltre 
ad avere avuto un ri.suItalo 

K ositivo negli esami scritti, 
a riportato la sufficienza 
negl: scrutini finali; una 
clausola apparentemente in¬ 
nocente che rinforza la seno, 
la privala ove tali sufficien¬ 
ze vengono distribuite a fiie- 
ne mani c con una larghez¬ 
za ignota alla più .severa e 
seria .scuola statale. Oin que¬ 
sta norma viene ulterior- 
mcnle indebolita la struttu¬ 
ra deH’e.same di Stato, di¬ 
venuto oggi estremo e ulti¬ 
mo argine dì difesa della 
scuola pubblica. Se è vero 
che la maggiore importanza, 
il più deciso rilievo che as¬ 
sumerebbe anche in questa 
ultima il voto (li scrutinio 
può considerarsi obicltiva- 
nienle come l’unico elemcn. 
lo positivo della riforma, è 
alirctianlo vero che tale ele¬ 
mento positivo risulta indìs- 
soliibìlmente intrecciato alle 
sue conseguenze negative nei 
rapporti tra scuola di Stalo 
e .scuola pris-ata. E Ja cosa 
è cosi sottile, perfida e raf¬ 


finala che vorremmo metter¬ 
la in conto ni consiglieri cle¬ 
ricali deH’on. Rossi piutto¬ 
sto che a lui per.sonalmente, 
singolare figura di « geiili- 
hiomo di cam|)agna », scet¬ 
tico, (lìsincaiiinto e forse 
inadatto ad escogitare un 
cosi sottile stratagemma. Il 
fatt(i è che^ dietro le vellei¬ 
tà riforml.stiche della socia', 
democrazia, si cela anche 
(piesta volta la ben più lu¬ 
cida e precisa volontà cle¬ 
ricale (li cogliere ogni occa¬ 
sione per assestare qualche 
nuovo colpo alla già fati¬ 
scente struttura della scuola 
di Stato, Perciò, in conclu¬ 
sione, non si tratta solo di 
denunciare i pericoli del pro¬ 
getto di riforma, di emen¬ 
darlo in qualche punto se¬ 


condario, ma di contrapiior- 
‘effclliva riforma (Iella 


re un’ 

scuola che partendo dal rin¬ 
novamento delle slrullure, 
trovi il suo coronamento 
nella formula conclusiva 
deH’esainc di Stalo, si trat¬ 
ta di ripristinare la « nor¬ 
male (lialeltica delle coso », 
respingendo le stranezze o 
le improvvisazioni di chi .si 
illude di rinnovare la no¬ 
stra scuola non solo senza 
spesa ma, addirittura, me¬ 
diante rabolizionc degli esa¬ 
mi autunnali, con qualche ri¬ 
sparmio. E’ oltre tutto una 
virtù risparmiatrice assai so¬ 
spetta (piando nel tempo 
sles-so si promettono sovven¬ 
zioni, in ispregio alla (’o- 
stituzionc. ailla dilettissima 
sianola privala o, per essere 
più precisi, alla scuola con. 
fcssionalo- 
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KATIl.lIANnil (Nepal) — 
I.'esploralore iiinoricaiui Tom 
SIlek, (uriiato da mia spedi¬ 
zione siill’IIIiiial.ila. ha di- 
eiiinralo di essere certo 
dell‘esls(en7a del (anloma- 
tiro • l'oiiio delle nevi •. 
Effelltierà ima Muova iiida- 
Kiiie nel prossimo aiitiiiiiio 


UNA IMPRESA CHE ONORA LA CULTURA ITALIANA 


Tre musei in uno a Capodimonte 


La villa fu costruita per amore non d*arte ma dt cuccia 
vinta tori - Come è stata ordinata la pinacoteca - Una 


- Wmckeìmonn e Goethe tra i primi 
modernissima attrezzatura tecnica 


(Nostro servizio particolare) 


NAPOLI. 6 — Ieri, dome¬ 
nica, il Presidente della Re¬ 
pubblica ha solennemente 
inaugurato a Napoli uno dei 
più belli, ricchi e moderni 
Musei il’ Europa; il Museo 
nazionale di Capodimonte. 
II fasto e la solennità della 
cerimonia premiavano giu¬ 
stamente la tenacia e la pas¬ 
sione degli studiosi e dei 
tecnici i quali nel corso di 
anni d’intenso lavoro hanno 
saputo realizzare Topera che 
onora la cultura italiana e 
costituisce un esempio nel 
campo della museografia mo¬ 
derna. 

Il grande palazzo di nobi¬ 
le e semplice architettura che 
Antonio Mediano disegm) 
per incarico di Carlo 111 nel 
1735 era appunti» destinato 
nei progetti dello stesso mo¬ 
narca borbonico ad ospitare 
le ricche e prezio.se collezio¬ 
ni farnesiane che egli eiedi- 
tò dalla madie. I’lisal»etta 
Eainese. seconda moglie di 
Filippo V di Spagna, \eia- 
inente. nello scegliere il hel- 
lissinio sito, (?ailo fu guida¬ 
to dalla passione pei la cac¬ 
cia più che dairamore per 
ratte: «Volle il re che si al¬ 
zasse altra villa — scrive il 
Colletta — sul colle vicino 
alla città, detto ('apodim(»n- 
le. sol dal sentire che in quel 
luogo abbondano nelTagiisto 
piccoli uccelli heccalìchi *. 
1 ({iiadi'i e !«' sup|)(>ll<>ttili 
della collezioiu' farnesiana 


furono spediti da Parma in 
più riprese e custoditi prov¬ 
visoriamente nella Reggia di 
Napoli fino al 1759 epoca in 
cui potettero essere sistema¬ 
ti nell’ala del Palazzo di Cn- 
podimonte fino ad allora 
completata. 

Nello ste.sso anno però 
Carlo di Borbone lasciò il re¬ 
gno al figlioletto Ferdinando, 
affidato alla reggenza di un 
gruppo di notabili e dì Ber¬ 
nardo 'ramicci. I lavori per 
la costruzione del Palazzo di 
Capodimonte intanto furoiu» 
interiotti sia per le spese 
ingenti che richiedevano sia 
per la mancanza di una co¬ 
moda strada di accesso alla 
collina (strada che fu co¬ 
struita. poi. nel periodo dei 
Napoleoniili). 11 gronde edi¬ 
ficio incompiuto siiggeri al 
Colletta questa superba im¬ 
magine; «A chi lo vede dal¬ 
la città pare un monumento 
antico, però che le falibriche 
interrotte rendono aspetti di 
rovine ». I.e opere d'arte fu¬ 
rono tuttavìa visitale dai 
grandi viaggiatori settecen¬ 
teschi, tra i (inali Winckel- 
mann e Cloethe. e i lavori per 
il completamento deH’opera 
furono affidati dapprima al 
Sanfelice e poi al Fuga. Ma 
ratmosfera del Regno cam¬ 
bili dopo la Rivoluzione fran¬ 
cese. facendo crollare tutte 
le illusioni e le speranze ali¬ 
mentate nei borghesi napo¬ 
letani dalla reggenza del 'l'a- 
nucci. saggia e illuminata 


Ferdinondo IV, fuggendo da¬ 
vanti aH'esercito di Cham- 
pionnet, nel 1709. portò con 
sò a Palermo alcuni (piadri 
della collezione Farnese. Il 
generale francese, a sua vol¬ 
ta, se ne portò a Parigi altri 
e altri ancora so ne portò in 
Sicilia Ferdinando, fuggendo 
una seconda volta da Napoli, 
nel 1806. 

Con la Restaurazione le 
opere d’arte farnesi comin¬ 
ciarono ad essere trasferite 
nel Palazzo degli «Studii». 
attuale sede del Museo na¬ 
zionale. 0 il Palazzo di Capo¬ 
dimonte. che piaceva assai a 
Ferdinando II. fu scelto co¬ 
me residenza reale. 11 «He 
Bomba» riprese finalmente la 
costruzione deireditìcio mo¬ 
numentale. 

I dipinti farnesiani e le al¬ 
tre raccolte che via via si 
venivano formando ebbero 
così un provvisorio ordina- 


COMUNISMO 
CRISTIANESIMO 
E MATRIARCATO 


Ecco il tema del secondo 
servizio di 


Riccardo Longone 

sul Kerala che pubbliche¬ 
remo domani 
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Due confessioni,, che deludono 


sulla gioventù bruciata magiara 


coti 


Ma gli ungheresi sono stati applauditi per il cortometraggio Culle „ - Ancora qualche 
siderazione sul film sovietico ^'11 quarantunesimo - Positivo bilancio delle prime giornate 


(Dal nostro Inviato speciale) 


CANNES. 6 - Il senatore Me 
Carthy è morto alla vigilia del 
giorno in cui. sullo scfterino di 
Cannes, l'esule Julcs Dassin 
presentava, sotto bandiera fran¬ 
cese, un film candidato al Gran 
Premio (Celili qui doit inourir). 
/ sovietici, nel Quarantunesimo. 
lasciano perdere le (luestioni 
idrologiche massicce c affidano 
a un regista appena laureato 
il compito di cantare una sto¬ 
ria d'amare fra vita illetterata 
tiratrice scelta - rossa - e un 
ufficiale - bianco -, coltivato e 
gentile. Gli americani iniziano 
un film sulla solitudine uel- 
l'iiorno medio della metropoli 
(The bacholor party) con una 
scena di due sposi nello stesso 
letto, contravvenendo alle nor¬ 
me del famoso codice: poi trat¬ 
tano di spogliarelli c di film-co- 
chon, sfiorano l'impotenza ses¬ 
suale e l'aborto, sri.sccrauo il 
problema della fedeltà e del¬ 
l'infedeltà nel matrimonio. Gli 
argentini (I.a rasa deirancclo) 
spezzano una lancia contro la 
pruderie cattolica, che costrin¬ 
ge le giovinette a fare il ba- 
(jno nel proprio appartamento 
con la camicia adilosso e de¬ 
nunciando come ipocrisie e re¬ 
sidui del Medioevo gli spau¬ 
racchi delle pene infernali. 
Egualmente ipocrita il diver¬ 
tente censore nel disegno ani¬ 
mata inglese Piccola storia del 
cinema sopprime per ti pubbli¬ 
co una montagna di pellicola, 
e se la tiene da parte per sé. 
leccandosi te labbra. Insouirna. 
c'è nciraria qualcosa di nuovo. 
La stampa di destra elogia sen¬ 
za ri.scrve, o quasi, un regista 
sovietico. I giapponesi si pre¬ 
senteranno mercoledì al Festi¬ 
val con il film Gente della n- 
-aia del grande regista Tcilasci 
Imai. che nelle edizioni pre- 
cedemi di Veneria e di Can¬ 
nes era ianorato. respinto, op¬ 
pure confinato nei - fuori con¬ 
corso - mattutini. 


Cocteau e i farisei 


Un supercolosso americano, 
costato quasi quattro miliardi, 
non riesce ad avere che pii ap¬ 
plausi poco conrinti di una pic¬ 
cola claque. Jean Cocteau. il 
cui spirito non si è affievolito 
sotto le insegne di accademico, 
ha parlato a questo proposito 
per tutti: Il giro del mondo in 
ottanta giorni? Che delizioso 
filmetto.' Come mi è piaciuto 
l'elenco finale deg'i attori e 
dei realizzatori fatto coi dise¬ 
gni animati: bisognerebbe iso¬ 
larlo e dargli il premio del 
cortometraggio! E citri fatti in¬ 
teressanti accadono, I cattoli¬ 


ci francesi tiaiuio concesso il 
loro imprimatur a un film trat¬ 
to (fedelmente, a detta delt'aii- 
lorc) da un romanzo iiltrareli- 
gioso, quasi .mistico c prodot¬ 
to da un signore che è creden¬ 
te c praticante. Ora tutti at¬ 
tendono al varco i cattolici ita¬ 
liani. per vedere se avranno la 
forza di dare via libera a un 
film dove il cristo viene - ri- 
crocifisso - per chiari motivi 
sociali, e che apertamente e 
tiobihiieute chiama le genti alla 
rivolta contro i possidenti e i 
farisei, termiriandu con la sce¬ 
na di Un sacerdote che bene¬ 
dice gli sfruttati e i persegui¬ 
tati sulle barricate. 

.Appiitito perche alcuni degli 
importanti temi del mondo con¬ 
temporaneo sono stati chiama¬ 
ti in caii.sa. il Festival ha esor¬ 
dito assai bene anche dal lato 
artistico. A'aturalmentc .si sono 
dati convegno, per celebrare 
degnamente il decimo anniver¬ 
sario di Cannes, registi parti¬ 
colarmente dotati, anche se 
giovani e sconosciuti, o anche 
se fino a ieri costretti a occu¬ 
parsi di bazzecole. Dassin ha 
dichiarato: - Finora non avevo 
fatto altro che imparare il me¬ 
stiere: ora incomincio a dire le 
rose che vanno dette -. .Viruro; 
egli è ancora co\tretto a dirle. 
i]u,''ste cose, entro lo sclirmn 
simbolico e preordinato di un 
Vangelo fedelmente ripreso nei 
personaggi e negli episodi. Mg 
uufi.si sempre, da regista straor¬ 
dinario qual è. egli riesce a 
travolgere In schema con la sin¬ 
cerità e la passione: la violenza 
figurativa si trasforiha allora 
in presa di posizione morale, il 
ritmo veloce e scandito della 
miglior scuola americana si so¬ 
stanzia con l'esperienza diretta 
c intelligente della miglior 
scuola sovietica, e il film parla 
attravrr.so il suo -coro- ctir 
non è mai aslretto e reììeitario. 
m i diventa reale e potente pro¬ 
prio perche costruito Su singo¬ 
li per.snnnggi, ciasenno dei quali 
risto nrlla sua allucinante ve¬ 
rità umana. 

D'altra parte, coloro che non 
potranno più chiudere gli or¬ 
chi dinanzi alla bellezza del 
film 'or-.et’co diranno fri vare 
gin ci sentir!'> che i sovietici 
hanno abbandonato ia rirolu-l 
::ione per femore, che hanno 
osato finalmente mostrare unal 
donna seminuda sullo sehrrmni 
e un a’^bracio sens"r,le. che’ 
ì'operatore Vrusserski è un' 
rruigo delia fotografia a colorii 
(non fcrera già dimostrato nel 
Vassii DorTniliov di Pudnr- 
tcir?> Ma SI auardcrnnno bene 
daWnggiunnere ciò che. secon¬ 
do noi. è invece sostanziale Se 
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l/iilda t/vilsfcaia. protagonista del • Quarantiineslnm -, fotocrafala con flrnry Fonda 


la vicenda d'amore di due es¬ 
seri SII un'isola deserta non è 
nuova, uuovisràmn è però lo 
sviluppo delle loro personali¬ 
tà c (legli scontri dei loro ca¬ 
ratteri. Come tutti gli inna¬ 
morati di questo mondo. Mu¬ 
ri utsi.a c d suo ufficiale dagli 
occhi azzurri litigano: e il re¬ 
gista li uio.ira lontani, su due 
diversi isolotti di sabbia, come 
erano lontani tra loro, ad un 
certo momento, padre e figlio 
in I.,Tdri di liiciclette. Mn la 
loro incomprensione non è un 
banale screzio passeggero è la 
fondamentale lontananza dei| 
caratteri c delia vita dei due 
personaggi che riaffiora vio¬ 
lenta dopo il primo momento 
di oblio anioro.’o. ed è questa 
storica divergenza tra la pro- 
trlcria igrior^.nte e grossolane, 
ma pii rii (il cuore, e rintellr;- 
tu.ile decadente e privilegiato, 
che ri prep.jra con molta dr-j 
licntezza ps-.eologica al tragico' 
epilogo Quando vede venire 
dal mare i suoi uomini il gio¬ 
vane corre loro incontro, in uno 


slancio incontrollato della sua 
natura; e cosi la donna, con lo 
stesso slancio, spara al nemi¬ 
co. c questa volta non falli¬ 
sce il suo quarantunesimo 
uomo. Poi, un attimo di si¬ 
lenzio: la ragazza non può uc¬ 
cidere in sé il suo sentimento, 
e corre disperata verso il suo 
amore, sorregge il corpo del 
giovane sulle onde, lo abbrac¬ 
cia piangendo. E lo spettatore 
.sente contemporaneamente che 
la morte era inevitabile, r tut¬ 
tavia che l'amore di un'anina 
pura è. deve essere, sarà più 
forte anche della guerra e del¬ 
la morte. 


Un registra mediocre 


Purtroppo, mentre quest'aria 
di novità, di rottura con gii 
schemi consueti, di tentativi 
stilistici originali circola un po'; 
dapertutto. dall'l'nghrria. in-l 
rece. non è rrniito un film che 
potes.se in un rnodo serio, come 
alcuni forse si aspettavano, il¬ 
luminare. anche indireftemente. 


ANTOLOGIA DI POETI 


Dalle vane raccolte di ciovanl autori, che ogni tanto 
arrivano alla nostra redazione per questa rubrica, sce- 
gli-im.» duo poesie di Renzo Romani, che già riescono 
a testimoniare d'un sincero c preciso mondo poetico. 


Ragazza con la luna 


E’ spento di verde il prato 
e le siepi di biancospino 
sono gonfie macchie nere, 
mn la ragazza seduta 
sul muretto diroccato 
vnot godersi In lana. 
S'abbraccia i ginocchi 
assieme alle candide 
speranze serali 
e te si schiudono 
gli occhi chiari 
per accendersi nei passi 
dette coppie in cammino 
lungo i filari dei cipressi 
'herza la 


dove sci 


luna. 


li vcculiio marinaio 


fjttando andrete per la mia tomba 
percorrendo il sentiero marino 
quando andrete per la mia vecchia pipa 
lungo il maro che costeggia il cimitero 
la faccia triste mettete da parte. 

(Jiiando andrete a parlare di qiicsin vecchia 

f carcassa 

lunga t moli delta Sfarina, spalando suite acque 

\ sporche. 

vecchi amici non parlale di croci, né lirate 

\ sospiri. 

l.a mia tomba racchiude una scheggia di vita 

se le strade si tingono di primavera 

con le ragazze che vanno felici 

dentro i colori dette l'esli 

se la rotta del mondo va per acque tranquille. 

RENZO ROMANI 


sui tragici avvenimenti dell'an¬ 
no scorso. E' vero che Due con- 
fe.ssioni è stato soltanto termi¬ 
nato dopo quei fatti, ma impo¬ 
stato prima. Ed è vero che 
Marton Kclrti è uno dei più 
se.ideati registi magiari, e da 
lui non Cera molto da aspet¬ 
tarsi. sebbene con Due confe.s- 
s:oni (ed è qur.sta l'ironiat epli 
abbia probabilmente fatto il 
suo film migliore. 

Il tema del film è in parte 
quello del francese Prima del 
rìiliivio. delfamericano Gioven¬ 
tù bnieiata e del polacco I cm- 
(|ue della via Barska. L’n tri¬ 
bunale e chiamata a giudicare 
un.i banda di piorani: tra di 
essi, una faneiiiììa diciassetten¬ 
ne e un infelice orfancl'.o, i 
quali rilasciano ad un paterno 
rommis.sario di polizia le due 
confe.ssinni di Citi palli il ti¬ 
tolo Vittime della qutrra e di 
situazioni familiari irregolari, 
questi giovani non hanno cer¬ 
tamente trovato un aiuto nè d’ 
nartr della nuora società, ni^ 
tanto meno, dagli istituti sta¬ 
tali di correzione •- rieduea- 
ione. Onesta è forse l'unica 


mento verso la fine del 1819. 
ad opera delPispetlore Gio¬ 
vati Battista Finati e furono 
inventariate nel ’2l. Poi il 
pittore Camiiceini fu invita¬ 
to a dare sistemazione defi¬ 
nitiva alla Galleria dei (ina¬ 
li ri ma la sua opera — nota 
Aldo De Riiialdis — non sod¬ 
disfece nessuno. A cercare 
di risolvere il problema si 
adoperarono altri artisti e 
studiosi, tra i (piali Camillo 
Guerra e, dopo il 'CO. Deme¬ 
trio Salazar. ma ogni azio¬ 
ne non approdava a nulla di 
positivo per vari motivi; e 
principnlmeiite perché i sa¬ 
loni e gli CUOI mi ambienti 
del Palazzo degli Studii. 
malgrado la loro notevole 
capienza e vastità, non riu¬ 
scivano più a conteneie re¬ 
norme materiale archeologi- 
co e storico proveniente da¬ 
gli scavi di Ercolano, di Pom¬ 
pei c delle altre plaghe an¬ 
tiche della Campania. Nel 
1900-1904 Adolfo Venturi si 
occupò della cosa, curando in 
modo paiticolare i dipinti 
del Rinascimento. Il Ventu¬ 
ri cercò di introdurle criteri 
più stabili e seri nel lavoio 
di sistemazioiie della Pina- 
eotcea. ma la sua opera non 
ebbe successo, co.ql che l’iu- 
carico fu affidato ai pittori 
napoletani Eduardo Dalbone 
e Orazio Ferrara, i (piali, as¬ 
solutamente incompetenti sul 
piano della cultura e della 
storia dell'arte, i i»viiiarono 
ipiel poco che aveva potuto 
fare il Venturi e sc(»uvolsero 
in modo pericoloso tutto il 
sistema delle attribuzioni. 
Della Pinacoteca successiva¬ 
mente si occupò \’itloi io Spi- 
nazzola e. iiifiue. Aldo De 
Rinaidis il quale per primo e 
con serietà e responsabilità, 
mise im certo ordine ncll’in- 
crcdihile cao.s provocato dal- 
ralfastcllai.si di laute incom¬ 
petenze e presunzioni. Al 
De Hiiinldis siicci'sse Sergio 
Ortolani, che ne continuò Po¬ 
pe i a con estremo rigore. 

La .situazione dell i Pina¬ 
coteca si era ancora aggra¬ 
vata nel c(»r.so degli ultimi 
quindici anni, e il primo me¬ 
rito che va riconosciiilo a 
Bruno .Molajoli è proprio 
(piello d’aver immediata¬ 
mente impostato in modo ra¬ 
dicale il problema della de¬ 
finitiva sistemazione ..delie 
quadrerie napoletane.' ri¬ 
prendendo. appunto, il pri- 
mitiyn.. progetto dì Carlo 
Borbone p .battondo.si cner- 
•gicarpébtì* .pèichò si riiinià- 
scro in un solo musco mo¬ 
derno criticamente organiz¬ 
zalo la Pinacoteca, con le 
antiche collezioni farnesiane. 
c la Quadreria dell’Ottocen¬ 
to. Non clic ì predecessori 
avessero dimenticato che la 
vera c sola dc.stiriazioiic del 
Palazzo di Capodimontc do¬ 
vesse essere appunto rpiella 
indicata con tanta energia e 
passione dal Molajoli, m:i ad 
opporsi a ogni scria siste¬ 
mazione in questo senso vi 
fu la (piasi semisecolare oc¬ 
cupazione dell.T Reggia di 
(7apodimonte da parte dei 
Ducili d’Aosta, i (piali con¬ 
siderarono sempre il Pal.iz 
zo come ima cosa di tori 
e.sclusiva proprietà arrivan¬ 
do airassiirdo di rinchiude¬ 
re nel loro appartamenti» pri¬ 
vato i due splendidi ritratti 
goyeschi di Maria Lui'Ja di 
Parma c di Carlo IV di .Spa¬ 
gna. 

Ora la grande Pinacote¬ 
ca c un fatto c(»mpiiit(» in¬ 
sieme con essa si»iio stato de¬ 
finitivamente sistemate le 
varie raccotte dcirotlocen- 
to e Pappartamento st(»rico, 
con Parmeria. il famosr» ga- 
liìnelto di maiolica doii.ito da 
Carlo IV atta m<»plic Maria 
Amalia e la racc(»Ita delle 
ccramiclie e delle medaglie 
Si tratta quindi di tre distin¬ 
ti musei in uno. arricchiti e 
corredati dr scrv'zi comple¬ 
mentari indispensabili ormai 
in un moderno or.ganismo 
del genere: centrali elettri¬ 
che, illiimiiiazi(»ni speciali. 


gabinetti scientifici costosis¬ 
simi ma assolutamente ne- 
cc.ssari per le analisi tecni- 
clie c stilistiche dei dipinti e 
sistemi di acreazione e ter¬ 
mici perfetti.ssimi. Da oltre 
un anno, mentre ancora si 
procedeva alla sistemazione 
dei vari impianti, olPiiItimo 
piano del monumentale edi- 
iìcio di Capodimonte era in 
funzione oltre al gabinetto 
chimico e al deposito, l’offi¬ 
cina del restauro con Pan^- 
ness(» lalioratorio radiologi- 
co corredato di un apparec- 
chi(» tra i più perfetti o mo¬ 
derni del mondo. Responsa¬ 
bile del laboratorio del re¬ 
stauro e il giovane stiutioso 
e critico d’arte Raffaello 
Causa (che ha anche ordi¬ 
nato la galloria dell’Ottocen¬ 
to) mentre la parte tecni¬ 
ca e scientifica tisico-etùmi- 
ca è affidata al professor Se- 
lim Augusti. Ferdinando Bo- 
loen.'i, altre» giowaiiissimo e 
valoi osissimo collalioratore 
di Mi»laiiili, ha curato inve¬ 
ce la sistemazione delle col¬ 
lezioni famesiano e alla sua 
opera di attento ricercatore 
e di appassionato studioso 
si deve la scopeita di una 
importante tela del Correg¬ 
gio (di cui del resto vi era¬ 
no tracce nei più antichi in¬ 
ventari) che non si sa dii 
avena addirittura destinato 
al macero! 

Capolavori conosciuti, am¬ 
mirati e studiati amorevol¬ 
mente da centinaia di arti¬ 
sti e studiosi (fogni paese 
sono ritornati finalmente al- 
P.'intico splendore, come è il 
caso del miraliile Masaccio, 
del Botticelli e di decine di 
altri quadri illustri. II siste¬ 
ma di illtimìnazione o l’ori¬ 
ginalissimo modo di calibra¬ 
re contiiuiamcnte la lumino¬ 
sità degli ambienti del Mu¬ 
sco durante tutte le oro del 
giorno, .sempre con la stessa 
intensità, lia fatto sì die 


mdtissinie opere si riesco¬ 


no a vedete per la prima 
voìln nelle ideali condizioni. 

In ima frettolosa nota in¬ 
formativa non è naturalmen¬ 
te possi'nitc alfrontare l’ana¬ 
lisi parlic(»larcggiata delle 
centinaia di opere raccolte a 
Capodimoiite. Si tratta — 
specie per la parte che con¬ 
cerne la pittura antica — di 
una delle collezioni più ric¬ 
che d’Italia (basti pensare ai 
nove Tiziani»!) comprenden¬ 
ti opere di pittori che van- ' 
no dai tfcccnti.sli a Ma.sac- 
cio da Mantegna a ' Simone 
Martini: dal Parmigianino a 
Salvator Rosa fino a tutti i 
maestri del Sci c Settecento 
n.'ipoletaiio c a Go.va. Per ciò 
che riguarda POttoccnto non 
si può dire, purtroppo, la 
stessa cosa, sia perche la pit¬ 
tura dell’Ottocento napoleta¬ 
no è quella che c: una ben 
modesta cosa nel panorama 
delParte europea della stes¬ 
sa epoca; sia perché gli 
esemplari raccolti, per anti¬ 
chi emiri di impostazione 
negli ncipiisti, non sono tra 
i più degni di figurare in un 
.Museo, se si escludono alcii- 
’ie opere di Gemito, di Man¬ 
cini. (li Cammarano (non 
•omprendiamo tuttavia per¬ 
ché manchi di Cammarano il 
suo maggior cpiadro: La ris¬ 
sa. opera clic sappiamo ab- 
handonat.'i e in cattive con¬ 
dizioni di conservazione in 
im deposito delPAccadcmia 
dì Belle Arti di Napoli!) di 
De .Nitti.s c di pochi altri. 
Scarsa e insignificante la 
presenza della scuola di Po¬ 
sili ipo c invece pletorica e 
inutile la rappresentativa 
della brutta pittura neoclas¬ 
sica napoletana e di Michet- 
ti. Ma (|uc.sti sono problemi 
che non potevano risolvere 
né Molajoli nè Causa. 

Da ieri, dunque, a Napoli 
o aperto il più moderno Mu¬ 
sco di Europa, l^er realizzar¬ 
lo si sono spese molte centi- 
nai.T di milioni, l'na spesa 
grosv.i: ni.T (piesti sono gli 
sprechi che noi .'imiamo' 

r.xoi.tì RU'Ci 


LE MOSTRE D’ARTE ROMANE 


Fiofa polemica, affiorante però 
malamente su un mare di ba¬ 
nalità da rui non si ries.-r ad 
avere un'idea precisa dii tun- 
zionrmento di questa famo.sa 
• benria - e nemmeno della ne- 
rr(?ifà o dr's'i s'-api del tiro Ti¬ 
po’ batfo delinquere Si sil¬ 
vano. in un comrtJe.s.so arigio 
e munotonn. rui i? rceeonto a 
ritro-o run amorfa rihrario- 


Pittura (li Grazziai 


ni. r’r- 


r(.'(Criftil'i di 


ambó'Tifo (Vinfiiienz.z vernicio- 
sa di rer'e musiche americc-e 
ner e.semp-o). e n^runi nr.ra! 
nirni del piceolo Ttbor C<o''or 
dalle grosse lebbra e dagli or¬ 
chi vrnfondrmente tristi, e del¬ 
ta gre-tosa 'fari Tór>esil-. che 
ben eltri S'iceessi ebbe penno 
scorso, o’o c fejire.s. in Picco¬ 
lo r-^T-ovoPo di festa 

Molto più noplaudito ieri, in 
avertiira della serata, che ha 
visto il trionfo del film so'-ie- 
tieo II qinranturps'mo. il cor¬ 
tometraggio a colori Ci'lle. de¬ 
dicato alla faroloja nidt/fcncio- 
ne delle vespe, degna di quetJa 
delle api Esso ha confermato 
ancora una volta l'ereellenza 
del film scientifico ungherese 
sulla natura e le sue mcrartijlic 
UGO CAS1R.AGHI 


So nella pittura attuale di cose niini.'iie della sua Fircn- 
Renz(» Grazzini ci fosse d.av- ce p^iixiLan.i, sempre estrema- 
vero — come scrive Adri.ino'mente contenuto anche nelle 
Seroni nella s’j.a pre.sentn/.io-! «'iTu.Moni sentimentali piu ap- 
ne — um • .. ncre.ita mi.-u-j passionate ed esclusive, alieno 
ra di un mondo... • bisogne-1 sempre dal trasferire sul pia- 
rebbe allora salutare quest.a|no della agitazione retorica 
mostra romana del pittore fio-j iuei personaggi, quelle storie, 
remino alla • Nuova Galleria • quei paesaggi di città e di 
Esedra» (via Tonno 9.i> come, campagna che gh sono (ami- 
un avvenimento destinato a j bari da sempre per consuctu- 
far storia nella cultura arti -1 dine di \ita. per idee e per 
stica europea Perchè sono de-' atlctti. Grazzim si muove nel- 
cenni che gli artisti più ge-,la pittura italiana con un suo 
niali e moderni lavorano ap-i passo misurato, modesto ma 
passionatamente a ritrovare testardo. Svnluppi clamorosi e 
questa misura; cd ossa non. lacerazioni improv\T5e nella 
mio ron s» è r i t r o v a : a '-u.a pittura non ce ne sono, 
nell'arte contempornr.ea. ma e nel senso della tematica e 
forse sarà ancora necessario! nel senso delle espcnenre di 
un lavoro di gener.izioni per'hngu.^ggio: anche quando s’è 
realizzarla. Quando nuovi Bru-;cimem -to con l'op-.c.i e con la 
nelleschi. Mas.occm. Piero.i tr.ige<*i,-i. come qualche anno 
Uccello. Angelico e Andreaj fa nella sene dei quadri sulla 
dei Castagno avranno imprcs-' Resistenza. Grazzmi Pha fatto 
.so La loro dur.at’ira improntai con gr.ir.-io n.-.turalezz.a 
su questi nostri tempi moder-j In (jueste p-Tturo ultime di 
ni. allora si potrà dire nuo-; paesaggio, e r.vi pastelli colc- 
vamentc di una • ...ricreata! rati con gli scalpellini al la- 
misura di un mondo.. . Per voro. f.ra..’iri non rivela svol¬ 
erà si può solo parlare di pit-| zimor.ti sirco'an; sml’.ar’o sem- 
tori e scultori i quali nobil-ibra schiudo.'si dolccnier.te al 


mente tendono a questa mèta 
lontana. 

Grazzinì è di questi sicu- 


sorriso (pielIa severità chiu¬ 
sa c riottosa che caratterizza¬ 
va il su 1 stile. Quanto allo 


ramente: anche se la sua rie-! siil»-. pe:. esso è oramai de¬ 
ca e complessa esp»enenza dii cis.nmf r.to personale e cosi 


pittore murale e di cavalletto autentirrmente fresco e in» 


non è quella di un artista n 


voluzionario, egli ha trovato 
con un impegno di anni un 
suo stile moderno di raccon¬ 
to. Senza mai tradire la sua 
intima natura di < cronista > 
severo e scnsibdissimo alle 


ventato da non lasciare inten¬ 


dere affzttc la sua lunga el«- 
Ixirazione che nel corso di an¬ 
ni si c \i.tsa delle e.sperienr* 
di Rosai. S'ifiici. Carrà. 
Chirico, i « fauves ». Rouaidl 
Picass ». ^ M. 
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LA DISCUSSIONE SULLE PROPOSTE DI LOTTIZZAZIONE 

Gravi minacce al Piana regnialore 
in nn’assurda relaziune di D’4ndrea 

L'assessore airurbanisiica si richiama al programma di Tupini per dare mano 
. libera agli speculatori - Si gabellano le speculazioni come « attività produttive » 

Ap|>aiB»sìoiiain preitcNia in aula clcfig'li sfrattati «lolla Coccoliig^rnola 


Incidontfi dramnialico ieri ai 
Consiglio coinuiialo. in una re- 
dula di notevole rilievo, la 
54 famiglio della Ccoohignola. 
sfrattale dal demanio militare, 
hanno Inscenato una esasperala 
manifestazione di prote.sla nel 
corso del lavori induccndo la 
assemblea a una lunga diseus- 
sione c costringendo il sindaco 
a prendere impegni sia pure 
vaghi di intervento presso il 
Comando militare perchè gli 
sfratti siano sospesi. In line rii 
seduta, poi, si è avuta r.atte.sa 
relazione dell'assessore D'An- 
drea sulle lottizzazioni fuori 
piano regolatore. 

In pratica, la relazione del 
liberale D’Andrca rivela nel 
modo più Inetiuivocabile il volto 
politieo della formaziotu' (pia- 
drlpartlta che amrnini.stra Ro¬ 
ma. Attraverso il giudizio siij 
fenomeno delle lottizzazioni 
fuori plano regolatore, viene 
fuori più netta elie nel passalo 
una po.sizione si direbbe di vo¬ 
luta impotenza verso i grandi 
manovratori del rrrcrcalo delle 
arce odlflcairlli c 1 satintatori 
del nuovo piano regol,-itore. 

La relaziono dì D'ANDRKA 
ha, se non altro, avuto il pre¬ 
gio della coereirzn e può essere 
presa a modello di una confes¬ 
sione politica non priva di orga- 
nlcitò All'Inizio della sua htrr- 
ghissima relazlorre, che riferi¬ 
remo secondo qrranto ò stato 
possibile raccogliere nel corso 
della letfurn, l’assessore nll’ur- 
banistlca si è persino dnhrto 
deH’apnirnto mosso all.n girrnta 
da Cnttanl, il qrrale coir gentile 
rufemlsnro aveva la volta scor¬ 
sa affermato che gli anrminl- 
stratori, soIlccif.Tndo l’approv,T- 
ziono delle lottrzzazloni fuori 
piano regolatore nel ntomorrlo 
stesso in etti 11 nuovo plano è 
in elaborazione, dimostravano 
forse di non essersi sufficiente¬ 
mente orientati nel giudizio di 
un fenomeno cosi grave. Tut- 
faltro — ha detto D’Androa —: 
la giunta opera secondo un pre¬ 
ciso disegno, sulle lince del 
programma che a nome della 
giunta 11 sindaco Tupini avev.t 
Ietto nello scorso otlobnj. La 
giunta attribuisro grande valore 
alla privata iniziativa (o fin qui 
nulla di maloL verso la quale 
quindi non bisogna avere alcun 
-complesso di inferiori!,’» •• (c 
questo 6 gran malo, so sì cono¬ 
sce lo spirito o la logie;» di 
ale»inl - privati - come l’Immo¬ 
biliare e pome i pronriefari dei 
grandi feudi urbani!. 

Il problema, quindi. la giunta 
(forse al contrario di quanto 
faceva la precedente eonsorclln 
che lavorava un pochino pii'i 
neH'ombra! lo prendo di petto 
c dà mano Ubera ni benemeriti 
lottizzatori. i quali bni»no il 
vanto di sollevare l'amministra¬ 
zione dalle sorse per i servizi 
pubbUcI. anche se distruggono 
il plano regolatore prima aiu'O- 
ra che esso sia approvato. Non 
poteva mancare, a questo pn»- 

f rosilo. la giustificazione de.ll.a 
ottizznzione Talenti (SIRA) a 
Casal de’ Pazzi, per la quale 
le opere sono state In gran 
parte eseguite prima che il Coi»- 
siglio approvasse la Inllizzazi»» 
ne. La lettera frov.afa nel fa 
scicelo da Cattani. con la quale 
si sollecitava l'iter di quest:» 
pratica che sta mollo a cuore 
al comitato romano della DC. 
è stata considerata da D'Andre 
un normale alto di uffleio F 
d'altra parte. D’Andrca ha vo¬ 
luto anobi* assicurare che ne.s- 
suna relazione esisto (e invec»’ 
esisteva, con»"* d’mosfr-^ f.-^Rro 
documento Ietto da C ittani') Ir.n 
la legittimazione della lottizza¬ 
zione. che a Talenti fniffer.’i 
molte decine di milioni, e La 
-sistemazione - di Tor di Nona, 
che Talenti avrebbe dovuto fi¬ 
nanziare. cvide*’tementc con i 
soldi ricavati d.alta snoeulnzione 
di Casal de' P.azzi Tipica ope¬ 
razione - senza complessi -, co¬ 
me si vede. 

Era stato mosco aprunto a 
D'Andrea che le s»»e proposte 
di lottizzazione venivano pre¬ 
sentate quando non r.sisteva 
ancora un doenmento-tino sul 
quale il Consiglio r-vrehbe do¬ 
vuto basare lo sue decisioni 
L'assessore ha risposto ,o Notoh 
e Della Seta che invece quesio 
documento esiste, ma si è poi 
sforzato di dimo.strare che que¬ 
sto documento non esisto aff.it- 
to: esiste un verchio schem.a 
della passata giunto m.oi appro¬ 
vato. re esiste uno ri’-r.ovato 
e presentato in commiccio-e nel 
gonp.alo scorro e m.oi apnrov.ito 
esiste la convenzione .■innrov.'» 
ta per la Gius*i’'ionr!LT. mi 
non un documcnto-'ipo appro¬ 
vato. 

Fino a que.sto punto D'Andre.-. 
non ha affatto dato spiegazioni 
su tutto 11 fenomeno delie lot¬ 
tizzazioni (sono stati prcscn- 
tatL come è noto, progetti per 
la costruzione compier! iva di 
300 000 vani, una città come 
Firenze!) chieste in prevalenza 
per zone che sono fuori delle 
linee del piano regolatore E 
nemmeno le darà Ez!-. sj I-.niitz 
ad assicurare che tutte le con.- 
venzioni. che sar.in-'o rnodific.-.- 
te sulla base di quella approv.-.'a 


fronti di Cattani, accusato di 
aver arrecalo .sensibile danno 
al merc.ito delle aree allorché 
disposo la sospensione dello co¬ 
struzioni edilizio per 10 anni 
fuori del limili del P.R. (a que¬ 
sto proposito, tuttavia, D'An¬ 
drea assicura vagamento die 
proporrà di olibligaic 1 privali 
;» costruire cntjo tre anni entro 
il P R. peii.T l’esproprio). Le 
ar»’e disijonibili entro i limili 
del PR. sarebbero troppo osi 
gue per una misura rlvoluz.io- 
(i.nria conu* (|uolln che e’nlcse 
Cattani' esse eonsislerehbero in 
aijpena 210 elt.ari netti. 

Qu.atilo, poi. alla - crisi edi¬ 
lizia - die avrdibe già investito 
Roma (secondo una opinione 
del missino Aureli). D’Andrea 
si è sforzato di dimostrarla in¬ 
vano (per fortuna) Nel 1952 
furono eostruitt 94 2H(ì vani, nel 
195.'l 1.51 3.50. nel 1954 (punti» 
massima) 181 299. nel 1955 
105 950. nel 1950 150 230; nel 
primo Irlmeste deiraniio in cor¬ 
so 28 925 E* «■vidento la fles¬ 
sione, come si vede, ma non 
t.ml»i da considerarla alla pari 
di una crisi edilizia, sia pure 
niliiaccintn. 

Ma dò è servito a D’Andrea 
per sostenere die le lottizzazio¬ 
ni parerdibcro il dedln-J verso 
la crisi e per giudicare una 
jattiira l’eventuale possibilità 
d»c qualche lottizzatoro ilminci 
alla convenzione di fronte a 
troppe perplessità dei consi¬ 
glieri comunali II Consiglio, 
in tal modo, favorirebbe R 
processo di costituzione delle 
borg.ate abusive lauto depreca¬ 
te (cattivo il Consiglio, per¬ 
secutore dei lottizzatori!): o dei 
resto, la mngistrnlurn ha rlco- 
nfisciiito il diritto di edificare 
fuori dd lli»»iti del piano re- 
gol.'ilore! E ancora’ il Consiglio 
(li Sfato ha negalo d»c la SIRA. 
costruendo, ahliia con»n»esso un 
abuso! Ili sostanza. 1 lottizza¬ 
tori possono fare quel d»o vo¬ 
gliono. magari lottizzare 1 giar¬ 
dini della Città del Valicano o 
cosi mi re case sulla cupoLa di 
S. Pietro. 

E poi, il finalino di D'Andrea 
tutto propenso a 'intensificare 
le -attività produttive- c por 
questo favorevole all’incremen¬ 
to deU'Industrin edilizia (par 
di sognare!). Infine, la classica 
didiiarazione di principio, da 

- uomo di buonsenso ••. pronto 
a - vedere la realtà», a rifug¬ 
gire dal - dogmalismo » di Cat- 
t.'ini. a proclamarsi contrario 

- alla eitlà astratta dell’urbanl- 
st:» modello ». Con buona pace 
del piano regolatore e delle 
persone sene. 

La sconsolante relazione di 
D’Androa ha occupato tutta la 
ultima parto della seduta In 
precedenza, come abbiamo det¬ 
to. II Consiglio era stato indotto 
ad occuparsi delle 54 f.amiglic 
sfrattato dal villaggio militare 
della Cecehignola, presenti alla 
ceduta in gran numero. Alle 
20.10. mentre era in corso la 
votazione s»i una delibera del- 
l’Atac. le donne hanno improv- 
vic.ato una innnifest.a/ioiic mollo 


ITI.TIM'ORA 


eecltata e dr.'immali'’a, urlando 
all'indirizzo della giunta. 

Alcuni vigili di servizio, dap¬ 
prima smarriti di fronte alle 
grida laceranti, sono poi inter¬ 
venuti con deplorevole energia 
contro le donne che rnarlfesta- 
vano. strappandole a lorza tialle 
transenne e trascinandole fuori 
dell’aula. Il SINDACO 6 ri¬ 
masto sul suo scrnimo, ha .atto.so 
che la manifestazione si pla- 
ea.sse e »iulndi, come se nulla 
fosso .-iceadulo. ha pregalo il 
Consiglio dì passare a'!’»)rdinc‘ 
del giorno. Un iiitervenio di lla 
compagna MICIIETTI e valso 
ad evitare clic sull’esuL .alone 
(il collera delle famiglie, già in 
unrte finite sul lastrico, passasse 
lo spolverino deirindiffercnza 
Ella ha ricordato che sono ben 
(j nie.si che questi sfratti sono 
all'ordine del giorno, tra II de¬ 
precabile palleggio di lespon- 
snliilità della giunta e del¬ 
l'Istituto case popolari Le fa¬ 
miglie chiedono una sistema¬ 


zione provvisoria e la promessa 
di un alloggio; si sistemi una 
caseriiietta di Centocelle otte¬ 
nuta dalla giunta, con la sfiesa 
di 15 milioni e si Intervenga 
presso la comniissione provin¬ 
ciale per l'assegnazione degli 
alloggi perchè il caso delle 54 
famiglie della Cecehignola. In 
condizioni precarie da ormai 12 
anni, sia rì.solto alfine con sod- 
disfazloiK* nel giro di qualche 
mese. UH .sfratti siano intanto 
sospe.sl. FRANCHEt.I.UCCI ha 
invitato la giunta a tener conto 
del .50 alloggi flisponiljlli In lo- 
calit.’i l’.iloceo 

Dopo una lunga diseus.sionc. 
TUFINI lia annunciato clic la 
giunta osaiiunorà la .situazione 
e eliirdorà la sospensione degli 
sfratti alle nutorit.’i militari. 

Nel corso della riunione, era¬ 
no state discusse due Importan¬ 
ti interrogazioni di (ilOLIOTTI 
sul problema del gas, delle 
(piali daremo conto in i(ltra 
occasiono. 


SOPRALLUOGO DELLA CORTE CHIAMATA A GIUDICARE OTELLO TRUZZOLINI 

Alcuni spari sotto lo pioggia a piana Vittorio 
rievoca no per i giudici ia tragoJln dello m ondane 

Neiraula dell'Assise la depoiizione del capo della sezione « omicidi » suscita molte perplessità - 11 dott. Macera non riesce a dissi¬ 
pare i dubbi sulle responsabilità dell’ imputato - L’appuntamento in piazza Vittorio - Nuove accuse di un teste contro Truzzoliai 


La corte d'AssIsc ha declica- 

10 l'intera giornata al processo 
(li Otello Trmzolini, accusato 
(li avere ucciso tl 4 ottobre 
1055 le vecchie mondane Ada 
òiiisfi e Giuscpgina Babbani- 
ni, nel giardino di piazza Vit¬ 
torio. La mattina è stata dedi¬ 
cata, secondo il solito, all’udien¬ 
za nell'aula del Palazzo di (ìiu 
stizia. All’imbrunire, nella 
stessa ora in cui aoaenne l’ef 
forato delitto, la Corte si è data 
appuntamento tra i platani del 
giardino di Piazza Vittorio. In 
guesto stesso giardino, in nna 
serata che non fu diversa da 
quella del snprallaogo per il 
freddo c la minaccia di piongia 
fad un certo punto ieri sera la 
Corte ha dovnln aprire gli nm 
brelli; il presidente doti (!iu- 
seppe Semeraro ha cortese 
mente rifiutalo ih lasciarsi 
scortare da un cancelliere con 

11 parapioggia aperto) alcuni 
colpi (Il pistola echeggiarono, 
ferendo a morte le due mon¬ 
dane su una panchina. Oggi si 
giudica del presunto assassino. 

Il dott. Semeraro, alla fine 
del sopralluogo ha dato anche 
l'ordine agli uomini della po¬ 
lizia sclcntiflcii, di sparare al 


LA TEMPERAT URA IV IN CONTINUA DIMINUZIONE 

Ieri sera c’è voluto il cappotto 
per combattere l’ondata di freddo 

Secondo i metereologi le piogge intermittenti continueranno a flagel¬ 
larci - Probabile qualche temporale > Le cause del maltempo di maggio 


I risultati 

air Università 

A tarda nnltr sono stati 
resi noti i risnllati per Ir rlr- 
zlonl drll’ORlTR all'llnivcr- 
silà. Errnll. facoltà prr fa- 
roltà: ARCHITETTITR.^: Ini¬ 
ziativa (rattollci dissidenti) 

7i. Caravella (fascisti) 12, 

L’GR 63. UNIS 41. Rinnova¬ 
mento (romiinisti e indipen¬ 
denti) 80. M!ner\a 21. CHI¬ 
MICA: 70. «9. 7). 14. II. 22. 

FARMACI.A: 61. 42. 167. 8. 

0. 5. INGF.GN. .APPLICAZIO¬ 
NE: 78. 52, 41, 2. 38. 24. IN- 
GEGX. BIENNIO: I2I. 104. 

79. 43. 20. 98. I.ETTFRE: 123. 

49, 119. 53, 57. 0. M.AGISTE- 
RO: 51. 77. 60. 46. 13. 91. 

5I.\TEM. E FISICA: 40. 22. 

.58. IO, 19. 0. MEDICIN.A: 174. 

436, 88. 43. 72. 69. SCIENZE: 

36. 35. 28. 72. 29. 42. SCIENZE 
ECONOMICHE; II, 217. 25, 

79. 16. 67. SCIENZE POLI¬ 
TICHE: 102. 55. 60. 33. 13. 

49. SCIENZE STATISTICTIE: 

IO, 71. 7. 21. 8. 44. GICRI- 
SPRCDENZ.A; 92. 292. 266. 

171. 91. 393, 

TOTALI: Iniziativa 1.135; 

Caravella 1.868; UGR U2I; | Inspicgabilo è stato Tepiso- 
I NIS 798; Rinnovamento 555; jdio chp si è verificato ieri po- 
Minrrra 1.308. Imcrigglo. noi corso di una as- 


lori sera la gente l»a ri.sfo- 
derato I cappotti già messi 
sotto naftalina, prima di av¬ 
venturarsi per te strade. Fa 
ccv.a veramente freddo e. l:» 
scr.'ita piovosa aggiungeva 
una malinconica pomietlata al 
quadro che* richiamava • alta 
mente l'inverno. Nella nostra 
città il maltempo non si è 
fatto sentire come in altre 
parti d'italio dove ha nevi¬ 
calo, ha piovuto a dirotto fino 
a rendere le strade fiumi di 
fanghiglia, o dove, corno in 
Siciiia, si è fatto accompa¬ 
gnare dal ferromofo. 

Però anche a Roma la tcni 
peratura lin fatto un balzo 
di tre gradi c ieri sera la 
discesa dotta colonnina del 
termometro continuava. Nè le 
previsioni dei meteorologi sono 
ottimistiche. La temperatura, 
dicono coloro che sorvegliano 
l'andamento di questi feno¬ 
meni. è in continua diminu¬ 
zione c su tutte le regioni si 
avranno ancora condizioni di 
tempo perturbato. Le pioggle 
assumeranno ovunque carat¬ 
tere intermittente e sullo re¬ 
gioni centro meridionali (da 
noi per esempio) si avranno 
temporali. Se ci capiterà di 
vedere eventuali schiarite sarà 
meglio non togliere la maglia 
pesante. Gli specialisti in ma¬ 
teria ci avvertono che esse 
avranno carattere temporaneo. 
Al di sopra dei 700 metri 
continuerà a cadere la neve. 

Questa è In situazione agli 
inizi di maggio. Non è motto 
confortante, bisogna ammet¬ 
terlo. soprattutto ripensando 
ai giorni trascorsi che. dal 
punto di vista meteorologico, 
non sono stati molto allegri. 

Le cause? E’ difficile dirlo. 
Potremmo sbrigarcela tirando 
in bailo le salite niasse d’aria 
fredda che provengono dallo 
emisfero tal dei tal», ma non 
ce la sentiamo di farlo. I me¬ 
teorologi su questo punto, non 
sono ancora tutti d’accordo. 
E poi che interesse riveste il 
sapere chi cl manda questo 
freddo di maggio? La cosa 
seccante è che dobbiamo su¬ 
birlo c che la temperatura 
quasi invernale ci arrivi da 
est o da ovest poco ci con¬ 
forta. 

L'importante è che tomi il 
sole, quel bei sole di maggio 
così allietante che ei fa su¬ 
dare terribilmente, che ci co¬ 
stringo a sbracciarsi c aci in¬ 
goiare quegli intrugli che sì 
vendono sotto il nome di bi¬ 
bite. E che ci fa mormorare, 
in un attimo di follia, quanto 
pagherei por un po’ di freddo- 

illegale Imiiione dei CC. 
per sciogliere un'assemblea 


semtilea del Consorzio della 
borgata Tomba di Nerone, nel¬ 
la sode di via Grotta Rossa. 

Alle ore 1(!.30, erano riuniti 
In una sala 200 soci del Con 
sorzio. elle stavano discutendo 
I loro prolilomi, p.ncincamonto 
e in tutta tranquillità. Improv¬ 
visamente nella sala hanno fat¬ 
to Irnizlone alcuni carabinieri 
delia locale stazione, ni coman¬ 
do di un maresciallo, che, ha 
intimato lo scioglimento dcl- 
rasscmblca. 

I 200 soci non si sono affatto 
scomposti c hanno cliicst.i Jn 
base a quale logge il soitric 
maresclntlo voles.se far seiogho- 
re una p.nciflca riunione. Al che 
il graduato non ha risposto c 
l'assemblea è contiminta. Ma 
la cosa non è terminata qui. 
perchè II maresciallo, non con¬ 
tento delia gaffe, ha richiesto 
l’Ii»ter\'Onto degli agenti del 
commissariato Flaminio, che 
giunti sul posto, c resisi conto 
della realtà della cosa, hanno 
lascialo che la riunione prose¬ 
guisse. 

Ora noi ci domandiamo co¬ 


me è possibile che simili epi¬ 
sodi continuino .ad accadere ad 
opera di - tutori dcR'ordinc .. 
che dimostrano di Ignorare vo¬ 
lutamente la legge. Non sono 
essi responsabili d»*l loro atti, 
conio ogni cittadino? 


Conferenia di Pancini 
airiiI HuIo Gra msci 

Presto l’Istituto Gramsci do¬ 
mani, 8 maggio, alle ore 19, il 
prof. Ettore Pancini, Ord. di Fi¬ 
sica airunlvemità di Genova. 
terrà Li prim.i lozione del breve 
corso RII c 11 problema dell’au¬ 
tomazione >. Il corso svolgerà i 
seguenti temi: Breve cenno sto¬ 
rico sugli sviluppi delle tec»»!- 
che di produzione - Organizza¬ 
zione razionale del lavoro - Mcc- 
c.itiizz.izionc del lavoro - Con¬ 
cetto (li macchina automatica - 
Cicli di reazioni. Servomeccani¬ 
smi - Teoria della reazione ne¬ 
gativa - Alcuni Mcmpi di mac¬ 
chine intcgr.nlmente automatiche 
- Biflessl dctrautomazlonc sui 
metodi di produzione. Le suc¬ 
cessivo lezioni avranno lungo nel 
giorni 15. 22. 28. 29 maggio, al¬ 
le oro 19. 


cani colpi (li pistola con un’ar 
ma dello stesso calibro di quel 
la usata dall'ignoto omicida. 

Gli spari si sono susseguiti 
sotto la pioggia, e sono state 
viste le vacillanti fiammelle 
dei colpi dal po.sto indicalo da 
uno dei testimoni come ossee 
viitorio. Tutto regolare. In quel 
lo stesso momento Otello Truz- 
zolini era rinchiuso nella sua 
cella in attesa del giudizio che 
lo sovrasta. Riferiremo con or¬ 
dine il sopralluogo e le sue ri¬ 
sultanze. Cominciamo dalla 
mattina, per riferire di una 
udienza che è stala dominata 
dalla deposizione del doti. Ugo 
•Macera, cupo della Squadra 
Omicidi. Fu lui II condurre le 
indagirii per l'uccisione delle 
mondiine Furono dovuti ai ri- 
sulliiti della sua inchiesta la 
denuncia c il rinvio a giudizio 
di Otello Truzzolini. L'Imputa¬ 
to, come è nolo, continua a ne¬ 
gare e II respingere ogni rc- 
sponsiihilità. Gravi nubi si ad¬ 
densano sul modo come furono 
condotte le indagini sul crimine 
di piazza Vittorio. Nè è valsa 
(almeno ai nostri occhi) la 
spontanea deposizione del ma 
rito di Ada Giusti (una delle 
mondane assassinate), in .sera- 
fa a piazza Vittorio, a disper¬ 
dere queste nt/hi. 

Amerigo Schiavone (il leste 
spontaneo) ha dichiarato che 
cpll -senti da un uomo, in atte¬ 
sa di e.sscre interrogato nella 
sala del testimoni al Palazztic- 
rlo -, che Truzzolini avrebbe 
imposto a un suo compagno 
di cella di dare disposizioni 
uscendo dal carcere, affinchè 
dinunzi alla Corte si sostenes¬ 
se il malconcio alibi dell'im¬ 
putato nell'osteria di via Mar- 
salii mentre avveniva il de¬ 
litto. Come è emerso duran¬ 
te il dibattimento, Otello 
Truzzolini si è impipliato nel¬ 
le secche di un alibi assurdo e 
insostenibile: disse di essere 
stato nell'ora del delitto sedu¬ 
to al tavolo di un'osteria di 
eia Marsala con alcuni amici 
e gli amici lo hanno smentito. 
L'ora del convegno alla bet¬ 
tola varia notevolmente, sic¬ 
ché Truzzolini potrebbe prima 
avere commesso il duplice o- 
micidto c poi essere andato 
all'osteria. 

La testimonianza dello Schia¬ 
vone è stata definita ' sensa¬ 
zionale », almeno da persone 
molto oicine agli ambienti del¬ 
la questura, dove, a quel che 
pare, l’esito del soprallugo ha 
suscitato entusiasmo c speran¬ 
ze (a nostro avviso, poco fon¬ 
date) circa l'esito del pro¬ 
cesso. 

Ci sembrano infondate, que¬ 
ste sperarne, per due motivi 
essenziali: in- primo luogo non 
si cttpisce perchè Io ò'chiaco- 
ne abbia atteso il sopralluogo 
per dire quello che ha detto: 
in secondo luogo (e questo ci 
sembra molto più importante) 
i compagni di osteria di Truz¬ 
zolini si sono ben guardati dal 
rimettere in piedi quell’alibi 
improbabile, avventato e scioc¬ 
co. Hanno, pertanto, disobbe- 



.SOPKAI.LIJOGO IN PIAZZA VITTORIO — La Corte d’AssIse circondata dagli avvocati 
(• dol gioniuiisti mentre esamina i punti dell'efferato crimine del 4 ottobre 1953. Nella 
foto si vede un agente della « scientifica ■ mentre misura una disianza per meglio preci¬ 
sare lo svolgimento dei fatti quella tragica sera 


IERI A M EZZOGIORNO IN VIA PAISIELLO 

Un giovane operaio disoccupato 
minaccia di gettarsi da 25 metri 

Si era recato nel cantiere dove aveva lavorato precedentemente per chie¬ 
dere una certa somma - E’ stato salvato dall'intervento dei vigili del fuoco 


Diverse decine di persone 
hanno assistito ieri verso le 
ore 12. ad una scen.a altamen¬ 
te drammatica, in via Paisicl 
lo. angolo via Claudio Monte- 
verdi, dove è in costruzione 
un edificio. 

Il muratore Dario Palone di 
33 anni, abitante in via dei 
Prati Fiscali, a Val Molaina. 
disoccupato, verso le ore 12. 
dopo una violenta discussione 
con il capo-cantiere è salito 
sino ail'uitimo piano dello .sta¬ 
bile. si è affacciato su un bal¬ 
cone privo di ringhiera, iir- 
lando a squarciagola di volersi 
gettare nei vuoto 
Inutilmente il capo-cantiere 
e I compagni di lavoro del 
muratore hanno cercato di 
farlo desistere dal suo propo¬ 
sito; vane sono state le pre¬ 
ghiere che le diverse decine 
di persone radunatesi sul luo¬ 
go. gli hanno indirizzate: il 
muratore, sporgendosi p.nuro- 
samente dal balcone, ha con¬ 
tinuato a gridare di volersi 
lanciare di sotto. Se il Palone 


ERA DECED UTO PER UN A’TTACCO CARDIACO 

Rinviene nello camera da letto 
il fratello morto do venti giorni 


Ieri sera, verso le ore 18. 


per la Giustir.iar.e’Ia. s.-ira’iT-.o . 

vagliate dal Comitato d: rlabn-.*F.»brizio Tofani e stato 
razione tecnica del nuovo P R 
e sottoposte al suo parere colle¬ 


giale- Aggiunge che non è pas¬ 
sibile valutare, cosi come Na¬ 
toli aveva chiesto. le spese che 
il Comune dovrà sostenere p''r 
l’esecnmor.e delle opero pub- 
‘ bliebe 

A qucsla lacunosa parte in¬ 
formativa del nio rapporto 
D’Andrea cerca di ovviare de- 
dica.ndosi ad un e^fme niù com¬ 
piuto circa l’entità delle aree 
disponibili entro il perimetro 
del plano del 1931 e circa la 
ventilata crisi edilizia. Le de- 
dnlont che D'Andrea ricava 
.dalle cifre sono in parte gravi 
;• In parte arbitrarle. Grave 
k la battuta polemica nel con-l 


a\-vertito dal portiere dello 
stabile di via Domenico Sil- 
vori 11 dove abita il fratello 
dcirmgegnerc. Paolo di anni 
35. che costui non si faceva 
VIVO da diversi giorni. Il por¬ 
tiere ha soggiunto che l'ultima 
volta che aveva visto il fra¬ 
tello era stato il 17 aprile scor¬ 
so. Da allora Paolo Tofani 
era misteriosamente scompar¬ 
so. L’appartamento che egli 
occupava era chiuso e le fine¬ 
stre però apparivano inspie¬ 
gabilmente aperte. Se Paolo, 
questa è stata la conclusione 
alia quale è giunto il portiere, 
aveva deciso di partire per un 
cosi lungo peri(>do di tempo, 
avrebbe certamente chiuso 


anche le finestre delle sxie 
stanze. 

L’mg. Tofani si è precipitato 
in casa del fratello. Egli non 
sapeva nulla dell'improvvisa 
scomparsa di Paolo. Ogni tanto 
i due fratelli si telefonavano, 
si Incontravano sta a casa 
dell'uno che dcU’altro. In que¬ 
sti ultimi venti giorni l’inge¬ 
gnere aveva dovuto dedicarsi 
al suo lavoro e non aveva 
più visto il fratello. 

Quando Fabrizio Tofani, se¬ 
guito dai portiere, è entrato 
nell’appartamento di Paolo, 
ha scorto, steso sul Ietto, il 
corpo immobile, senza vita 
del fratello. Il portiere ha 
immediatamente telefonato al 
commissariato di Borgo ed un 
funzionario accompagnato da 


due agenti, si è rcc.ito sul 
posto. Come ha constatato un 
modico. la morte di Paolo 
Tofani risaie a venti giorni fa. 
causata probabilmente da un 
attacco cardiaco. 


Mille 

Ieri, in Campidoglio, il com¬ 
pagno on. Edoardo D'Onofrio 
ha unito in matrimonio la Si¬ 
gnorina Paola Tabet c il prof 
Marino Raicich. Testimoni: i 
senatori Ambrogio Doninl e 
Francesco Spezzano, il signor 
Montinari Mazzino e il prof 
Tintanaro. Agli sposi e alle fa¬ 
miglie degli sposi gli auguri 
dell'Unità e della Federazione 
comunista romana. 


fosse riuscito a mettere in at¬ 
to il disperato proposito, si sa¬ 
rebbe sicuramente sfracellato 
al suolo, dato che Io stabile è 
alto 25 metri. 

Qualcuno ha provveduto ad 
a\’vcrtìre i Vigili dol fuoco che. 
giunti sul posto, hanno steso 
un telone sotto il muratore 
Altri vigili sono saliti all'ul¬ 
timo piano delio stabile o do¬ 
po una breve lotta sono riu¬ 
sciti ad ìmniobilizzarc l’uomo 

Dano Palone, in preda ad 
una acuta crisi di ner\M. è sta¬ 
to trasportato, a bordo delFam- 
bulanza dei vigili, al Policlini¬ 
co. dove i sanitari lo hanno ri¬ 
coverato nella clinica ncuro- 
psichialrica. 

Sulle c.ausc che hanno con¬ 
dotto il Palone siiU’orlo dol 
suicidio si è appreso che egli 
aveva eseguito tempo addietro 
dei lavori per conto del signor 
Bramante Bannini 

Negli uffici del cantiere egli 
ha rccl.imato del soldi. Non si 
sa bene se egli debba essere li¬ 
quidato o meno, tuttavia gli è 
stato risposto che evontuili 
crediti egli deve riscuoterli 
dalFappaltatorc Bramante Ban- 
ninì. 

A questa risposta Dario Pa¬ 
lone. esasperato dalle ristret¬ 
tezze economiche in cui versa 
la sua famiglia, si è messo a 
gridare come un ossesso e si 
è precipitato per le rampe del¬ 
lo stabile in costruzione col 
proposito di porre fine ai suoi 
giorni. 


Uno scooferìsfa muore 
precipitan do in un a scarpata 

n giovane Antonio Cccola. di 
22 anni, elettricista, abitante 
in vìa Manlio Torquato 86, 
era uscito, verso le ore 17,30 
di ieri dalla sua abitazione 
e. a bordo della sua motoleg¬ 
gera « Vespa ». si era diret¬ 
to lungo la via Ostiense, per 
recarsi al Lido. 

Ncll'abbordare una curva, 
all'altezza delia rotonda di 
Ostia Antica, il motoscooter 
ha sbandato improwi.samentc 
e. dopo aver fatto alcuni me¬ 
tri a zig-zag, è uscito di stra¬ 
da. rotolando in una scarpata 
profonda cinque metri. 

Soccorso da alcuni passanti 


il giovane è stato adagiato su 
un'auto di passaggio. Purtrop¬ 
po il giovane è deceduto du¬ 
rante il tragitto 

Fuoco in un deposito 
in via del Cas aletfo 

stanotte alle ore 1 si è svi¬ 
luppato Un incendio in un de¬ 
posito sito in via del Casalet¬ 
to 51 a Monto 'Verde. I Vigili 
dei Fuoco h-iiino inviato sul 
posto 6 autobotti dato che. ac- 
ranto al deposito in fiamme, 
sosta\'a un’autocisterna in tran¬ 
sito pien.-i di nafta. 

L’intervento in forze dei Vi¬ 
gili ha impedito che il fuoco 
av*\-olgcs5e i'autocistema. 


^ - -- 

I I K* firradiito 

I 


dito alla fantomatica miniircin 
del carcerato, che sarebbe 
giunta per bocca dì un uin- 
hd.sciufore non meno fiintoina- 
tivo. La Corte disporrà un’in¬ 
chiesta in proposito. 

Il dr. Ugo Macera è salito 
sulla pedana della Corte di 
Assise alle 10,45. Prima di lui 
erano stati ascoltati testimoni 
di scarso riliero. Il coinmis- 
sario ha nn portamento distin¬ 
to. parla chiaramente, senza 
esitazione. Ma non lutto quel¬ 
lo che dice (almeno ai nostri 
orecchi) appare convincente c 
preciso. 

Inizialmente, il dr. Macera 
indugia nella descrizione del 
sottofondo sociale del -pro¬ 
tettorato di marciapiede -. De¬ 
scrive i rapporti che intercor¬ 
rono tra le figure che si muo¬ 
vono in questo torbido mondo. 
Ne dà giustamente un piiidirio 
drastico c pregnante circa la 
suddivisione dei poteri c l'o¬ 
mertà che lo sovrasta. 

Apprendiamo che il delitto 
delle vecchie mondane fu de¬ 
finito dagli investigatori - il 
crimine per il possesso della 
panchina vicina all’orinatoio -, 
preferita dalle prostitute di 
marciapiede. Quella panchina 
era come il -grado primo - di 
una qualunque carriera. Cera¬ 
no arrivate la Babbanini e la 
Giusti dopo lunghi anni di a- 
maro esercizio all'ombra dei 
platani antichi di piazza Vit¬ 
torio. Il po.sto era garantito 
dall'ignoto sovrano di questo 
regno oscuro. Ma poi venne 
Santina Usai (Tirreperibile 
giovane prostituta sarda che 
fu amica e accusatricc di Truz¬ 
zolini). Sorsero litigi e gelo¬ 
sie. Vi furono le minacce di 
Truzzolini alle vecchie monda¬ 
ne. Infine, gli spari sanguinosi 
della sera del 4 ottobre. 

Ada Giusti fu assi.stita con¬ 
tinuamente nelle sue ultime 
giornate da un graduato. Chie¬ 
deva. la povera donna, ango¬ 
sciosamente, se sarebbe guarita. 
E si toccava le gambe ormai 
paralizzate. Pensava alla sua 
panchina, al suo triste mestie¬ 
re brutalmente interrotto. Vo¬ 
leva tornare sulla piazza. 

.Ma il dr. Dante, funzionario 
di P. S., una mattina (manca¬ 
vano poche ore alla morte) le 
disse che ormai tutto per lei 
era finito. L'- Giusti si accascia 
sul letto. Accusa Truzzolini. di 
cui non aveva fino a quel mo¬ 
mento detto nulla. 

Si immagini per un momen¬ 
to. la fine di quel misero cor¬ 
po straziato, il suo abbandono 
sul letto delTospedale. l'accusa 
raccolta, come una confessio¬ 
ne. in punto di morte. Si rima¬ 
ne perplessi circa la totale con¬ 
sapevolezza di ouelTaccnsa tre¬ 
menda che potrebbe trasformar¬ 
si nclTerpastolo per un nomo. 

Se dubbi seri sovrastano le 
indaaini della polizìa, nubi non 
meno oscure si addernsano sul 
capo di Trtizzolini. AI nostro 
tavolo di cronisti guardiamo 


senza ombra di inridia gli uo¬ 
mini, giudici togati c popola¬ 
ri. che siedono sugli scanni 
della Corte. Mai, come in que¬ 
sto caso, il giudizio c'è parso 
tanto problematico e arduo. 

Sono quindi venuti alla luce 
altri vuoti incomprcnsibili del¬ 
le indagini dì polizia. Querini 
(il teste che ha ritrattato in 
una delle scorse udienze la sua 
accusa contro Truzzolini di 
vendo di essere stato indotto 
a denunciare -cr zingonc - dal 
la pressione degli investigato¬ 
ri) avrebbe indicato nel Truz¬ 
zolini l'assassino solo quando 
fu sicuro che egli era arrestato. 
Macera precisa che il Querini 

10 confidò al capo delio Mo¬ 
bile dr. Saetta. Non fu, però, 
stilato un verbale. Macera ha 
giusfi/ìcnto questa omissione di¬ 
cendo che si preferì non sten 
dcrlo per due motivi: 1) per¬ 
chè si stava procedendo al ri¬ 
lascio deWaccusatore (?!): 2) 
perchè si preferì lasciare que¬ 
sto compito al magistrato (?!). 
Superfluo osservare come que¬ 
ste spiegazioni abbiano susci¬ 
talo qualche perplessità (a dir 
poco). 

A questo punto (siamo al ter¬ 
mine della deposizione del dr 
Macera) si chiede al funziona¬ 
rio se egli sapeva che Truz¬ 
zolini era un » protettore ». cioè 
personaggio in vista nel mon¬ 
do della sottoprostituzione. Il 
dr. Macera risponde di non a 
verlo saputo. Non conosceva 
Truzzolini sotto questa veste. 
Alla sorpresa dì chi lo inter¬ 
roga, il funzionario aggiunge 
che per tali indagini esiste la 
squadra del » Buon costume 
Sale quindi sulla pedana, il 
dr. Saetta, capo della Mobile 
Conferma la deposizione di Ma¬ 
cera circa la spontanea confi 
denza del teste Querini. Quindi 
l'vdienza si chiude. 

In serata, si incontrano in 
piazza Vittorio i giudici r gli 
avvocati. Tl cancelliere Eliseo 
Pasqua scrive in piedi i ver¬ 
bali di udienza che il presiden¬ 
te dr. Semeraro detta mentre 
interroaa. Accanto a loro si 
stringono i giudici popolari, il 
qiiidicc .1 latore, dr. .Mario Bit 
solino c il P. G. dr. Antonio 
Valeri. Vicinissimi stanno ali 
avvocati della Difesa Bruno 
Cassineìli e Donato Marinaro 

Sì battono le piste deU'ipno- 
to (In il Truzzolini?) ns.sassi- 
no. Si ascoltano i testimoni a- 
cuìari degli spari. Per ultimo 

11 teste Querini giunge da Roc¬ 
ca di Pana su una camionetta 
della polizia che è andato a 
prenderlo 

Vengono chiamati a deporre 
Vìnralido Paimiro Agresti. Gin 
Senne Brnzaìa. Benedetto Taf- 
toni. Tutti confermano le de¬ 
posizioni oià rese. Di diverso 
solo la dichiarazione spontanea 
d; .4i»-er!<70 di cui 

già abbiamo riferito. 

Questa mattina si toma nel- 
Taula della Corte d'Assise. 


La Ulano moi’ta 


Chi. dalle nostre parti, scria; mica risponde al mio i 
avendo a fianco una giovane sorriso, la ciccttona. Peppt. \ 
donna e sentendosi sfiorare qtia bisogna agire: mano prr | 
il fianco da una carezza di- mano ». Liberando infatti la ^ 
fcreta si sposterebbe «Tun sua dalle fauci di un barn- i 
i millimetro? Siamo sinceri! binello che elicla mordic- ^ 
I L'altro giorno, in un'ora di chiava distrattamente, il mi- < 
punta, il carabiniere F, M. Utarc ha cercato di impri- J 
viaggiava a bordo di un filo- gionere quella della sedui- ^ 
bus stipato come una scoto- trice. Quando finalmente Tha j 
- - - raggiunta, alFaltezza del por- ^ 

tafoglio, ha trasalito: • Però. > 

? 


la di carne. Dovendo soffri 
re con tutto il corpo, il mili' 


tare ha pensato dì rispar- che dila nodose, che pelle ^ 
miare almeno gli occhi per- ruvida. Ammazzala, ci ha pu- ^ 
ciò. sacrificando alcuni boi- ^e li calli! ». A furia di li- 
j toni, ha raggiunto a fatica care il giovane si è trovalo 

^ tàngt A ^ ìt f/fl t*l€yh 


una abbondante fanciulla e le iotto il naso un viso barbuto 
si è incollato a fianco. D’un « preoccupoto ; a E lei chi 
trotto, nella morsa, gli è è? », « .Marcella Scimonelli. 


I 

f parso di avvertire un brivi- servirla », « Embè che 

^ do di polpastrelli fra Temi- vuole? », « Niente, mi creda, 

I 

I 


torace e Fanca. « Oddio, ci Anzi se mi lascia la mano 
sia. L'ho affascinala con lo me ne vado subito » • Che ^ 
sguardo », E poiché Fine- gli lascio? ». Con uno sforzo f 
brionie contail.y si è ripetuto di intuizione il carabiniere | 
il carabiniere non ha acuto ha capito: « Accidenti! Mi f 
piu dubbi, a Stella! Mi ac- volevi borseggiare mentre io | 
carezza, mi fa la manina credevo-,», e Ah no! Ladro f 
^ morta, mi vuole. Però, bir- magari, ma 
4 bantella, guarda come sta 


uomo ». 

romoletto 




n processo 
della « Nonlecalini » 

Si è tenuta ieri una nuova 
udienza dinanzi alla IV sezio¬ 
ne del tribunale penale di Ro¬ 
ma al processo imbastito sulla 
querela dell'ing. Augusto Briz- 
zi (superdircttorc dello stabili¬ 
mento Montecatini d: -Apuania) 
contro l’Unità e TAranti che 
ave%'ano riportato il testo di 
un volantino sindacale diffuso 
nella zona di Massa Ctarrara 
Nel volantino si denunciava il 
» drastico mutamento dei rap¬ 
porti - dopro l’avvento nella 
azienda della n’uova direzione 
(capeggiata dal super Brizzi). 
11 superdiretlore, naturalmente, 
querelò i giornali ma anche <c 
soprattutto) gli esponenti prin¬ 
cipali del sindacato delia CGIL, 
ritenuti autori del volantino di 
denuncia. 

Ieri è proseguita l'interes¬ 
sante deposizione di Giuseppe 
Franceschiai. ex segretario 
della C. I. dello stabilimento 
Montecatini. Il teste aveva ini¬ 
ziato a depoixe nell’udienza 
del 25 marzo scorso. La parti¬ 
colare pesantezza del clima al- 
l'intemo dcH'azienda è stata 
efficacemente illustrata dal te¬ 
stimone. il quale ha dato ri¬ 
sposte esaurienti zlle domande 
dei difensori Ventura c Lom¬ 
bardi sulle modificate condi¬ 
zioni in fabbrica con l’awento 
del - super ». L’attività della 
Commissione interna fu note¬ 
volmente ridotta. Si negò il 
passaggio di categoria (promo¬ 


zione) ad alcune decine di di¬ 
pendenti che ne avevano di¬ 
ritto. Prima delia venuta (li 
Brizzi i rapporti tra Commis¬ 
sione interna c direzione era¬ 
no molto cordiali. 

Il processo è stato rinviato al 
9 luglio. 

Pretura di Roma 

Il Pretore di Roma, il 5 no¬ 
vembre 1955, ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di: 
SCARDAZZA ARDUINO, di 
Giuseppe, nato in Cascia, il 
24 agosto 1915, residente in 
Roma, via Monti Sabatini 1; 
imputalo; a) di contravven¬ 
zione agli articoli 20. 23, 47 
primo comma e 61 R. D. 15 
ottobre 1925, n. 2033, per 
avere posto in vendita olio 
di oliva miscelato con olio di 
semi; b) del delitto di cui 
agli nrticioli 516 e 518 C.P., 
por avere posto in vendita 
come olio di oliva genuino 
olio di oliva non genuino. 
Accertato in • Roma il 23 
maggio 1955. 

Omissis 

Il Pretore, letti e applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna rimputato alla pena 
complessiva^ di L. 20.000 di 
ammenda e L. 15.000 di mul¬ 
ta nonché al pagamento del¬ 
le spese processuali. Ordina 
la pubblicazione del decreto 
per estratto sui giornali « Il 
Tempo ». < Il Giornale del 
Commercio > e « l'Unità ». 

Per c.stralto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma, 30 aprile 1957. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. VALERI 

Pretura di Roma 

Il Pretore di Roma, il 3 
febbraio 1956, ha profferito 
la seguente sentenza nella 
causa penale a carico di; 
GUARNIERI ORESTE, fu 
Marco, nato il 9 marzo 1903. 
in Montcrcale. residente in 
Roma, via La Spezia 64; im¬ 
putato: a) di contra\’\'enzio- 
ne agli articoli 13, 48 e 61 
R. D. L. 15 ottobre 1925, nu¬ 
mero 2033, per avere posto 
in vendita vino bianco an¬ 
nacquato; b) di contravven¬ 
zione agli articoli 54 R. D. L. 
l luglio 1926. n. 1361. e 47 
primo comma, 61 R.D.L. 15 
ottobre 1925. n. 2033, per 
avere posto in vendita vino 
bianco contenente anidride 
solforosa superiore al limite 
massimo stabilito dalla leg¬ 
ge. In Roma il 16 maggio 
1955. 

O nj i s s i s 

Il Pretore, letti c applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna rimputato alla pena 
complessiva di L. 37.500 di 
ammenda nonché al paga¬ 
mento delle spese proces¬ 
suali. Ordina la pubblica¬ 
zione della sentenza per 
estratto sui giornali « Il 
Messaggero », * l’Unità », cLa 
Proprietà » e « Il Giornale 
d’Italia -Agricolo ». 

Per estratto conforme •!- 
Toriginale. 

Roma. 30 aprile 1957, 

IL C.ANCELLIERE CAPO 
R. VALERI 
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IL GIORNO 

— 0*cl. marirdi 7 (127-238), san 
Stanislao, Flavio, Augusto, Ago¬ 
stino, Quadrato, Giovanni, Pie¬ 
tro. Soie, sorge alle 5.5, tranion- 
la alle 19,35 Luna, primo quarto 
oggi. 

BOLLETTINI 

— Demograliru. Nati; maschi 59. 
femmine 71; nati morti 2. Mor¬ 
ti: maschi 21, femmine 18. Ma¬ 
trimoni: 127. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri; minima 12.5. massima 17,7. 
UN ANEDDOTO 

— Benserade, poeta francese c 
membro dell'Acadcmie, aveva 
sposato una bellissima donna. 
Agli amici che si congratulava¬ 
no con lui, rispose; « Si. è una 
bell.a e buona prebenda .. Pec¬ 
cato che importi l'obbligo della 
resldenz.a! » 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: t Natale in casa Cu- 
plello * airEliseo. 

— Cinema: c II seme della vio¬ 

lenza » airAmbra-Jovlnclll, Tir¬ 
reno; t Lo scapolo » al Principe, 
« Il ladro » al Qulrinettn; ■ Le 
avventure di Robinson Crosuè » 
all'Adriacine; a Lassi! qualcuno 
mi ama » all'Adriano America. 
Galleria. New York; « Il mago 
della pioggia » all'Ambasciatori, 
Astorla. Ausonia, Induno. Quiri¬ 
nale; «L'uomo solitario» all'Ar- 
lecchlno. Capranlea. Maestoso. 
Superclnema; c Mezzogiorno di 
fifa » aU'Atlante, Novoelne; «Pa¬ 
dri e figli » all'Augustus, Due 
Allori; « La città del vizio » al 
CIndio. Boston. « Quando la mo¬ 
glie è in vaeanz.i » al Giulio Ce¬ 
sare; « La traversata di Parigi » 
all’Odeon; « Occhio alla palla » 
.ni Radio. « Il gigante » al Rivo¬ 
li »; « Rifili 1 » allo Splendore. 

« Parola ili l.adro al Sultano; «Il 
giullare del re » al Trianon. 

MOSTRE 

— SI e Inaugurata Ieri pomerig¬ 
gio allo Studio « La Finestra ». 
in via di Porta Plnclana, una 
mostra di opere della pittrice Ita- 
lo-amerlcana Maria Altobelii. La 
mostra rimarrà aperta fino al 
17 maggio. 

— Alla presenza di un folto pub¬ 
blico di artisti, critici e amatori 
deH'arte. Leonida Repaci Ita 
Inaugurato la Mostra di pittura 
o scultura del soci professioni¬ 
sti deirAssoclazlone Artistica in¬ 
ternazionale Tra i cento espo¬ 
sitori figurano I nomi di Bru¬ 
nello. Capacci. Clavatta. Fols, 
Gi.implstone. Musetti, Puccini. 
Ragogn.i. Trevlsan, Urbani del 
Fabbretto, Vetrlani. iSigo Zoc- 
chi e moltissimi altri pittori e 
scultori romani La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 13 maggio. 

— Oggi alle ore 19. nel salone 
del Circolo della Stampa Roma¬ 
na. sarà Inaugurata la mostra 
personale del pittore prof. Ar¬ 
mando Betti La scrittrice An¬ 
na I o Monaco Aprilo parlerà su 
« Armando Betti, pittore veri¬ 
sta ». La mostra, che compren¬ 
de 62 opere (pitture ad olio, ac¬ 
querelli. disegni a penna), ri¬ 
marrà aperta sino al 16 maggio, 
tutti 1 giorni, d.nlle 9.30 alle 13 
e dalle 16 alle 20.30. 

— Oggi alle ore 18. alla Galleria 
Alihert, via Margutta 61-B avrà 
luogo la in.uitrurazione della mo¬ 
stra person.ale del pittore Fioren¬ 
zo Tornea, che durerà fino al 
23 maggio 


DOPO L’ATTEN TATO CONTRO I DIFENSORI DEI PÀRTIGI ÀNI DI ODERZO 

Sdegnata reazione degli avvocati romani 
all’odiosa aggressione compiuta dai fascisti 

La severa condanna del senatore Umberto Terracini - Dichiarazioni del presidente deU»Ordine e degli avvocati 
Comandini, Angeluccì, Vassalli, Berlinguer, Ungaro, Berlingieri, Favino - Un comunicato dell* A. N. P. I. 


L'odiosa aggressione contro 
uno degli avvocati difensori 
nel processo per i fatti di 
Oderzo, contro uno dei parti¬ 
giani accu-satl e contro altri 
avvocati ha suscitato una im¬ 
mediata e sdegnata reazione 
negli ambienti forensi e po- 
Utlcl. 

Terracini 

Il compagno Senatore Um¬ 
berto Terracini, appena infor¬ 
mato dell'accaduto ha dichia¬ 
rato: 

• L’ignobile episodio di de¬ 
linquenza. di cui oggi si è ar¬ 
ricchita la cronaca romana c 
che ha avuto suoi protagoni¬ 
sti i soliti vilissimi alfleri del 
neo-fascismo, getta un baglio¬ 
re significativo e ammonitore 
sul travagliato tramonto di 
quel centrismo cui il governo 
acll’on. Segni, dopo un inizio 
ben diversamente promettente, 
non ha saputo in definitiva 
additare se non le vie della 
resa dinanzi alle esigenze del¬ 
la reazione. Questo episodio, 
sul piano della piazza e della 
trivialità, non costituisce in¬ 
fatti se non li contro-equiva¬ 
lente di quel voti che in Par¬ 
lamento hanno recentemente 
sigillato un patto di mutua as¬ 
sistenza tra il governo del- 
l’on Segni e la destra monar- 
co - fascista. Imbaldanzita da 
questa assunzione ad un ruo¬ 
lo politico al quale la più ele¬ 
mentare esigenza di pulizia 
democratica avrebbe dovuto 
farla tenere lontana c fatta 
creditrice da quei voti, la ciur¬ 
maglia neo-fascista non pote¬ 
va non sentirsi spinta a rin¬ 
novare imprese che recassero 
espressamente il conio tradi¬ 
zionale della sua viltà c del 
crimine. 

D’altronde, il modo col qua¬ 
le da alcune settimane la stam¬ 
pa va riportando i resoconti 
dei molti processi alla Resi¬ 
stenza curiosamente, dopo do¬ 
dici anni di lenta maturazione 
nei sacrari della giustizia, tut¬ 
ti insieme portati ora alla pub¬ 
blicità dei dibattimenti, non 
poteva non fare fermentare ed 
esplodere 1 più bestiali residui 
della ventennale ribalderia. 
Dipingendo con sensi di pietà 
e con accenti di cordoglio co¬ 
loro che avendo trascinato con 
fellonia e barbarie l'Italia alia 
rovina, persa che ebbero la 
temeraria partita, erano stati 
raggiunti dalla condanna del 
popolo insorto, questi giornali 
hanno potentemente concorso 
a fomentare negli epigoni gli 
impulsi alla violenza più prò- 


Sciopero unitario degli edili 
nei cantieri della Bald uina 

La manifestazione è stata proclamata da CGIL, 
CISL e UIL in segno di protesta contro gli infortnni 


In segno di cordoglio per i 
tre operai edili che la settima¬ 
na scorsa sono morti sul lavo¬ 
ro. e di protesta c di stimolo 
nei confronti delle autorità, il 
lavoro è stato sospeso ieri dai 
lavoratori edili dei cantieri che 
sorgono nella zona della Bal¬ 
duina. La manifestazione, che 
è stata promossa unitariamen¬ 
te dai sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
si è svolta dalle ore 13 alle 
13,30 presso il cantiere edile 
dove il 2 maggio gli operai An¬ 
gelo Giorgi e Silvio Di Pietro 
hanno perduto la vita, travolti 
dalla frana di un muro di so¬ 
stegno Alle ore 13. in segno di 
cordoglio e di protesta, i lavo¬ 
ratori edili dei dodici cantieri 
circostanti, oltre 600 operai, 
invece di riprendere il lavoro 
sono affluiti al comizio, nei 
corso del quale hanno parlato 
per la CGIL l'on. Claudio Cian¬ 
ca. per la CISL Pintossi e per 
la UIL Bencivenga. 

1 tre oratori, a nome delie 
rispettive organizzazioni, dopo 
aver rilevato che ogni anno de¬ 
cine di operai edili lasciano la 
loro vita nei cantieri e centi¬ 
naia restano permanentemente 
invaUdi. hanno affermato che 


la responsabilità di questi in¬ 
fortuni pesa su quel costrutto¬ 
ri che, spinti dalla sete di pro¬ 
fitto, trascurano ogni norma 
antinfortunistica esponendo, 
così, a gravi pericoli la vita 
dei lavoratori. 

Parte della responsabilità, è 
stato chiaramente detto, ricade 
anche sugli organi governativi 
di vigilanza che non esercitano 
un sufficiente controllo. Un en¬ 
nesimo sollecito è stato rivolto 
alla prefettura affinchè inter¬ 
venga per fare applicare le 
leggi che tutelano la vita degli 
operai. 

L’on. Claudio Cianca, nel 
concludere il suo intervento, 
ha sottolineato che, mentre da 
parte dei sindacati ogni passo 
verrà compiuto affinchè siano 
esemplarmente colpiti i respon¬ 
sabili delle tante sciagure che 
colpiscono la categoria, ha af¬ 
fermato che debbono essere i 
lavoratori edili nei cantieri, 
con la loro lotta unitaria e con 
la vigilanza di ogni giorno, a 
porre fine alle violazioni della 
legge contro gli infortuni e al¬ 
lo sfruttamento nel lavoro, cau¬ 
sa questa non ultima di nume¬ 
rosi infortuni. 


ditoria. Cosi Roma repubbli¬ 
cana e democnitica si trova 
degradata alle condizioni che. 
per vergogna della nazione, 
furono, già or sono 35 anni, 
quelle della Roma del re c 
dello squadrismo A questo è 
riuscita la politica alla quale 
da tanto tempo dànno mano 
con uguale colpa tutti i par¬ 
titi del centro: a ridare allo 
squadrismo la possibilità di 
compiere, nella fiducia della 
impunità, le azioni più ignobi¬ 
li. E addirittura dinanzi al Pa¬ 
lazzo della Giustizia! 

L'avvenuto attesta la gravità 
di una situazione che non po¬ 
trà certo essere sanata da una 
crisi ministeriale comunque 
risolta e che potrà trovare ri¬ 
medio soltanto nell'azione 
concorde e risoluta di tutte le 
forze democratiche devote alla 
Resistenza e fedeli alla Co¬ 
stituzione -. 




Comandini 


Avvicinato nell’aula del 
Consiglio comunale, l’avvoca¬ 
to Federico Comandini ci ha 
dotto: « Apprendo ora che al¬ 
cuni del colleghi difensori nel 
processo per l fatti di Oderzo 
sono stati aggrediti airusclta 
del Palazzo di Giustizia. Non 
trovo parole adeguate per 
esprimere la più viva protesta 
per l’enorme gravità che fatti 
di questo genere hanno In 
quanto ledono il diritto alla 
difesa e feriscono profonda¬ 
mente la libertà del difensori •• 


Nagrone 


L’avvocato Gioachino Mn- 
grone, presidente del consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di 
Roma, ci ha detto: *• Non posso 
faro dichiarazioni proprio a 
motivo della mia posiziono 
Domani, tuttavia, sarà imme¬ 
diatamente convocato il consi¬ 
glio deirOrdine. affinchè, ac¬ 
certati i fatti, esprima una se¬ 
vera condanna por questo gra¬ 
vissimo episodio -. 

Anqelucci 

L'avv. Annibaie Angeiuccl 
ha cosi commentato l’episo¬ 
dio: -Tutto ciò che avvilisce 
la dignità della toga non può 
non suscitare un sentimento 
unanime di decisa riprovazio¬ 
ne. Cosi come suscita sdegno 
la reviviscenza — non so da 
chi favorita — di azioni fasci¬ 
ste da parte di teppisti che 
scagliano bombo o aggredisco¬ 
no vilmente come è avvenuto 
oggi 


Vassalli 


L’avv. Giuliano V'^assalll si 
è cosi espresso: - Sono indi¬ 
gnato per questo odioso at¬ 
tentato alla libertà della di¬ 
fesa. libertà che deve essere 
tutelata dalle autorità nel 
modo più ampio. Non è possi 
bile assistere inerti a questi 
continui ritorni di violenza fa¬ 
scista ». 


Berlinguer 


Il senatore Mario nerlingucr 
ha dichiarato; - L’aggressione 
dei colleghi Fadda. Tessadri e 
del partigiano Venezian è di 
una gravità eccezionale. Essa 
rivela che il nuovo clima di 
odio contro ia Resistenza fa 
risorgere le squadraccc fasci¬ 
ste. le quali osano persino 
tentare di sovrapporsi alia 
giustizia con atti di linciaggio 
verso gli imputati e verso gli 
inviolabili diritti delia difesa 
Tutti coloro che conser\'ano 
anche un minimo di sensibi¬ 
lità democratica devono insor¬ 
gere contro questo incredibile 
gesto criminoso che offende la 
civiltà del nostro paese-. 


Ungerò 


L’aw. Filippo Ungaro. che 
nello stesso processo per i fat¬ 
ti di Oderzo rappresenta la 
parte civile, ha detto: - Gli 
impegni professionali mi han¬ 
no impedito di partecipare 
oggi all’udienza. Desidero 
esprimere tuttavia la mia viva 
indignazione per l’aggressione 
che ha colpito il collega Fad¬ 
da Simili spettacoli di incivil¬ 
tà suscitano un incontenìbile 
moto di esecrazione -. 


Berlingeri 


L'avv'. Giuseppe Berlingeri 
ha dichiarato: - Non credo che 



IL FERITO PIU’ GR.WF. — 1,‘avv. Tessadri. che è stato dii- 
raiiieiite percosso dal teppisti fascisti, fotografato in osped.ile 



GLI SPETTACOLI 



POTEVANO UCCinr.RE — L’nvv. Fadd» Indica II largo 
squarcio prodotto sulla carrozzeria dcH'auto dalla aciinilnata 
sbarra di ferro scagliata da uno dei teppisti 


sia necessario sottolineare la 
gravità deH’cpIsodio teppistico 
occorso ai colleghi Fadda, 
Tessadri o De Felice, né il 
pravo significato di osso diret¬ 
to alla soppressione del dirit¬ 
to di difcs.i che è l’essenza 
stessa dell’ordine forense an- 
ch’esso ciltragginto. Ritengo 
piuttosto che occorra ripetere 
che l'iiKlegna azione ha ori¬ 
gine c trov.a spiegazioni nel 
discredito e- nelle persecuzioni 
da cui. da tanti anni, è fatto 
oggetto il movimento di libe¬ 
razione nazionale da parte del¬ 
la classe dirigente che, con 
questa condotta, dopo aver 
portato suU’orlo della rottura 
il niovimento unitario antifa¬ 
scista. si è posta — di fatto — 
sul piano stesso dei repubbli¬ 
chini di Salò 


Favino 


L’avv Alfonso Favino ha 
dotto - Deploro vivamente 
questo otto di inciviltà parti¬ 
colarmente gr.ave perché con¬ 
sumato contro degli avvocati 
che, come tali, devono avere 
la più ampia protezione per 


svolgere il loro mandato. Lo 
episodio avvenuto rivela, oltre 
malvagità d'animo, bassezza 
di ideali. Un minimo di digni¬ 
tà avrebbe dovuto imporre agli 
aggressori di farsi riconoscere, 
ossi sono tanto più vili perché 
hanno voluto restare scono¬ 
sciuti -. 

n comunicaio 
deU'ANPl 

L’esecutivo del Comitato 
provinciale dell’ANPI, ha d«- 
ramato il seguente comtinicato; 
- Nel constatare che tali epi¬ 
sodi costituiscono sfaccLali atti 
di provocazione che fanno par¬ 
te di un piano preordinato che 
impone la vigilanza e l’azione 
unitaria di tutte quelle forze 
che si richi.'imano alla Resi¬ 
stenza e all antifriscismo. ci ri¬ 
volgiamo nuovamente ali'aiito- 
rita giudiz.aria perché voglia 
intervenire e far esperire tut¬ 
te le opportune e più appro¬ 
fondite ind.'igini affinché gli 
esecutori e i mandanti di tali 
nostalgiche gesta abbiano fi¬ 
nalmente a subire i rigori del¬ 
ia leggo 


Oggi alia 
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PROGRAM«lA NAZIONALE 

Ore 6.40 Prrviiioni del tempo per 
I pescatori: 7- Giornale radio - 
Musiche del mattino: 8: Giornale 
radio ■ Rassegna della stampa 
italiana: 8.(5 9. La comunità urna 
na: lU La rado per le scuole: 
11.30; Mus'ca da camera: 12 10; 
Canzoni presentate al VII Pesti 
sai di Sanremo I&37; 12.50 A«col 
tate qi:e*ta sera : 13- Giornale 

radio .Media delle valute Pre 
visioni del tempo. 13 20 Alhiim 
mus'Cale. I( Giornale rad'O LI- 
st'no Borsa di .Mtlano. U 15 1130: 
Arti plastiche e fieurailve Cro¬ 
nache musicali; 16,20 Chiamata 
marinimi; 16.25- Prcs'S'oni del rem 
po per I pescatori; 16,30: Le opi¬ 
nioni degli altri; tS,45- Complesso 
caratteristico « Esperia »: 17' Or¬ 
chestra della canzone diretta da 
Angelini; I7A0; Ai vostri ordini. 
Risposte de a La voce deU’Amerl- 
ca » ai radioasco’ralort Italiani; 18: 
Concerto sinfonico diretto da Ed 
gard Doneus; 19 30- Esili e pro- 
h’eml agricoii. 19 (5" La voce del 
Issoralori; 20 Album mtis-ca'e. 

30- Gemale rad’o Radiospori; 
21 La voce che ritorna Speid.jU 
nel b'ifo dramma in tre di 

Roberto Bracco con Cario d Ance 
io e Uhaldo Lav; 23- Armando Po 
meo e la sua chitarra. 23 13 Oegi 
al Parlamento - Giorraie rad-o 
Mosica da bailo: 2<: Uultirr.e noti¬ 
zie • Buonanotte. 

SECONDO PROGRA.M.HA 

Ore 9: Effemeridi • Notizie del 
mattino • Il buongiorno; 9.36- Or¬ 
chestra d-retla da Gian Stellari; 
10 11: Appuntamento alle deci. 13- 
KO: 13 30. Segnale orario Gior¬ 
nale radio • Aseolia’e questa se¬ 
ra »; 13 45 II contagocce «Il sa 
poreiio della matiin-a • di Deco 
Calcagno. iS.-Vl II discoboio. P 55 
Campionario a cura di Riccjudo 
Morbelll. HA! Ghermì e ribalte: 
• Rassegna degli spellacoll »; H 45- 
Vota stornello canta Rosetta Puc¬ 
ci: 15: Segnale orario • Giornale 
raèle • Previsioni del lernpo - Bol¬ 


lettino meteorologico • Canzoni In 
\etrina. con le orchestre dirette da 
Frnesto NicelII Bruno Canfora. 
Carlo Savina. Gino Filippini e Pip 
po Barzlzza; 16: Tema con varia¬ 
zioni; 17. Concerto di musica ope¬ 
ristica. diretto da Mario Pasqua- 
tiello. con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Dalla Spezia e del te¬ 
nore Rodolfo Moraro; 18: Giornale 
ladio Programma per I ragazzi - 
Capitan Fanfara, racconto di Yam- 
bo. I3jr>- Ritmi del XX secolo; 19. 
Classe unica: '9.30- Alla’.ena mu 
sleale; 20- Segnile orirlo - Radio 
sera: 20 30: La soce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascolla- 
lori Scrivelecl. ve le canteranno. 
Un programma di Anton-o AmurrI 
Pi esentano Nanà .M.elis e Manlio 
GuardabassI; 21.15: Mike Bonglorno 
presenta: « Tutti per uno ». Pro¬ 
gramma di quiz a premi con U 
partecipazione degli ascoltatort. 
Realizzazione di Adolfo PeranI • Al 
termine: Ultime notizie; 22.15: Te¬ 
lescopio Quasi giornale del mar¬ 
tedì, 22.45; Soir "a Iona e soli' > 
slelle. con Fausto Cigl’ar.o e Al¬ 
berto Contlnisio 23 23 30; Sipa¬ 
rietto « Il Barbagianni » Rivisti 
oa rwiturna di Sdvano Netll. 

lERZO PROGRAMMA 
Ore 19 Origini ed esperienze 
della scuola attiva: 19.30. Novità 
librarie. 20 L'ind-catoie ecorvjtmcn; 
20.15; Concerto di ogni sera lud- 
nig van Betlhoven: • Aa die 
ferme Geliebte » (AH'atnata lon¬ 
tana), sei lieder; • Sonata In do 
maggiore, op. 53» (L’Aorora) 

21; Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Aspetti e problemi deirattuate lei- 
leralitra per l'infanzia: 21.50: Le 
opere di Albert Roussel • Ultima 
Irasmissione; 22.45: La Rassegna. 
• Astronomia ». a cura di Orno Cec¬ 
chini 


|,a cantante negra Rae Har- 
riton. vedetta del maslc-hall 
Intemazionale canta starnerà 
(alle 2140) con rOrebestra 
Ginelli In «Varietà musicale* 


I. -E ' V, r.-8 





Ole 17.31; La IV de) ragazzi - 
« Passaporto ». lezione di lingua 
Inglese a cura d- Jole Giannini; 
17.55; FRAMMENTI SIIAKESPEA- 
RIANI - presentali dal « Ronie 
Thealer Groupe ». una Compagnia 
che ha sede In un piccolo teatro 
di Roma in lingua Inglese. I 
frammenll sono presentati Intatti 
nella versione originale, da alcuni 
allori inglesi 

I5.31- Musei d lUlla - I « codici 
miniali » «oro Ira I documenti p-u 
intere«van;i cr.nten'.ti ne.ij Rac- 
colla Triviitztana dei Castello Sfor¬ 
zesco di Milano. 15 Telesport - ri¬ 
sultati. cronache rimate e com¬ 
menti; 20A9: Telegiornale ♦ prima 
edizione. 2! V) Carosello - tra¬ 
smissione p’.bblic.taria, 

21: L'A.MKO DEGLI ANIMALI • 
la trasmissione del « zoologo » 
Angelo Lombarde che viene sta¬ 
volta. In questa seconda tornata, 
presentata dallo Zoo di Roma. 
2IJ0: VARIETÀ' MUSICALE - 
canzoni e musiche presentale dal¬ 
l'orchestra Gimelll Partecipa al¬ 
la trasmissione di stasera la can¬ 
tante negra Rae Harrison. gio¬ 
vanissima Interprete di « spiritual 
song • 

21.10; IL BEVITORE DI BIRRA - 
telefilm francese con Serge Reg¬ 
giani. I inlerprele della serie del 
« Commissario Présol ». 

22A$; CONFERENZA STA.MPA DEL 
MINISTRO degli INTERNI 
TAMBRONI • settimanaimcole, 
ogni martedì la TV concede le 
sne telecamere ad nn Ministro 
perché illastri alcool dei provve¬ 
dimenti del soo dkaslero. scelti 
per lo più Ira qaelli meno • cal¬ 
di ». ove la discnssionc c le con¬ 
testazioni non possono essere Im¬ 
barazzanti Il Ministro parlerà al 
giornalisti • soirattlvllà culturale 
ed artisllca promossa dal Mini¬ 
stero degli Interni con rllertme n - 
tn a concorsi di pitibra. giorna¬ 
lismo e arti Igoratlvc per on 
totale di venti milioni di lire ». 
La Conlcrenza-Slampa durerà 
venticinque mlantl. 

23: Telegiornale • seconda edizione. 


L’AGGRESSIONE 

(Continuazione dalla 1, pagina) 

/.lan, hanno cominciato a gri¬ 
dare: e Fermatevi, disgrazia¬ 
ti! Che cosa state facendo? ». 
La strada nirintorno si era 
intanto fatta deserta. 

Mentre Padda stava lottan¬ 
do con lino degli energume¬ 
ni, torcendogli il braccio per 
fargli cadere di mano ia sbar¬ 
ra di ferro, il quinto teppista 
che fino a quel momento si 
era tenuto nascosto (iietro un 
grosso albero, gli è balzato 
addos.su e gli lia vibrato due 
colpi di inaz/a ferendolo al¬ 
la mano destra o al capo. Nel 
frattcmjx) Ue Felice e nu- 
•sfito ad aprire lo sportello 
della « 600 » e, gridando per 
rtcltiamare l’attenzione dogli 
agetiti di poli-zia e dei carabi¬ 
nieri die prestavano servizio 
airinterno ed aircsterno dei 
« i’alaz/accio ». si è scaglia¬ 
to anch’egli contro i teppisti 
ingaggiando con essi una vio¬ 
lenta colluttazione. A qno.sto 
punto, 1 fascisti si .sono dati 
a precipitosa fuga verso pon¬ 
te Sant’Angelo, uno di c.ssi. 
però, dopo pochi metri, si è 
voltato ed ha lanciato come 
nn collclio la sua sbarra di 
ferro contro gli avvocati: la 
amia, per fortima, lia colpito 
solo la fiancata posteriore 
destra della vettura pene¬ 
trandovi per alcuni centime¬ 
tri c rotolando qiiìndi ni 
suolo. 

Immediatamente, gli avvo¬ 
cati Fadda e Do Felice sono 
saliti a liordo dell'auto e 
hanno me.s.so in moto por get¬ 
tarsi airinseguimcnto dei lo¬ 
ro aggressori, nei quali ave¬ 
vano riconosciuto i giovani 
clic pochi mimiti prima .sosta¬ 
vano di fronte al < Palazzac- 
cio > a bordo della < 600 » gri- 
aia ». Subito però, i due jio- 
nalisti lianno scorto, addos¬ 
sati ad un albero e .sangui¬ 
nanti. Tessadri c Venezian c 
si sono arrestali per pre¬ 
stare loro soccorso. 

1 ciiie feriti sono stati ca¬ 
ricali a bordo doil'nnto del 
signor Tito Luciani, una 
« 1100» targata Roma 228341 
e trasportati al vicino ospe¬ 
dale di Santo Spirito. Qui i 
sanitari hanno ri.scontrato al 
Venezian ed al Tessadri fe¬ 
rite o contusioni alla testa 
ed in altre parti del corpo 
e ne hanno ordinato il rico¬ 
vero in corsia giudicandoli 
guaribili in otto giorni. L’av¬ 
vocato Padda ha invece ri¬ 
portato nella vile aggre.ssio- 
ne ferite al capo e alla mano 
destra che guariranno in cin¬ 
que giorni; pure contusi, .sia 
pure lievemente, sono rima¬ 
sti gli avvocati Era e De Fe¬ 
lice. 

Quest'ultimo, ilopo una 
sommaria medicazione, è tor¬ 
nato in piazza dei Tribunali 
cd ha rinvenuto per terra 
l’arma die il teppista aveva 
scagliato contro la sua auto: 
si tratta di una sbarra di fer¬ 
ro lunga circa 60 centimetri 
e del pe.so di circa 800 gram¬ 
mi che il giovane delinquente 
avcA'a appuntito con uno li¬ 
ma alle due estremità ren¬ 
dendola acuminata come un 
pugnale. La sbarra è stata 
consegnata al dirigente del 
posto di polizia del Palazzo 
di Giustizia. 

Più tardi l’avv. Fadda è 
stato interrogato a San Vi¬ 
tale dal questore Musco, dal 
viccquestore Immè e dal ca¬ 
po dell’Ufficio politico Pic¬ 
colo. lì penalista ha fornito 
una accurata descrizione dei 
suoi aggressori, tutti giova¬ 
nissimi ed ha esaminato a 
lungo le fotografìe segnale¬ 
tiche di noti elementi neo 
fascisti che i funzionari gli 
hanno presentato. Numerose 
foto deU’archivio della po¬ 
lizia sono state anche sotto¬ 
poste nel corso degli inter¬ 
rogatori, all’esame di Vene¬ 
zian e Tessadri e delle altre 
vittime della teppistica ag¬ 
gressione. Sembra che tre 
dei giovinastri siano stati 
identifìcati e sia (juindi nn 
mincnte il loro arrc.sto. 


David Oistrach 
domani ail'Argentina 

Il celebre violinisi.! russo D.ivlil 
Olstr.ich darà un concerlo di p.irliio 
lare richiamo mcrcolcdi alle 17,,30 al 
Teatro Argentina. Il progrannn.t com¬ 
prende: il.iydn: Sintonia dett.i « Il 
nilr.!oolo »; Àbizart; « Concerto n 5 » 
in la magg.; Ciaikowski: Concerto In 
re tii.igg. per violino c orcliestr.i II 
concerto è In abbonamento, gli abboi 
nati do\r.!nno utilizzare il tignan¬ 
do A c i possessori di altre tessere 
il tagliando bl.inco n 2 lliglictti in 
vendita al botteghino del teatro dalle 
IO «Ile 17. 


La « Bulferfly » 
oggi aii'Opera 

Oggi, alle ‘21. replica di « Madama 
Butìerfly » di O l'ncilni (rappr 
n 74). diretta dal maestro Oll.ivlo 
ZliiKi e Interprel.ila d.! KIna Ciigli, 
Giacinto brandelli, ['crnandu l Idoli 
ni c Corinna Vozza 
Donuani riposo (nnvedl, alle 21, 
In abiionamento serale prima ili « Or 
leo e riirldice» di (ìliuK. concertalo 
e diretto dal maestro l-r.mco Capua¬ 
na e Interpretato da I odora Barbieri. 
Onella rinesclil e Giuliaii,i Raimon¬ 
di .'lacstro del coro Giuseppi* Con 
ca Regl.i e coreogr-nìj di .'\ irgberita 
Wallin.inn 


Nino Taranto 
al Quirino 


(.Illesi.! srr.a alle ‘21 lì la Compi- 
gnia Coinica di Prosi «Nino Tarati 
to » presenterà, al Teitro Quirino, la 
nlii originile loiiiiiiedi i di R itlaelc 
viviaiil < L'ultimo suigiilzzo» con la 
regia di Vittorio Vivi mi 


TEATRI 


VRLtrdIlNO: Riposo 
ARII: ( la ili Ugo lognizzi Alle 
21; « I 'iioiiio dell.i grondaia *, 

,3 .itll ili Ileniicclitlii e Diival 
III Lir MUSI.: CIt Bollirà Oliar 
dafiassi, G Goiula: Alle ore 21.JO 
«Manda rompeteiite ». di Alai! ir 
ELINA IILTTInI: C la l) Origlia Pal¬ 
mi. Alle Ib.òO « Il iirincipe Air » 
di I tiongo 

LLI.SI O: (. la rdii ir to De PlBp^ 
Alle ore 21 « N'aliile In cas.i (^u 
plello ». 3 .iiii ili 1 dii odo 
IL MILI.IMCIKO: Riposo Dom.anl 
.alle 21,IT pruni di < Il giiioeo 
delle p irli > di I PIr.indello 
LO LllALl 1: C. la ilirrll i d i I- Ca 
steli mi Alle ole 21 vi «Un Inci¬ 
dente al viilc,mo>. di A. GalB.an 
PALAZZO SISTINA: Cinerama Boli 
day (ap ore lf>) Inizio Cinerama 
ore B. 10 19 ìi1 22 IT 
PICCOLO TIAIRO IV Piacenza. 1) 
C ia stabile di pros.i E. llarone 
alle 21.15; « l.a ndanz.ala di Cesa 
re ». 3 .atti di S. Zainbaldl. Regia 
di Paladino 
PIRVMIFIIO- Ritroso 
QUIRINO: (Questa sera alle 21.l'> de 
liiitto ib'B.i Coinii.ignia conile.! di 
prova < Nino T.iranto » con l.i 
ciiimnedia pin originale di Rai 
l.ieir Vivi,mi «l'ultimo scugnizzo» 
RIDOTTO I I ISI O: Ritroso 
ROSSINI: ( Il si Buie del te ilio Ila 
llano duella d i C Durante Alle 
Ole 2I.I'> • Il manto di mia ino 
glie » 'J .alti di A Cens.ito 
SATIRI: C 1,1 si,d)lle del Gi.iBo dl- 
n-ll.i da G Gifol,i ioti N, l'r.isebi 
Qtiiest 1 seri .die 21,15, priiiia di 
« Smilev » III iHill/iollo sorridente), 
ii'ivita di G l,mzi. 

VALl.t: C l.a di Emm.a Gr.imillra 
Alle ore 21.15; • L.a sconcert.anle 
mrs. Savage » di Paine 

cinema-varietA 

ABiainbra: Zirak Kb.m con V. M.i 
ture c rivista Ccct^ l)orla-I. De-Vieo 
ABIerl; il gr.ande cielo con K. Dou¬ 
glas P livist.i 

Ainbra-JovinrlB: Il seme dell.! vto 
lenza c<m O. I urd e rivista Ga 
gllaidl 

Principe: fo se.ipolo con A Sordi 
e rivista 

Reale: Qii.milo rr.av.inio riovani con 
W llnideii e rivivi.! MnrcI 
VoBiiriio: li lenente dinamite con A 
Mur|iby c rr. ista L. Zoblt 


llellarmlno: Riposo 
nelle Arti: Riposo 

Relsito: i-ratelll rivali con D. PagcI 
Oernlnl; La ragazza di Las Vegas 
con R. Russell 

Botto: L'Ispettore generale, con D 
Ka>e 

Uologiia: Paris Palace Hotel, con R 
Risso 

Boston: La clB.1 del vizio, con K 
Grani 

Brancaccio: Paris Palare Hotel, con 
R Risso 

Bristol; Donne . .ainore e matrimonio 
Broadway: I 'arcerc del re. con Ro¬ 
bert Taylor 

California: Il circfi a 3 piste, con D 
Marlin 

Cassio: Riposo 

Castello: Avventura africana e GB 
scorridori del mari 
Centrale: Il re del rock and roti con 
1) Dqlcy 

CIne-.SIar: Miss spogliarello, con B 
Il irdol 

Clodio; l a città del vizio con K 
Grani 

Cnla di Rienzo: Gangster cerca mo 
glie con E O'IlrIen 
Colombo: Luc> Ciall mt. con C. He 
ston 


Radio: Occhio alla palla, con jerry 
l.cw Is 

Rey: Riposo 

Rex: La castellana del Libino, con 
J Scrvais 

Rialto: Oltre Mombasa. con D. Rced 
Riposo: Riposo 

KBz: Oltre .Mombasa con D. Gelin 
Roma: La riva della paura con C. 
Hnnter 

Roxy: l,a quadriglia dell'amore con 
B. Crosby 

Rubino; Un ribelle In citt.!. con Errol 
ri> nn 

Sala Lrllrea; Riposo 
Sala Cirinma; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Sebastiano: Rlpoto 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Amor non ho però... 
però 

Sala Vlgnoll: Ri[>nso 

San I elice: Ripoio 

Sant'lppolito; Riposo 

Savoia: Iritelll rivali, con D. Page! 

Sette S.alc: Ri()o>o 

Silver Cine; L'or.a scarlatta, con C. 
(limi irt 





A New York, nella giungla di otto milioni di esseri v'Iventt, 
qtiaiiilo la parte onesta della elHà riposa, avviene una lunga 
.serie di delilH. Fr.i i pili bruitili e violenti v’c quello di una 
r.igazza giovane e leggera, alfuseinata dalla grande ritià. 
Nel celebre film di Jules Dasslii. H regista di « Rififi », 
I.A CITTA’ NUDA, si svolge l’inilogliic per questo delitto 
elle rivela tragici retroseciiu e porla ad altri delitti c ad altre 
brutliirc. rersonc Insospcttate si rivelano colpevoli di qual- 
riisa e la tragica catena non si arresta. E’ la città messa a 
iiiido, con I suoi vizi, le sue colpe, i suol delitti. Il film, che , 
Ita meritato lo « schermo d’oro » come uno del migliori venti , 
film prodotti nel mondo Intero negli ultimi dieci anni, ha . 
per Inlerprell Barry Fitzgcrald, Howard Duff. Dorothy Ilart, : 

Don Taylor c Ted ile Corsia nella parte del bandito 

..Illllllllllllllllll 




CINEMA 


f > 


Oggi le trattative 
per gli ospedalieri 

Viva attesa regna tra i la 
voratori ospedalieri romani 
per la ripresa delle trattative 
che avranno inizio oggi tra la 
amministrazione degli OO.RR 
e il Comitato Intersindacale 
ospedaliero — CGIL, CISL. 
UIL e CISNAL — in mento 
alle rivendicazioni avanzate- 
dalia categorìa. Come è nolo, 
gli ospedalieri romani hanno 
richiesto la concessione di un 
premio o gratifica, da corri¬ 
spondersi ogni anno, in occa¬ 
sione di Pasqua e Ferragosto, 
a tutto il personale dipendente 
del Pio Istituto; la revisione 
delle attuali tabelle nella mi¬ 
sura del 20 per cento in più 
rispetto a quelle attuali degli 
statali. la sollecita revisione 
dei regolamenti organici del 
personale; ormai sorpassati, 
che è attesa sin da 1951. Per 
raccoglimento di queste riven¬ 
dicazioni. 1 lavoratori ospeda¬ 
lieri hanno condotto unitaria¬ 
mente con slancio un'agitazio¬ 
ne sindacale che è sfociata, al¬ 
la azigilia della Pasqua, ad una 
astensione dal lavoro di 48 ore. 
Sotto la pressione della legitti¬ 
ma azione sindacale dei lavora¬ 
tori, rAmminis trazione del Pio 
Istituto concesse un ecconto di 
lire lO.OtX) per la richiesta gra¬ 
tifica impegnandosi a trattare 
subito dopo Pasqua per tutte 
le richieste. 


PRIME VISIONI 

Adriano: l..issù qualcuno mi ama. con 
P. AngeB 

Ainfrlia; La»»ù qu.alcuno mi ama, con 
(*. Angeli lap. alle 15) 

Arcblrnrde : Il grande ammiraglio, 
cx>n I. OBvier 

Arcobaleno: Escale d'Oily (alle 18- 

2n-'/2) 

Arislon: I a prliicipcss,! Siasi, con A 
Sclineidri 

Arlecchino: L’uomo soBl.arlo. con J 
Palance (alle 15 ir i.s.'iO’AJ 30‘22,20) 

Allualltà: Cortina di spie, con Ster- 
Bng Hayden 

Barberini: Il grande ammiragBo. con 
L Olivier (Inizio speli, ore 15.30) 

Capitol; L'uBimo paradiso (alle 16.15- 
18,15-20.20-22.45) 

Capranlea; L'uomo soBtario. con Jack 
Palance 

Capranicheila: L’dnlma e la carne, 
con D Kerr 

Corso: Souvenir o Italie, con G. Fei 
zelll l.alle 15.45 17.4*) 20 22.45) 

Europa; lo non «ono una spia, con R 
.MiBiiid (alle 15 15 17,05 18.45-'20.30- 
?2 .<•!) 

rtarnnia: AB.i «.ocietA. con G. KcB> 

(.ille 1>, iH.lil-Il 15 AVJ.) 
riammetta: ,Mr. < <>ry. con T. Ciirtis 
(alle 17.3i) 19.45 22) 

Galleria; Lassù qualcuno mi ama. 
con P Angeli 

Imperlale: l'eppino. te modelle e 
cliella Ili. con P. De Filippo 
Maestoso; L’uomo solitario, con Jack 
Palance 

Mctropolllan: Io rxin sono urta spl.a 
con R. MilUnd (alle 16 8.20-20-'o 
72 30) 

Mignon: L’ombra sul letto, con D 

G'Iin 

Moderno: Pcppino le niodelle e chelìa 
Bi. con P. De Filippo 
•Moderno Salcifa: Ls freccia Iman 
guinata 

.New York: Lassù qualcuno mi ama. 
con P Ange!! 

Parts: I.'ombr.a sul letto (ap alle I5l 
Piata: Inno di battaglia, cun R. Hud 
son 

Quattro Fontane: L'ombra sul letto 
con D Oelm 

Qulrlnella: Il ladro. (»n H. Fonda 
(inizio sp'-lf. alte 16) 

Rivoli: Il g:'ante. con James Dean 
latte 15 IS JIÌ'22:T)) 

Salone .Margherita: La s-Mtana d 
ferro, con K. Hephurn 
Smeraldo; L’anima e la carré, cor. 

D Kerr 

Splendore: Rif.5. eri J Serviis 
Supercinema: L'iK'm sn' tana con J 
Pilance (alle 15.43 17 2)19.(5-20 5/ 

72 ■/)) 

Trevi: Il ragarzo sul deliro co'i S 
Loren (alle 15 45-17.4>75 05-22.30) 

ALTRE VISIONI 
Adriacinr; Le avventure di Robinson 
rrosi.è. eon D. O'Herthy 
Airone: Rabb’a in corpo, con Fran- 
co;«e Arnoul 

Alba: Fantasi-a animala M G .M 
Alce: La p'stola sepolta, con J Crain 
Alerone; I-a q-iadrigtia dell'amore 
c.an B Cro«h-z 
Alessandriito: P-poso 
Ambasciatori; I! r-iga d-B.a p'oggj 

con B |j'''.*'’'T . - 

Anlene. Il gr.ar 1* poc.a'are, con G 'Dl)mpia: —.e e 1-ai-a 

PnV. I Oriente. \ l't d t.rta ci—messa siig 

Apollo: Z-*"»l K* .ir c**n V Ma'-.r-'j gi l'r .e r -i G Rog-."' 


Cobinna; Il prezzo della paura con 
M Olieion 

fidossro: I Iralrlli rìviB. con Debra 
P.iget 

rotiimbns; Riposo 

(orallo; Il sacco di Roma, con P 
Cross/))’ 

frlsogimo: Riposo 

CrislaBo: I isNm. r<i:i R .'llBand 

Degli Sclplonl: Riposo 

Del riorcnllnl: Riposo 

Del Piccoli: Riposo 

Della Valle: Rlpo'i, 

Delle Maschere: Nodo aM.a gola con 
J Sle-.v.irl 

Delle .Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: .Miss spogli.areBo. con 
B Birdot 

Delle Vltlorle: Pl.az.a de loro» con 
I). V.irb-ng.a 

Del V.ascrBr>: 1 r.itelll rivali, con D 
Pagri 

Diana: Dietro lo specchio, con James 
/M isoli 

Dorla: Totò, Pcppino e la m.alafem 
mina 

Due Allori: Padri e Sgll. con M. /Ma 
stroi.anni 

Due Alacelll; Riposo 
Edelweiss : Anastasia, con Ingrld 
Bergnuan 

Eden: Cinque contro li Casinò, con 
K N'ov.ak 

r.sperla: Il seme della violenza, con 
G Ford 

Espcro: I .a pisto'.a non bi-t.i con /\ 
(Jiiinn 

I iicllde: R p-iso 

I xcelsior: O.t/ingo. ron R. I leriing 
Farnese: Web. il coraggioso con R 
Fgan 

larneslna: Riposo 
Flaminio- Meli, il coraggioso con 
R Egan 

Fogliano: I a passeggiata 
Fontana: I.a Ime di un tiranno, con 
!. De Trarlo 

Garbatella: .Montecarlo, con .'.Urleiic 
Dii Indi 

Gardencine: Ij ragazza di Las Ve 
g.is con R. Ru'sell 
Giovane Trastevere: La conquista del¬ 
la (-aliforma. con J. Chandler 
Giulio Cesare: Quando la rroglie i 
n vacanz.i. con .51 .5Umroe 
Golden: OBre .Niorbasa con D. RecJ 
(luadalupe: Rip/iso 
Hollywood: Brama di vìvere, con K 
Do'j gl a » 

Induno. Il mago della pioggia, con 
B l_anc.asttr 
Jonin. .\ 3 operaiior:e dinam-te. con 
I R'/vCo 

Iris: Q.el!.a c*-» avrei dovu’o spo 
sire con B Stanavch 
llalta: Tu’ti in C'rp'fta. con W.ilter 
l’i Ig**- n 

La Fenice: .Miss sp-agl’arelio con B 
Bar.i/it 

Leosine. le olii'-e br::,iiPO. cn T 
H:-l*' >. 

I Ibia- \ ' <■ « muiri f f-sc.m sTt ) ' 

I ivorno: F («/-'i ( 

Manzoni- i-j 'erra r<''-'ro i d v I i 

Marconi: P 1 

Massimo I --h/it- con R .'l l’and ' 

Mazzini. Cii.que contro li Cis.nò. C'n 
K No.ak 

Mondiat: | .i ragazza di I-as Vegas 
c(/o R Piisscil 

.Magara: I a ro^a ggii'a del Texas 
■Nomentano; Riposo 
Novoelne: .'tezzog-orm di f.fj. con J 
I ewi, 

\uoso; Paro’i d- lif.'o con \ Lare 
Odeon: La traversata di Par gi. C/ " 

J 1 uh n 

Odrscalvhl: I.a quadriglia dei! are ■'re 
n H Cr sSv 


St.adliim: Tenente din.amile. con A. 

.5Birp!iy 
Stella: Riposo 

Siillano: l'.trol i rii I idro. con A. Lane 
leverc: Riposo 

Tirreno: Il seme deB.a violenza, con 

G For-I 

Tiziano; lnferi;o nel deserto 
Ti.r .Sapienza: .Senza scampo, con S. 
Hayrien 

Trastevere: Riposo 
Trianon: Il giullare del re, con D. 
K IVO 

Trieste: Il domiiuitore dei Texas, con 
/\. /5|Tirpl)y 

Tuscolo: Il bigamo con .M. Ma- 
slroi.inl 

Ulisse: Porto d’ \frica. con R. Scott 
lllplano: Riposo 

Ventuno Aprile : Bi-amgiorno miss 
D/)Vc. con J lones 
Vrrbjiin: Donne .. dadi .. dcrxaro. con 
D Di)lei 

Vllinria; Il lenente dinamite, eon A, 
.51iirpliy 


CINEMA CHE OGGI PRATICANO 
LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: AdrU- 
America, Aureo. Altieri, Astarla. Are- 
nula. Astra. Augustus, Appio. Atlan¬ 
tic. /MIante, Brancaccio. Belstto, Bol¬ 
lo, Castello. Colonna, Corso, Clodio, 
CInestar, Cristallo, Del Vascello, Del¬ 
le Vittorie, Diana. Due Allori. Excel- 
sinr. Fspero, Garbatella. Gotdencine, 
Gardencine. Giulio Cesar», Holly¬ 
wood. Iris. La Fenice. Mazzini. Man¬ 
zoni. Massimo. .Maestoso. .Mignon. 
Mondlal. Nuova Tork. Nuovo, Olim¬ 
pia, Odescalctil. Ottasiano. Palestrl- 
na. Parioll. Plaza. Puccini. Planrla- 
rio. Quattro Fontane. Quirinelia. 
Rrx. Ritz. Roxy, Sala Umberto. Sa¬ 
lone .Margherita. Salerno. Tuscolo, 
Trieste. UB»se. Vittoria. TEATRI i 
Chalet, Pelle .Muse. Eliseo. Il Milli¬ 
metro. Pirandello. Quirino, Rossini, 
Valle. 


ANNiniCl SAMITABl 


studio 
ni ed tee 


ESQUILINO 


VENEREE Curo 

prematrtoionloU 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origino 
L.YBORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUEl 
OIrelt. Ur. F. Calandri BpcdoUitJ 
Via Carlo Alberto, 43 (Staxlone^ 
AuL Pref. 17-7-53 n. 3l7li 


Domani si rionìsce 
il Consi glio pro vtwciate 

n Consiglio provinciale 
riunirà domani alla ore 
B Palazzo ValantinL 


Appio; fralrtli riv l'i. m D Page' 
Aquila: Li-N-n r-'i R .Ml.inj 
Arenula; Xn»'-)—..a del delitto e 
b-lla sediate.c- 

Artel: OBre il decima, con G Ford 
Arizona: Terra :n:uocata. con R. Svott 
Astorla; Oltre .Mo-T.ba»j. con D. Reed 
Astra: Pane, a-^ore e con S. lore.-* 
Atlante; .Mezzogorria di nfa con J 
I ew is 

Atlantic: Bea'ruc Croc-'. con G Cervi 
Autrustos; Padri e tgli. con .51 .Ma 
Stroianri 
Aurelio: Ripo<a 

Anreo- Bn~,a dì vivere, con K'rk 
Dougl.as 

Aurora: I a lunga lire.a grigia, con T 
Power 

Ausonia: Il mago della pioggia, con 
B lancaster 

Aventlno: Pari» Palare Ho'ef. con R 
Risso 

Avila: Riposo 

Asterie: Casabere senza solfo, con C 
Moora 


Orione: Pipi»o 
Ottaviano; Ui'i. il coraggoo. oc:- 
R f gan 

Ottasilia: Il p,irai«o dei fu'r-ìegg/- 
Palaizo; Beatrice Cenci o'n O Cer\ 
Palestrina: Plaza de Toro» <»n D 
Varler.g .1 

Parioll; I\)nre. . dadi. . denaro, cor 
D D.»>!ei 
Pax: Ripo-o 

Planetario: Rassegna Interrai'ona’e 
del djcamertario sportivo 
Platino- l’n eroe dei nostri tempi 
c )n R Skel'/vn 

Plinius; Qi-ar to la gang colp'sce 
Preneste. DeT) ka specch-o. on J 
51.1-. m 

Prima Porta: .Maria Antor ella re 
Cina di Francia con M .Morgan 
Primavera: Lo siert-irutore 
Puccini: Terra Inf'jorata, con Ran 
dotph Scoti 

Qulrlnifc; Il maco deflt pioggia, oo.o 
B. Lancaster 
Quiriti: Riposo 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle> 
« iole > dUtaniloDi • dcbolcaaa 
sessuali di oilglna taerrosa. pcl-4 
chlco, etidocrliia (Neurosteiilaj 
deflcieitzo ed anomalie •eosuaUla 
Visite prematrimoniali Don. F. 
MONACO. Roma. Via Salaria 71 
Int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo t-13a 
15-13 e per appuntainento - TWJ 
lefonl 883 960 • 844 131 (Arai. Comi 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956)J 


Dottor 


llfredo STROM 

VKÀIv varicose 

VTXERFK - PELLE 
DISFUNZIONI BE89UAU 

CORSO UMBERTO, 5 M 

Presso Piazza del Po^Io 
TcL 61J39 Ore 8-30. VImL 
(AdL PreL 7-7-l»fi3 R. UNI)) 


DOTTOR 

D.WIO 


STROM 


SPCCIAUSTA DEEàLATOLOaO^ 
Cara tcleresante dsIlB 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI BRSBUAU 

VIA COU DI MBUO in 

rat SM 901 • Of« t-M . 


V 















Martedì 7 maggio 1957 


L’UNITA* 





Gli avvenimenti sportivi 



DIRAMATE LE CONVOCAZIONI PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 


Tutta 
Per lo 


"viola,, la Naiioaole A 
B aecessario il mosaico 




Boniperti Lavati (e forse Bcan) integreranno il blocco fiorentino — Burini, 
Muccinelli, Venturi e Posio tra i . convocati per la rappresentativa cadetta 


PRIMA GROSSA SORPRESA AL FORO ITALICO 

Sleale Frasur eliminato 
dal messicano Pa latox 

Delude Maggi di fronte a Fancutt - Facile successo di 
Pietrangeli - Vittoriose la Lazzarino e la Migliori 


Por gli incontri intornazlnn.'i- 
H do! 17 maggio In Fodcrcniclo 
ha corivocato lori I Boguontl 
atleti: 

NAZIONALE • A • iJugosla- 
^in-ltalla a Zagabria ): llolo- 
gna: Rota; Klorontlna: Curvato, 
Chiappella, Gratton, Magninl, 
MontuorI, Orzan, Prinl. Sarti, 
Segato e Virgili, Inirr: Bernar¬ 
din e Fandiilllni: Juvriilus: Uo- 
nlpertl; Lazio: Lovatl. Mllaii; 
Beati Massagglalorr: Farabul- 
lini della Fiorentina. 

NAZIONALE • tl > (llalla II- 
Eglllo a Prteata): Inter: Mnt- 
tcitccl. Lazio: Burini u Muccl- 
nclll: Mllati: Buffon, Fontana, 
Napoli; Posin, Itiirna: Venturi. 
Eanindorla; Bernasconi e Flr- 
tiinnl: Torino: Cuscela. Fogli t> 
Grava: Trlestlnn: Bruti.izzi. 

Vdliirze: Fontanesl. Pant.ileonl 
e Si-celli Massagglalorr: IJi'll.'i 
Casa dcllTiiler 

I « Moscbeltlerl » dovr.inno 
trovarsi entro te 15 di oggi a 
Udine {campo Moretti) a di- 
snosiziune di Font e domani st 
alleneranno con il Marzotto a 
porte chiuse. 

I « Cadetti ». Invece, dovran¬ 
no trovarsi entro le 15 di do¬ 
mani Birilotel BngllonI di 
Bologna a disposizione del C.T 
azzurro e dei «signor Blgogno 
(collaboratore tecnico ed alle¬ 
natore). Giovedì alle ore 15 aj- 


rioi’finta minuti, riportano con¬ 
cordi { cronisti prc.ieiitl, la 
Triestina ha fatto rullare il 
suo tanibnro di guerra c la 
Fiorentina lo ha ascoltato ten¬ 
tando timidamente di farlo ta¬ 
cere rned:onlc caute scorre¬ 
rie di contropiede il cuo frut¬ 
to sono stali tre nail Foni si 
trovava nella situazione psi¬ 
cologica di chi inoliata una 
bella fanciulla a ballare e 
quando questa si alza si ac¬ 
corge che é zoppa. Sul mo¬ 
mento Foni non sapeva che 
pesci piallare poi la sua an¬ 
tica esperienza gli ^ venuta 
in aiuto c si ó ricordato co¬ 
me le squadre in oericolo 
siano eapnei di compiere dei 
veri prod'gi, nuche di gio¬ 
care bene, splendidamente 
persino. 

Se invece di essere nella 
tribuna del • Valmaura * si 
fosse trovato In quella di Mit¬ 
rassi avrebbe assistito a uno 
spettacolo analogo, avrebbe 
visto il Alihin dominato dal 
Genoa. 

Forse proprio ascoltando le 
notizie sportive dalla radio e 
considerando gli incontri di 


Egitto per la Coppa del Me¬ 
diterraneo, potrebbe venire 
combinato In questo modo: 
tìuffon; Grava. Cuscela; Fon¬ 
tana. Uernasconi, Fogli; Muc¬ 
cinelli, Pantalconi, Secchi, 
Firmarli, Fontanesi. 

Firmani assumerebbe il 
ruolo di interno sinistro olà 
altre volte da lui ricoperto 
nelle squadre in cui gioca¬ 
va prima di venire in Italia 
A Firmani c a Pantalconi 
verrebbe affidato II compito 
di tenere i contatti con la 
mediana. La nazionale fi pre¬ 
senta notevoli squilibri tra 
un settore e l’altro; i laterali 
sono due piooani afferniatìsi 
in questo campionato fFon¬ 
tana a nostro parere, è uno 
dei migliori giocatori della 
nuova leva; a Genova è sta¬ 
to l'unico rnihinista merite¬ 
vole di lode); i terzini Grava 
c Cuscela sono due veterani 
di mezzo calibro; nell'attacco 
le reclute udinesi (Fontane- 
si vanta un solo gettone az¬ 
zurro) sono state affiancate a 


due esclusi dalla nazionale A, 
Aluccinelli e Firmani. £” «no 
squadra mosaico, per l’impos¬ 
sibilità di attingere ad un al¬ 
tro biacco come quello viola, 
è una squadra rebus che giu¬ 
dicheremo dopo averla vista 
In campo. 

MARTIN 
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Roma e Lazio riprendono 

I ginllorosHl sono rionirati 
da Napoli dopo la vittoriosa ' 

|)artit;i di domenica. (Ili al- - - 

lemiinenti per l'ineontro che 
Il np[iori;i alla .Inveiitiis ri¬ 
prenderanno nella giorn.-itn di 

***^‘'V. ... , . HAIIAUUIA, 6 — 11 inoiiiiiautn l.lberbt 

I Inane.'izzurn, dal c.-into lo- sulla base del lago di i‘aiil,i il primaio ino 
ro, si sono riuniti por la so- corsa, classe SOO kg. con una media sul due 
lita seduta di bagni e mas- irec. prec. Seslliil alla tiiedla di km. 206 







X'- .. Vv 

.. -k. I-i. i- •> : f. ’*< Z. • : 


HAIIAUUIA, 6 - Il iMoii.iiaula I.lberlo Oiinioiti ha miglioralo proprio lo .spauracchio Frascr. 
sulla base del lago ili l'aol.i il primalo moiidlale degli entrobordo , „„ „„ i-i... a..*., 

corsa, classe 500 kg. con una media sul due passaggi di km. 210,845 . p'-'usioni. cl i na naia 

Irec. prec. Seslliil alla media ili km. 206,780). Il record 6 stato Antonio Maggi, grande spe- 


Dl solito le prime gior¬ 
nate dei tornei di tennis fi¬ 
lano come Polio, senza grossi 
colpi di scena: ma quest'an¬ 
no non è andata cosi. Ieri, 
giornata d'apertura al Foro 
Italico, si sono avute una 
grossa sorpresa e una grossa 
delusione. La sorpresa è stata 
Peliminnzione di Nenie Fra- 
scr, n. 3 australiano o quarta 
testa di serie, ad opera di 
uno dei -quattro moschet¬ 
tieri “ messicani, il simpatico 
Palafox. Il giovane « cangu¬ 
ro “ ha giocato in maniera 
scadente, mentre il sudameri¬ 
cano ha fornito una presta¬ 
zione supcriore all’attesa: 
eoiicliisiono un risultato che 
farh piacere al nostro Beppe 
Merlo, il tinaie, secondo il ta¬ 
bellone. avrebbe dovuto in¬ 
coili rare nei quarti di finale 


cobini (II.) batte Moss (USA) 
4-6. 6-3, 6-1. 4-6. 6-1; Faiicult (S. 
A.) b. Maggi (IL) 6-1. 9-7, 6-3; 
Hchwartz (USA) b. Uuiiaill Ut.) 
6-8. 6-2, 3-6. 6-0. 6-1: Pietrangeli 
Ut.) h. Iiiilllmer (USA) 6-1. 6-2. 
6-1; Iloue (All.) b. Mullnari 
(Fr.) 6-3. 6-1. 6-2; Palafox (Mes ) 
b. Fraser (Au.) 6-3. 2-6. 6-4. 7-5; 
Pally (USA) b. Garridu (USA) 
per forfait. 

SINO. FEMMINILE- Blicllng 
(Ger.) II. Lepre (11.) 6-1, 6-2: 
I.azzaUiio (IL) b. Diibols (Fr.) 
6-4, 6-4; Migliori Ut.) li. Neiv- 
combe (Au ) 6-2. 6-1: lloiirbon- 
nais (Fr.) b. Lelll Ut.) 6-L 7-5. 


Merlo battuto 
da Cooper a Firenze 





saggi del hmcdl Anche per elleltuato con uno scalo Timossl c motore MaseratI da 3.500 cc. ronza del nostro tennis, ino 
noci tw.ii i HI ntmi d •• iiuovo tempo di Giildotll e la quarta misura mondiale assoluta pinatamontc e scccamcnti 

ibbi IH iia_ giormiia m di velocllà, conipreeso il record di Campbell su scafo con motore eliminato In nrimo turno da 


avrh la riiiresa dogli allcna- 
nionti In vista della partita 
con l'Intor. 


di veloGlla, conipreeso li recorii ni campiicii su scafo con motori 
a reazione, c la seconda per cilindrata di classe Itnillata. 

Nella foto: I.IBERIO OUIBOTTI In gara sul largo di Como 


lenamento a porte chliiBc eon nnnovn e di Trieste il com- 
il Modena. Plvatelll non 6 Blato ^ ui I ricsic ii com 

convocalo perebè |m|H-giiato «ils.sarlo lei ideo *• ® persila- 


con In Militare. 

/( successo ottenuto otto 
giorni fa dalla Fiorentina siil- 
l’inter aveva portato il sor¬ 
riso sulle labbra degli scon¬ 
fortati selezionatori i quali 
forse affrettatamente influen¬ 
zati da quel risultalo avevano 
stabilito di convocare per Za¬ 
gabria tutti i conuocabiti vio¬ 
la e di completare la rappre¬ 
sentativa con l'aggiunta di 
Boniperti ala destra, in so¬ 
stituzione di Julinho e di La¬ 
vati il portiere romano, pre¬ 
ferito a Sarti per la calma 
c la serietà diviostrate in 
questa stagione 

Il commissario tecnico Fo¬ 
ni solitamente preoccupalo e 
in polemica con se stesso nu¬ 
triva /iduem, era sereno: il 
roseo ricordo di Fiorentina- 
Inter bilanciava le nere im¬ 
magini dell'incontro svoltosi 
a Bologna tra i cadetti e la 
Reggiana. Fischiettando alle¬ 
gramente è salilo sul treno 
'per Triesle c una volta lan- 


mis.sario tecnico si c persua¬ 
so a confermare la Fioren¬ 
tina. Poi sono giunte le no¬ 
tizie sulla partita di Coppa 
del mondo di Atene, dove 
la Jugoslavia ha pareggiato 
(0-0) con la Grecia e II ma¬ 
lumore ó svanito dal cuore 
del nostro tecnico. 

Cosi la formazione annun¬ 
ciata ufficiosamente nella 
scorsa settimana é stata mu¬ 
tala; Foni si ó limitato a sce¬ 
gliere cinque rincalzi di cui 
due potrebbero essere i so¬ 
stituti degli uomini meno va¬ 
lidi della Fiorentina; le riser¬ 
ve sono fin rii, /fola, lìernar- 
din. Pandollini. Bcan; se Moti- 
Inori c Virp.'H (i due viola 
meno efficienti) anche nel- 
l’aUenainenlo di domani a 
Udine daranno segni di non 
essere In buone condizioni 
verranno rimpiazzati da Pan- 
dolfini c da Bcan. Anche 
Chiappella e Magnini a Trie¬ 
ste non hanno convinto ma 
i due fatino parte dell'intoc¬ 
cabile blocco viola, e non 
verranno esclusi dalla rappre- 


I « NOSTRI » HANNO DELUSO ANCORA MENTRE TRIONFA VANO I BELGI 

Solo DeiOippis e Ranucci si sono difesi 
nel t erribile “week end,, delle flide nne 

Completamente negativo per gli italiani il bilancio delle corse in linea • Ora 
comincia la fase dei giri: ora si ricomincia a fremere c sperare in un miracolo 


fo il viappio di servizio gli scntaliva anche se sul prato 


pareva una piacevole scam- 
^gnata: andava a godersi la 
Fiorentina cioè la nazionale. 

Non erano passati venti mi¬ 
nuti dall’inizio della partila 
e già la fronte di Foni era 
increspata da profonde ru¬ 
ghe; 1 vicini osservavano con 
sorpresa il compostissimo Fo¬ 
ni intento ad agitarsi e a 
sbracciarsi sulla scricchiolan¬ 
te sedia. 

Lo Triestina ha giocato una 
sgradita burla al nostro com¬ 
missario tecnico dando una 
severa lezione di gioco alla 
compagine • violazziirra •. Per 


friulano dovessero sfigurare; 
semmai verranno (o uno o 
l'altro) allontanati durante 
l'incontro e Rota e Bernar¬ 
din saranno li pronti a to¬ 
gliere la tuta c a entrare in 
campo 

La nazionale llatiatm sarà 
dunque questa: Loi’oli (Sar¬ 
ti); Magnini, Ccrvato; Chiap- 
peila. Orzati, Segnalo; Boni¬ 
perti, Gratton. Virgili (Bcan) 
Montuori. ferini. Invece 
l’undici cadetto, che giove¬ 
dì si allenerà a Bologjia pri¬ 
ma di prendere il treno per 
Pescara dove incontrerà Io 


K la storia delle sconfitto 
(le scoiilltte dei -nostri») 
contiiiu:i 

Abbiamo portato le nostro 
speranze ni cimitero, le ab¬ 
biamo sotterrato, ei abbiamo 
piantato sopra una croce. 

E ora aspettiamo; nspettia- 
nio II - Giro» por farle resu¬ 
scitare. 


Le grandi e piccole corse 
in linea della fase d’avvio 
delta stngidnc sono finite con 
lo gare del - week-end » del¬ 
lo Ardonne. Il bilancio 6 per 
noi un disastro In nessuna 
corsa internazionale i nostri 
atleti si sono affennati. Sia¬ 
mo proprio in discesa: andia¬ 
mo a rotoli, prccipitevolissi- 
mevolinento. 

Ecco un riepilogo delle cor¬ 
se disputate (e perdute) da¬ 
gli atleti d’Italia; 

Gcnova-Nlzza- Bobot (Fran¬ 
cia): 

Sassari-Cagliari: Do Bruyno 
(Belgio); 


Mitano-Torino Pobicl (Spa¬ 
gna); 

Parigi-Nizza: Anquctil 
(Francia): 

Milano-Sanrcmo: Poblct 
(Spagna): 

Giro delle Fiandre: De 
Bruync (Belgio); 

Parigi-Roubaix: De Bruync 
(Belgio); 

Gran Premio d’Europa; 
Anqnotil-Darrigado-Foresticr 
(Francia); 


Parigi-Bruxcllcs; Van Dacie 1 .tlssiml- 


(Giro delta Campania). -* 

S‘6 preso, forse un c:iiicro 
il ciclismo di casa nostra? 

Il dubbio è lecito, dal mo¬ 
mento che (non bastassero 
gli ordini d’arrivo a iltustrnrc 
In situazione) spesso abbia¬ 
mo assistito a prestazioni 
agonistiche d’tina modestia 
che ci sconforta. K va bene es¬ 
ser battuti dagli atleti del mo¬ 
derno •• squadrone nero » del 
Belgio, che sono forti, for¬ 


ni. Dofilippts non hanno re¬ 
sistito Dei - nostri ». sol¬ 
tanto Ranucci è rimasto in 
gara: c si è ben battuto. 


pinatumcntc e seccamente 
eliminato in primo turno dal 
non irresistibile sudafricano 
Fancutt. Solo nel secondo 
~ set » il giovane azzurro ha 
fatto sperare di poter rove¬ 
sciare il risultato; ma. perso 
vario occasioni, non è più 
riuscito a riprendersi. Un al¬ 
tro giov.'iiic azzurro. Bonaiti, 
si ò battuto molto bene con¬ 
tro l'esperto americano Sch- 
wartz. arrivando al riposo in 
x'nntaggio di due « set » a uno; 
poi però è crollato di schian¬ 
to. 0-C. 1-6. Facile inllnc. e 
quindi scarsamente indicati¬ 
va. in vittoria di Nicola Plc- 
trangcli sulJ’amcricano But- 
timcr. 

I primi quattro incontri del 
singolare femminile non han¬ 
no fornito sorprese: vittorie 
della Lazzarino c della Mi¬ 
gliori, mentre la Lepri c la 
Lcili sono state eliminate. 

Per oggi è previsto un pro¬ 
gramma densissimo, con la 
entrata in scena di tutti i 
grossi calibri. La mattinata 
sarà esclusivamente dedicata 



Cib nonostante, il suo ri* 1 agli incontri di singolare feni- 


(Belgio): ' ' 

Gran Premio delle Nazio¬ 
ni; Wagtmnns (Olanda); 

Freccia Vallonn: Impanis 
(Belgio); 

Liegi-Bnstognc-Liogl; Dc- 
ryeke (Belgio); 

Canipionnto di Zurigo; Jun- 
kcrmaiiii (Germania). 

I » nostri » hanno vinto sol¬ 
tanto dove non h:inno pro¬ 
prio (lotiito farne a meno: 
cioò. Iianno vinto nelle gare 
a loro riservale: Ncncinl (Gi¬ 
ro della Calabria) c Albani 


r ^ ^ à 


5 Pronta a scattare la *^MiUe Miglia 



Il pilota emiliano Remo Pota 


su » Fiat 600 - turd il primo mero tre. vrenderanno il -eia'» 
dei TJO concorrenti che s.ihato lo sredete Karl ì.ohnmander di 


sera si lancerunno lunoo il 
percorso della XXIV Utile .\fi- 
glia per ritornare a Rresrta 
dopo la tormentosa cai-atcnfa 


Due minuti davo, con il nu- la partecipazione della tndu- 
tero tre. prenderanno il -eia'» stria straniera sarà imponente 
1 svedese Karl l.ohamandei di Quella inylc^c à la più rap- 


saranno oerd le c^'rart di Col¬ 
lins e Taruffi, fudaria Behra, 
che quc<('<tnno C oppnrto tu 


Stoccolma in coppm con il presentata, sneciatmenle nelle grandissima forma appare, alla 

ronnazianale Kornegard Harald rate ione turismo ih sene, con vigilia, come il più quotalo 

su una - .Viiiib . e saranno gue- te Sunhean. le Tnumph. le canilid.ilo alla vittoria finate. 


DALLA FEDERAZIONE UNGHERESE 

Sospese le punizioni 
per undici giocatori 


BUDAPEST. 6 — La Federa- lati in maniera esemplare, ai- 

ziotie calcistica ungherese ha lorqu.inilo comparvero av.mti 

sospeso oggi le punizioni pre- all.i commissione di diseipiina 

cedentemente innillc a undici Bene(tciano iteil'lndulgenza 
componenti deila nazionale di seguenti g.tHMlori' Ferone Szu- 

ralcio mai^ara. responsabili di sz.i. cen:r< .iit.iceo delLi - UJp»'- 

non essere rimpitnali dopo i sii D-'zs.v Mih.ili Lantos. ter- 

fatti dello scorso autunno zino s.nistro dello - MTKK-i- 

Izi decretala sospensione del- roly Samloi. destra dette 

le punizioni consentirà agli In- -MTK-. i s.-j (ri)<ealori dell? 

teressati di allenarsi in vista - Honvnl - 'or «Boszlk, me- 

deU'incontro Ungherta-Norve- diano destro, s.ondor Banyal 

irta, in programma ad Oslo per mediano s.lustro. Laszln Ra¬ 
ti 12 giugno. Tutti 1 giocatori koezi. terzino destro. Lajos Pa¬ 
che hanno beneficiato del prov- rago. portieiv. Laszto Budal. 

vedimcnto erano comunque ala destm e Anta! Kotasz. me- 

rfentrati in Ungheria dopo aver diano sinistro o terzino sinistro 

partecipato ad una non auto-- 


»fi I nnrni stranieri Quest'anno Jaguar, le Cooper-Jaguar. le 

Auslin-tieateg. che hanno più 
- ■ - — volle riportato la vittoria nella 

f«ro categoria, te Lotus e le 

3NE UNGHERESE mg . 

_ La Francia sarà presente con 

le Renault, te Citroen, le Peu- 
B • B peot. le Dina-Ptinhord e te 

. ■ ■A ■ aif ■ Solinsoti. Qualitativa se noti 

* imponente la partecipazione te- 

desco che presenterà al via la 

_ _ Mercedes private, le Borgteard 

• c te Porsche. Gli Stati Uniti. 

V I poi. oltre otta partecipazione 

• ufficiale detta Chrusicr e della 
Ford sarà in campo anche con 
le due macchine private co¬ 
lati In maniera esemplare, al- sfmifc onnoiffamente ner la 
lorquanilo comparvero av.mti gara da due gruppi di 

alla Commissione di disciplina ennici Fra le macchine USA 
Beneftci.vno dell'Indulgenza i attesa atta prova e la Chrysler 
seguenti g.^H’.itori* Ferv'nc Szii- modificala di Aklon Mitter ca- 

SZ. 1 . cen:r. .Ut,iceo dell.v - UJp»'- n<7ee di vriliippare una t-elo- 

sti D.'zs.v Mih.ili Lantosv- Iv'r- cita di 3'\1 km. I ora 


Nella foto: BEIIR.X al volante 
della nuova « MaseratI >. 


' ' ‘ E va bene cs.scr battuti da¬ 

llo- gli atleti di Francia, che so¬ 
no sempre in gamba, 
inis £ yj, bene essere battuti 
anche da Pobicl. fulminante 
3c- « niota d’oro - del momento 

Ma il Waglmans conosciamo 
un- tutti chi è. E ora arriva Jun- 
kerniann. un tcdescof Questo 
jol- Junkermann. nel Campionato 

ro- ili Zurigo, si prende i! lusso 

ijo; di scattare, a poca distanza 

aro rfol nastro dell'ultimo chiln- 

metro, e d’avvantaggiarsi di 
ani su una pattuglia di duo 

dozzine d'nomini. dove sono 
Filippi. Coletto, Glsmondi, 
\ Gaggero. Cainero, Do Gnspc- 
I ri. Cassano! 

\ Comunque, un.a piazza di 
I onore, nel - Campionato di 
, Zurigo-, il Filippi l’ha gua¬ 
dagnata. Peggio, molto peg¬ 
gio sono andate le cose nel¬ 
le due gare del - week-end - 
delle Ardenne, la cui impor¬ 
tanza si riflette nella clas¬ 
sifica del Trofeo - Oosgrangc- 
Colombo -. che è la seguente: 

1) De Bnivnc (B.). punti 70: 

2) Pl.ank.aèrt (B ) 4B: 3) Im- 
panis (B ) 47: 4) Van Daeie 
(B.) 35: 5) Van Steenbergen 
(B) 30; 6) Schouhben (B ) 
28: 7) Kerkove (B.» 25; 8) 
Barone (F.) c Derveke (B ). 
23; 10) Poblet (Sp.)'20; 11) De 
Filippis (I.). Dupont (F.) c 
Schepens (B) 19. 

' Il - cit - è. dunque, l'uni¬ 
co atleta nostro che flgu- 
-- ra nella classifica che De 
J Bruync comanda dall'alto; il 
- cit - è anche l'unico atle- 
ta nostro che si è ben difeso 
{ nella - Freccia Vallonn -. do- 
ve si è piazznlo ni sesto po- 
“ sto. a 4’58” da Impanis. che 
] di forza ha risolto la corsa 
Nella - Freccia Vallona - 
hanno gareggiato gli uomini 
5-: delle pattiglie della - Bian- 
chi - e delia - Legnano -. ma 
.. 4 i I più sono rimasti por strada. 
^ Ila deluso. Albani: e ha de- 
^ luso Baldini. Il quale ha. pe- 
S*"^ Tò. una scusa buona' il raf- 
freddorc. 

tira. Un calvario è stata La - Lie- 
gi-Bastogne-Liegi- Acqua. 
alla neve, grandine hanno flagel- 
Iato gli atleti: c campioni co¬ 
me De Hniync e Impanis 
mte sono stali demoliti. Si capi- 
* SCO che anche Albani. B.ildi- 


tardo è risultato secco; 8*11" 
su Dcryckc. il vincitore del¬ 
ia corsa che « Pinella » ha 
definito più terribile di quel¬ 
la del Monte Bondonc. e che 
ha paragonato alla tappa 
Trento-Sondrio. dove, nel 
• Giro del '39-. Valettl spo¬ 
destò Bartali. 

E ora sotto col *• Girl ». E' 
In svolgimento il « Giro di 
Spagna-: ieri è scattato il 
-Giro d'Olanda-, giovedì scat- 
torò il - Giro di Hoinandia » 
(ci andranno Monti. Astrila. 
P.idovan e Gro.sso dell’- Ata¬ 
la») o vciierd) scatterà il 
- Giro del Lussemburgo ». 
Quindi, sabato 18 maggio, da 
Milaiin. scatterà il » Giro 


minile: di particolare inte¬ 
resse i confronti Bucnillc- 
Ilard. Knodc-Forbes, Ramo- 
rino-Fancutt. Nel pomeriggio 
sagra del singolare uomini 
con incontri come Piefrango- 
li - Schwartz, Bonetti - Fox. 
Ayala-Segal. Merlo dovrebbe 
avere vita facile contro il 
cileno Aguirre. o altrettanto 
Hoad di fronte nU’amcricano 
Talbot. Divertente, se Alber¬ 
to si impegnerà a fondo, po¬ 
trà essere rincontro fra Laz- 
zarìno c il n. 2 del torneo 
Cooper, fresco delia vittoria 
fiorentina contro Merlo. 

CABLO GIORNI 

I risultati 





r. t 


. I qiusRppe merlo ha pcrilutn 

HINGOLARE MAHCIULE; Se- ll’lncontro di Hnalr del torneo di 


d'IIalin ». per il quale, ripe- gal (S. a.) batte l.emonnler (It.) iFirenze. E’ stalo battuto dall'au¬ 
to. faremo resuscitare le no- ftodrlguez (Cile) Istrallano Cooper 6-2. 6-2, 6-2. II 


Sire speranze. 

ATTIIJO CA5IORIANO 


b. Thendomacnpulus (Grecia) Isingolare femminile C stato vinto 
6-L 6-L 6-2; Forbrs (8. A.) balle i«».iir.TiistmIlana Ilellyer sulla I.ong 
Pirro (It.) 4-6. 6-2. 10-8. 8-6; Ja- | (mt ritiro di qiiest’ultima. 


GIOVEDÌ’ ALLE CAPANNELLE LA « CUSSICA » DEL GALOPPO 

In splendida forma ì favoriti 
nell e prove per il ‘‘Der by,, 

Braque e Grigoresco a pari merito ma Camici monterà il primo 
Gronchi e Coty presenzieranno alla bella manifestazione 


Fervono all'ippodromo del¬ 
le Capanticllc gli ultimi ri¬ 
tocchi ali'ippodromo od alle 
piste in vista della classicis¬ 
sima di giovedì prossimo che 
alla presenza del Presidente 
della Rcpiibblic.'i Giovanni 
Gronchi c del Presidente 
della Repubblica francese 
Coty dovrà laureare il mi¬ 
glior puledro della genera¬ 
zione 

Mentre il direttore Tullio 
Mei sta trasformando l'ip¬ 
podromo in una serra fiorita, 
gli uomini sono al lavoro per 
dare gli ultimi ritocchi alla 
pista che è in magnifiche 
condizioni c che assicurerà 
condizioni ideali (salvo nuo¬ 
va pioggia guastafeste) allo 
svolgimento del Derby Ita¬ 
liano. 

I concorrenti intanto, nel 
febbrile clima della vigilia, 
sono intenti a completare la 
loro preparazione e tutti i 
favoriti sono ieri scesi in 
pista mentre soltanto Dami¬ 


gella. Cormayeur e Salvador 
lavoreranno stamattina. 

Gii occhi di tutti gli esper¬ 
ti erano rivolti verso il duo 
della scuderìa Dormcllo Ol- 
giata. Braque c Grigoresco. 
che partiranno con gli onori 
del pronostico; ed i lavori 
dei due campioni hanno 
completamente soddisfatto, 
in special modo quello di 
Braque che si è rivelato in 
grandi condizioni tanto da 
venir prescelto da Camici. 

Braque ha lavorato con 
Magistris. il fedele compa¬ 
gno di Ribot passato ora ad 
allenare il giovane ed im¬ 
battuto campione di Tesio. 
galoppando sui 2200 metri 
con azione sciolta e piacente 
e mettendo in mostra un fi¬ 
nale spettacoloso. Pure con¬ 
vìncente il lavoro di Grigo¬ 
resco. acxompagnato da Mo- 
linaretto. anche esso sui 
2200 metri; ma Camici non 
na esitato a scegliere Bra¬ 
que il che sembra confcr- 


spoitT - I i.Asii - sron r - i i.ash 


Cefo*; sUbìlHe le date del tonieo militare 

P.\RIGI. 6 — II girone di se- I ((kg. 66 , 1 ( 10 ) incontro pari su srl 
mirinale del torneo Inlemazio- | riprese; PESI .MASSIMI: Crosta di 
naie di calcio, per il quale si I Piacenza (kg. •6.3M) batte Alion- 


rizzata tournée ncirAmerica 
iHitina. 

Nella decisione di oggi non 
si fa menziono dcll.i sorte dei 
calciatori rimasti all'estero, i 


quali, sospesi da ogni incontro sport di Bologna. Il campione 
per un periodo di sei mesi ad d'Italia dei pesi medi Guido 
un anno, dovrebbero allendcie Mazzinghi. si batterà eon tl bra- 
un lungo tempo prima di poter so algerino Bonigrane. I/Inron- 


tati In maniera esemplare, al- sfmirc anooilfarnente per io 

lorquanilo comparvero av.anti gara da due gruppi di 'pec- 

all.a Commissione di disciplina conici Fra le macchine USA 

Bencflcia'io dell'Indulgenza i attesa alta prova é lo Chrysler 

seguenti g.^H’.itori* Ferv'nc Szii- modificala di Aklon Miller ca- 

sza. cen:r. .Ht,icco dv'lla - UJp»'- n<7ec di sriliippore uno t-clo- 

sti IJ.'z.s.s -. Mihall Lauto*, ti'r- cito di 3'\1 km. I ora 

ziiio s.nistro viollo - MTKKa- si tratterà dunoue di 33 
rol.v Sanvloi. ai.T destra dello marche, comprese le italiane. 

-MTK-. V s.'i (ri)<calori della fn ropprcsenftinra di 5 pocsi. 

-Honvisl- '07 «; Boszlk, mc- Formidobilc. del resto, sarà lo 

diano destro, s.sndor Banyal, sctiierooienfo italiano che pre- 

mediano s.lustro. Laszlo Ra- senterà le Ferrari, le Maserati, 

koczi. terzino destro. Lajo» Fa- Romeo, le Lancia, le 

rago portierv'. I^szlo Budal, ig orco, le Stangueltini. 

.ala desina e Anta! Kotasz. me- jr^uato. le Abhart, le Bflldi- 

diano si nistro o terzin o sinistro. jg Siala, le Ermi ni e le 

MauinghìBoulqrane Tufi! ( migliori piloti del mo- 

Mtinel* mento soronno in gara ad ec- 

quasia S6fa a Boioqna cczione ai ronfio « deirm- 

„ .. .. oleve Hau-ihorn e fra ouetfi le 

Questa ^ra al Palazzo dello maggiori chances di vittoria le 

Mazzinehi. Si tratterà con II bra- * » inglese Moss t quali avranno 


sonvi qualificale Grecia, llalla. 
Belgio e Francia, si svoleerà 
ad Alene dal 26 maggio al 7 
giugno, e non plA. come inl- 


selti di Roma (kg. sT.TtO) ai punti 
In otto riprese; PESI .MEDIO .MAS¬ 
SIMI; Caizavara di Varese Ichllo- 
grammi TS.SCO) batte leveque di 


zialmente slahllilo. dal 19 al 26 Parigi (kg. tstvm) al punti in (o 
maggio. Ecco il ealrndarto de- riprese; PESI lEGGERI; Vr.chiat- 


V.f 3T.Vk-n ori I e" '"'■•'n'rì: 26 maggio; Fran- 

la III 33,1 km. torà I „ niagglo: Italia- 

Si franerà dunoue di X7 I <;reela: 29 maggio; Belgio- 


l<> di Udine (kg. balle Pa- 

lemotte di Rmvelles (kg. 6l,so0) al 
punti. 


Grecia: 30 maggio; Kalla-Fran- i 
ria; 2 giugno; Iialla-Rriglo; 3 ^ 

giugno: Francia-Grecla- 091.0. 6 . — l.Tnter ha pro- 

Le due prime squadre saran- posto un Ingaggio con la qua- 
no qualirteale per 11 girone (1- »Hca di proTessIonlsla al cal- 
nale. previsto per la prima elaiore Rridar 9nndby. Prima 

quindicina di luglio a Buenos di fare «ma offerta definitiva. 
Aires, (.'ultima fase del torneo la sorletà milanese Invierà al- 





Mauinghi'Boulqrane 
questa sera a felogna 

Questa sera al Palazzo dello 


cuni rappresentanti in Norve- 
già 


STOrCOLM.A. 8- — Gunnar 
Grrn. che Ieri ha figurato de¬ 
gnamente nella nazionale sve- 


CicUsmo: Togaacdni TÌttorìoso alla Vaelta 


un lungo tempo prima di poter so algerino Boalgrane. I/inron- “ 

(locare con squadre non un- tro é mollo atteso negli ambirn- .'fascratt di iSOO cc. S cilindri. 

Ifwicti. tl pugilistici bolognesi per il va- appositamente approntate delta 

tM federazione calcistica ha lore dell'avversario. Il pronosil- caia modenese per la Mille Mi- 

fett* predente che tutti gii un- co comunque, é per II campione glm. , , 

dàct locatori al erano compor- d'Italia. Contro il pilota francese ci 


Aires, (.'ultima fase del torneo la sorletà milanese Invierà al- STOrCOLM.A. 8. — Cannar desr nell'Incontro disputato a 
riunirà qnsilro squadre: le due cani rappresentanti in Norve- Grrn. che Ieri ha figurato de- Vienna contro l'Austria, ha re- 

slncltrici di Alene e le seie- già gnamentr netta nazionale sve- spinto la proposta fattagli di 

rioni del Brasile e delTArgen- - TiTT- - or -T"; T":—:-»1 ir—T- venire In una squadra Italia- 

tina. CteUsmO: Tognacani Vlttonoso alla Vaelta "• f®*"' allenatore. Orm. me 

^ " conta 37 anni, non ha reso no- 

^ TORTOSA. 6 — Dopo la vittoria niirnnta Ieri sul traguardo (o il nome della squadra dalla 

TORI.vO. 6. — Si é svolta stase- di A’alrncla oggi nella decima tappa del giro ciclistico della quale gli é pervenuta l'offerta 

ra al teatro Alteri, gremito di puh- Spagna si é verificalo un secondo successo Italiano: questa volta ed ha precisato che per il mo- 

brico. «na riunione pugilistica di é stalo Tognarrint a sfrecciare per primo sotto Io striscione mento non conta di recarsi In 

cui ecco I risultati: PESI PIUMA: d'arrivo della A'alencla-Tortosa rii 177 chilometri. Tognaceinl ha Italia. ' 

Sarcttt di Torino (kg. S8.300) batte ottenuto la sua bella vittoria alla notevole media di 41.660 km. ^ 

Sosenzo di Asti (kg. 57.<W>> al l'ora, battendo In votata quattro compagni di foga. B gruppo «j-n- rinilinientlcahlle 

punti In set riprese; PESI Mi'EL- è arrivato a circa 26'. La maglia gialla passa allo spagnolo Jesus 

TERS: ramurri di Alessandria Lorono seguito in classifica da Buiz, Escola. M. Uorono. Barbosa ■ proreMore » onttis ai 


(kg. 66.700) e Ferrerò di Torino I e Campillo. 


tempo In col giocava in Italia 


mare i timori per la scarsa 
tenuta alla distanza del ca¬ 
pofila dcU'Optional. 

Più leggero il lavoro di 
Gioviano che ha percorso 
1700 metri in compagnia del 
modesto Villar e di Permon 
che ha .caloppato da solo. 

Ultimo a lavorare nella 
giornata Chitet della Razza 
del Soldo, avversario n. 1 dei 
favoriti: e Chitet tenendo 
fede alle voci di scuderia ha 
mostrato di andare molto 
forte sui 2000 metri che ha 
percorso in compagnia di 
Aleppo 

Mentre domani cominccrc- 
mo a dare le prime indica¬ 
zioni su questa grande corsa 
che mai come quest'anno si 
presenta aperta e spettaco¬ 
lare ecco il campo probabile 
dei partenti o le relative 
monte: Braque (58. Camici). 
Grigoresco (58. Renzoni). 
Gioviano (ó8. Fancera). Chi¬ 
tet (58. Parravani). Aleppio 
(58. Andrcucci). Permon 
(58. Bucattella). Courmayeur. 
(58. Gabbrìelli). Damigella 
(56. Rosa). Salvador (58. Ci- 
poIIonD 

EHwl ebbe già m luglio 
me primo STenimeiilo 

JOH.ANNESBURG. 6. - I gior¬ 
nali di Johannesburg sono tem¬ 
pestati di telefonate da p.irte di 
persont' che chiedano la proibi¬ 
zione del pugilato dopo il mor¬ 
tale incidente di cui é rim.vsto 
vittim.v J:mmy EMiot. morto ie¬ 
ri .vlI'ospedaTe poco dopo essere 
stato mòsso fuori combattimen¬ 
to dai campione dei medi del- 
l'impcro britannico Pat Maca- 
teer. Nel mirro scorso pure a 
Johannerhurg la stessa tragica 
sorte toccò al pugile Huber Es- 
sakon. messo k o da Willic To- 
weel 

Intanto il segretario dcH'uf- 
ficio di controllo pugilistico del 
Tran.svaal. H. C Liebenberg. ha 
affermato che Elliot ora salito 
sul quadrato per rincontro che 
gli è stato fatale - in perfetta 
efficienza fisica - Elliof — ha 
spiegato Liebenberg — era forse 
il pugile medicamente più con¬ 
trollato di tutto il paese e ad 
ogni incontro si faceva tutto «I 
possibile per accertare che fosse 
in condirion» di hattersi 

Il pugile ora sotto severo con¬ 
trollo medico in sonito ad uno 
svenimento che ebbe in luglio 
dopo un Incontro, quando gli fu 
ordinalo un accurato esame ce¬ 
rebrale dal quale peraltro egli 
usci con una dichiarazione di 
perfcita efficienza fisica. 


La crisi 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

per la difficoltà di resuKilare 
una formula, come quella qua¬ 
dripartita e centrista, che nel ' 
Paese è ormai completamente 
svergognata, ma anche per fi ' 
rimaneggiamento dei portafogli. 

Una volta tanto, Fanfani è sta¬ 
io buon profeta, .Subito dopo di 
Ini è arrivato infatti a casa 
Segni fon. De Caro, reduce da 
una riunione ristretta della dire¬ 
zione liberale. De Caro ha co- 
inuniruto che il PLl ha deciso 
di difendere ad ogni costo la 
pennanenza dì Martino agli Este¬ 
ri c di non accettare in nessun 
raso la partecipazione a un qua¬ 
dripartito che modifirbi l’attuale 
equilibrio interno. Malagodi — 
ha anello detto De Caro — teme 
che, per fini interni di partito, 
Saragat possa essere indotto fra 
ipialcbe mese a provocare una 
nuova crisi e a porre gli altri 
partiti della coalizione in una 
siliiazionc ancora più delirala 
dell’attuale. Malagodi è inoltro 
rostretio a difendere il seggio di 
.Martino perchè f|uesli ancora 
ieri ha ripetuto che. nell’even- 
tualitù di una sua cacciata dal 
governo, non esiterebbe un istan¬ 
te ad uscire dal PLI e a dare 
liitla la sua forza elettorale al 
partito liberale siciliano e a 
quei gruppi di clientele meri¬ 
dionali che gravitano intorno a 
Colitto, De Caro c Cortese, che 
si stacriicreblicro aticli’esse d.i 
Malagodi. 

Alle IH. l’on. Segni s’è recato 
tuia (iriiiia volta al Quirinale ad 
informare niiiiiitanientc Crnnrhi, 
rieiitrnin da pochi minuti da Na¬ 
poli. (Questo colloquio ò stato 
decisivo ai fini dello sviluppo 
degli ulteriori avvenimenti della 
serata. Cnnipilli, che aveva viag¬ 
giato sullo stesso treno presiden¬ 
ziale, ha accompagnato Segni in 
ipiesta prima visita a Gronchi; 
alcuni osservatori hanno voluto 
vedero in questo avvenimento, 
in verità mi po’ fuori del comu¬ 
ne, una anteprima di quella elio 
potrà essere una designazione fu¬ 
tura per la successione. 

Per quanto riguarda lo rea¬ 
zioni nei cìrcoli più responsa¬ 
bili dei partiti, giudizi definitivi 
sulla mossa di Saragat saranno 
dati: stamane dal gruppo parla¬ 
mentare del PSDI (Simonini è 
passato nH'npposizione di Sara¬ 
gat e, stavolta, è deciso a chie¬ 
dere un posto al governo per 
rontrollnre più da virino il suo 
leader) ; stasera dalla direzione 
liberale; domani dalla direzione 
comunista c d.nl gruppo par¬ 
lamentare socialista; domenica 
dalla direzione del PRI che, da 
un articolo apparso ieri sera sulla 
Foce e da una riunione ristretta 
di dirigenti, sembra non abbia 
afferrato a pieno la portala ef¬ 
fettiva della manovra di Saragat 
c si illuda dì poter dar vita con 
il leader socialdemocratico a un 
tripartito senza liberali con l’ap¬ 
poggio esterno dei socialisti. I 
socialisti, dal canto loro, non 
concordano con il giudizio 
espresso ieri sera dal compagno 
Nenni, e molti membri di quel¬ 
la direzione sono de] parere che 
a la manovra di Saragat non pre¬ 
sentì alcun aspetto opinabilmen¬ 
te positivo ». In particolare, il 
compagno Lti.ssu ha dichiarato 
che n Saragat ha confermalo il 
suo ideale centrista » per cui 
R la posizione del l’SI non può 
essere in alcun modo modificata 
e runìfìcazione è resa impossi¬ 
bile». A sua volta il compagno 
Vecchietti ha dello che n l'ono¬ 
revole Saragat mira alla ricosti¬ 
tuzione del cosiddetto quadripar¬ 
tito di ferro alla Pacciardi»; e 
che il gesto del leader socialde¬ 
mocratico non fa che o allonta¬ 
nare ulteriormente le basi politi¬ 
che per r unifìcazione sociali¬ 
sta » nel momento in cui dichia¬ 
ra di uscire dal governo non 
per abbandonare ma per rinvi¬ 
gorire il R Centrismo ». 

La giunta esecniiva del putito 
radicale, dimostrando d'aver idee 
più chiare dei r laici » del PRf, 
ha diramalo un comunicato nel 
quale si denuncia il fallimento 
del quadripartito, si afferma la 
impossibilità della resurrezione 
dì e.<so e si rivolge un appello 
a tutte le forze laiche per la 
costituzione di un largo schiera¬ 
mento democratico c repiibblì- 


Aumma ecoronici 


n (•««MMItHriAl.l (, ij 

A A ARTIGI.ANI Canto svi-ndo- 
no camvra Icitn. pranzo, ree Ar- 
tvdamrntl gran lusvo reonotnlef. 
Farilllaztont Tarsia tl fitlrlmprt- 
KnaH Nrp->1I 

CATALOGO 100 ambienti L 100. 
Visitale MOBILCTERNI Carra¬ 
ra. 15 Consegna ovunque gra¬ 
tuita Anche rate 

utensileria elettrica - Lime - 
Chiavi "Dowidai*- - Puntelica 
- Seghette - Abrasivi - prezzi 
fabbrica - INDART - Via Casi- 
lina 17-25 - Via Palermo 25-31 


« IL CAMPIONE » 

• MILLE MIGLIA: Non 
sappiamo approflttame. di 
Giovanni Canestrini 

• t’n grande servizio sulla 
Javentns 

• G)i azzurri di nuovo in 
campo contro la Jogotlavis 

• Il diario segreto di Vitto¬ 
rio Pozzo 

• IHI galleria del caldo di 
Felice Borei 

• l.iegl - Bastogne . LIegt; 
Freccia Vallona; Giro 
dell’Emilia: Gran Premio 
Cirlomotoristiro 

DI OGNI GARA LE PIU* 

BELLE FOTOGRAFIE E LK 

PIÙ ESAURIENTI COMMENTI 

% Tutto sul campionato di 
caldo e sugli avvenimenti 
sportivi della seUininM 

LEGGETE 

« IL CAMPIONE » 
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UNA NUOVA ONDATA DI AGITAZIONI SINDACALI IN TU TTO IL PAESE 

Piena riuscita dello sciopero alle Poste 
Oggi iniziano la lotta gli 800 mila edili 

La manifestazione di Roma - Sottoscritte 50 miìa lire per un volantino di risposta ai fosli governativi 
Il discorso del segretario del sindacato - // calendario degli scioperi regionali dei lavoratori dell* edilizia 

(ContlnuMlon o da lla I. pagina) le rivendicazioni. In tal sen- 
o meno velatamente, ha svol- so, successivamente 6 stato 
.‘o alla vigilia della manife- votato un ordine del giorno 
stazione, sia per dividere i inviarsi alla manlfesta- 
sindacati, sia per impressio- zione della CISL, trarnite 
Ilare i lavoratori prospettali- mio delegazione eletta im- 
do il < reclutamento > di per- mediatamente dalla as¬ 
sonale di emergenza fra pen- semblea. 
stonati postelegrafonici e sol- Dopo il saluto portato dal 
dati del Genio. Che questo segretario della CdL di Ko- 
ultimo provvedimento, altro ma, Mario Mammucari, a 
non fosse che una mossa nome di tutti i lavoratori ro- 
propàgandistica, tesa a di- mani, su proposta dei po- 
mostrare che il governo si stelegrafonici dello Ufllcio 
€ preoccupava > di « assicu- Appio è stata lanciata una 
rare > il servizio iiidispensa- sottoscrizione di sostegno 
bile delle Foste e Telegrafi, per il sindacato e, partico- 
i cittadini Un da ieri lo han- larmente, per stampare del • ^ 
no constatato a pioprie .spe- matcìiale di propaganda at- 
se. In venta il governo ha to a illustrare ai cittadini i 

dimostrato chiaramente di paiticolari e reali termini JgB 

preferire una azione di for- della vertenza e controbat- 
za alla trattativa, rimangiai)- tere la velenosa campagna 
dosi anche i precedenti un- svolta da alcuni giornale 

f legni presi dal ministro Zo- contro la categoria. Sono sta- 
ì e costringendo la catego- te r.accolte, nella bandiera I.» grande inanlfestazlotie Indetta al teatro Apollo di Konin dalla i'cderazione pustelegrafonicl (C'CtU.) all.) «inule h.oinii 
ria a inaspriie la lotta che. del sindacato, 49 723 lire partecipato migUulii di scioperanti 

come e noto, ha due cardini II segretario generale del- * . . _ . . 

essenziali: la r i f o i ni a di ig Federazione Hic cardo llnni Iti tmillQ 

struttura della AmminKstni- Fabbri, richiamandosi allu- UUUi III Cllllllu ■ ■ ^ _ 

zione e ielegrall „ità della categoria e , . .. LCI lOliVCI CORI DQ KtCI 061 bl*flC 

iiforma delle cariieie con sinja^ati ha ricordato i ter- \n pn nnDPn Hon Ofi ^ W ■ ■ ■ M «i ^ 

la conseguente revisione del- mini jella vertenza e gli ni- 00 lU|JCI U UCyil CUIII ■ 

le tabelle economiche. timi tentativi fatti dalle or- - 1^ I .m. - - 

TmcTo: spezzato le manovre ani 

tizie sulle percentuali degli tative tiella categoria da- lavoratori edili. Come e - —---- 

scioperanti: Roma percen- vano comunque la possibi- ’a decisione 6 stata c- i i* i . /-ic’f i> • r 

tuale inedia 95 per cento (11 |ità al governo di risolvere P»‘esa dalle tre organizzazioni *5* voleva realizzare un acconto tra e liononiiana per /< 

FlvoraU)rrF*^*]n* tu7Ù ^ pacifiramente la vertenza, sindacali. CGIL, CISL ed UIL ttUOVO le trattative - Un appello alla GÌSL Vii alla UlL per 

i.uoi.iiori), m luui gli ui Accettale la posizione del le quali hanno anche concor- * 

f ^Lnimo n ner^^'^cen o‘ e. comunque rin-(iato lo modalità del primo 

elev'it'i ciindla i-iLiimta al ciclo di scioperi che si svol- (Da' corrispondente) trmbre prossimo, duranti- In mu-niln «• rnnmrntn dei su 

cirr.iia qntiia i.iggiunia ai va tradire la volontà di 110 „ „„ 7 ~ ~ stnnionc morta nelle cam- hiri e di rinedere In lor 

mila postelcgiafonici italia- . ROVIGO. 0. - Gli apri.ri 'X- iSzione di Hnnndi, 


Cinque continenti 

Problemi deW emigrazione 





Richieste di lavoro 

FRANCIA — 27.000 bieticolto¬ 
ri saranno reclutati dal¬ 
la Francia per la cam¬ 
pagna bieticola del 19B7. 
A tutto II 30 aprile sono 
stato gi.ì avviate verso 
la Francia circa 7.000 
unità lavorative e nel 
corso del mese avranno 
luogo altri esp.itri fino 
a copertura del contin¬ 
gente richiesto. 

Il reclutamento già 
Iniziatosi in varie prò- 
vincle dell’Italia setten¬ 
trionale è stato ora este¬ 
so alle provincie di: 
Campobasso, Benevento, 
Caserta, Agrigento, Ca¬ 
tanzaro, Cosenza, Poten¬ 
za e Callanlssetta. 

Le condizioni di Ing.ig- 
glo sono le seguenti; 
Età: dal 20 al 45 anni. 
Contratto: un anno. Sa¬ 
lario mensile: 14 mila 
franchi francesi, vitto e 
alloggio a carico del da- 


Francia e 1000 dopo tre 
mesi di servizio prestato. 

GII Interessati, resi¬ 
denti nelle provinole so¬ 
pra elencate, debbono 
rivolgersi ai rispettivi 
Uffici provinciali del la¬ 
voro, mentre gli even¬ 
tuali aspiranti apparte¬ 
nenti ad altre provincie 
dovranno attendere che 
il reclutamento sia este¬ 
so alle provincie alle 
quali essi appartengono. 

SI ricorda agli interes¬ 
sati che un franco fran¬ 
cese equilave a lire Ita¬ 
liane 1,78 circa. 

Date le favorevoli con¬ 
dizioni atmosferiche de¬ 
gli ultimi mesi, lo svi¬ 
luppo delle piantagioni 
sembra essersi iniziato 
anzitempo per cui è pro¬ 
babile che le procedure 
relative alla trasmissio¬ 
ne del contratti di la¬ 
voro sottoscritti dagli 
imprenditori agricoli In¬ 
teressati, vengano acce¬ 
lerate. 


tore di lavoro. Assegni 

familiari: .agli aventi a GERMANIA — Lavoratori sta- 


I.s grande iiianlfestaziotie Indetta al teatro Apollo di Kniiin dalla i'ederazione pustelegrafonici (C'CtU.) all.) liliale h.inno 

partecipato migliaia di setopcrauti 


carico 2 o più figli di 
età Inferiore al 15 anni. 
Frenilo d'ingaggio: fran¬ 
chi francesi così divisi: 
500 all’atto di arrivo In 


native di operai ohe già 
hanno prestato aerviilo 
In Germania nel 19S6. 

Per I prossimi mesi è 
Inveco previsto un In¬ 
cremento delle richieste 
numeriche di lavoratori 
che verranno reclutati 
tramite gli Uffici provin¬ 
ciali de! lavoro, 
m » * 

Viene segnalato che un 
certo numero di lavorato¬ 
ri ricliiesti nominativamen¬ 
te da alcuni Pne-si, non in¬ 
tendendo rispondere all’in- 
vito, hanno trascurato di 
comunicare agli Ufiìci pro- 
vincinll del lavoro la loro 
tleci.sione di non accettare 
rofferta ricevuta. Poiché 
ciò può determinare la per¬ 
dila (li occasioni di lavoro 
por altri aspiranti alTcmi- 
grazionc, i rinunciatari al¬ 
la chiamata nominativa so¬ 
no sititi invitati a v'olere 
prentamenle rendere noto 
ai rispettivi Ufiìci del la¬ 
voro il loro proposito di 
non c-spatri.are. 


Oggi in Emilia 

lo sciopero degli edili 

Comincia oggi lo sciopero 


La lotta compatta dei braccianti del Polesine 
ha spezzato le manovre antisciopero della DC 

Si voleva realizzare un accordo tra CdSI^ e lìononiiana per favorire la Confida - Gli agrari hanno rotto 
di nuovo le trattative - Un appello alla CISL ed alta UlL perchè mantengano le richieste già concorriate 


gloriali per II settore del- „(„j espatri.Tre. 

l'Industria e per quello _ 

deU’agricoltura sono sta- , • r i • 

ti Ingaggiati soprattutto Gli arretrati 061 Qii infortuni 

tramite chiamate nomi- i i • • 

, _ le malattie e le pensioni 

D ■ dalla Germania 


0*1 riii »M'i l'itioiiintT ni viaTG lo Sciopcio. Significa^ (^ìcJq fjj scioperi che si svol- (Dal nostro corrispondente) Cembro pro.s'simo. d/fninfc Iti irctrmia e /*(nanr/ìfo dei sa- riunpattii che r inrnrnfori ;)rrd*/orf (*/ .sor/o .sfnfi nffit- 

iiihiistero Torino OOncr celi- ' 9gernniio contempornneamen- RnviGD U (111 nnrnrì rircdcrc la loro hanno rrnlicznln nlln base. Innrt citi- hanno r/ià fatto 

.V- M fi»;, P‘''^»elcmafonici daha-f;; ROVIGO, U. — GII aprnn posizione di rinuncia noli an- Sollecitazioni anche aspre approcci con i lavoratori per 

OH sann() di iioii chìc- P^‘ , oa nuovo Totto Ic tri - questo paté- menti salariali assunta nella in questo senso (nunqono chiedere il loro appo(t(iìo 

OH nnr oonf^n- Ffìlo’m OH^Viòf ‘nuIla (JÌ ccccssìvo. A durata di 24 lire. tative in corso da ieri notte cacchio, proposto per conto prima parte delle trattative*, mini (porno dnqii dessi nelle aziende alto scopo di 

98 por C(?nto. B()logna 98 per (jiitsto proposito labbri ha L estensione dal lavoro si ««« presentandosi stamane daWon. Cibotto. l. appcllo rinate, come si iscritti della ('ISl. e delta tare paoarc ai proprietari i 

fo^AneSm 99*'i)l?^cento'^f^’ V'' effettuerà secondo il seguen- ^rJfctto^di^Rovfoo^nel^ Variava più. Gli vedere rivolto al diripentì UlL da Itilli i centri del Po- rhimit .suhìii dalla prodii- 

rf.’afn QQ L. ‘ L. ^ filohali fomite dal mi- te calendario: oggi: Emilio Prefetto di Rovigo per prò- glassi agrari accettavano della CISL o nvchc a quelli lesine. • -h.iic. 

la ^lOO^nei^centm^Pesc-^a 97 "*®‘!:9 -stampa allo sco- (province di Bologna. Par- dd P‘“ avanzate del delVUlL. i quali ucirincon- Slamane l'assemblea del- Dall'attra parte i Invora- 

nerennm- Nanolì 95 nor rpn dmiostrare Che il tr.ol- Modena o Reggio Emi- „ 9 9* si(iin..ioiic del pateracchio imposto dalla tm di ieri notte, si dichiara- la ('niifaqrieoìtiira è stala h)ri loM.nm sempre piu coiii- 

fo- R (?MÌahr n (In ncr fen' l’°'na) i sifiiorioiic c stata eano disposti a rinunciare tempestosa e eaoliea. l.o imUi. La prospettiva di con¬ 
io' Palprnin stelcgrafon.c. e ottimo. Se- mentre la lotta nelle campa- stamane esaminata dal Con- alle richieste unitariamente sfaldameiitn dclforganizza- quistare un più ampio con. 

to Palermo 97 per cento. queste cifre i postele- 'Province di Milano. Bergo- gne prosegue compattissima. ^iqUo provinciale delle le- presentate a suo tempo dì -io,,,- nnrarìa nrnseoue Si 'r<>lh, nette aziende e di ini- 

£r 99%“ dovrebbero peree- "'<>■ Conio. Pnvin VDre..e. “"fJJS,'" ‘ “ nho del Poleulne. .din pr,- .p . ,J p,„ ''■■■■""•n "elle dire::,,,,,.' „cr 

99 per Lmto Mass. 90 oc. d. Bre-sca. Mantova Cremona), det conw(igni l iiciano ,, ,, rocrir.nl. c ro.si gl, aonridlnn che tir- '"’<'.orst olio conquista della 

cen o Ferrata lOÒ per con- '00000 lire mensili. In cf-9 mnpgio; tutte le province ‘,7'^“:'''Roniopriolt c Ofcllo Morino... ,,, lire mensili per I miiiio i emitratliiii presentati lorra che larorano si fa sem-l 

cLiiio. rerrai.i luu per cen , , cfìnonOìn moOln riolla T ir,..ria IO »nr>r,r,in-o’r._ H glorili. Lo slancio della denti altri membri itel a ' ,_ ..; 1 ..,,.. ore imi eh.ara ver t lavora- 


icri . 
no riu 
falce: 
scita, 
quella 


congresso 
one ospedali 


muglia a nuiiiu P«ri.am t/ì mjinnln- P^retti. Coii csso SI tentava stamoa dal Consudio «rn- . . . 

Sindacato provinciale d. ca- delegazioni di lavoratori che mini). Perugia. 16 rrmoglo. aiutare gli agrari attra- d%e lenhe ^ produzione agricola, è proprietari che iimiungono 

tegoria aderente alla CGIL, si recheranno alla Camera Campania (province di Na- y^rso una tregua sema niil- ^ ivài Lm, «fro/n fi rimsin sperabile che i diritienti del- loro di resistere. Gruppi di si 

Il segretario generale e al -Senato per interessare PoR» Caserta e Salerno); la ottenere per i laworntori, fa f-i „iau(le alla comnat- CL'JL c dcll’UfL ricom- o/fiUiiori porlono aporlonicn- fc 

della Federazione aderente tutti i gruppi parlamentari 17 maggio: Roma e tutte le cosi che ogni trattativa ve- fa unità e allo slancio che Pongano in pieno, di nuovo, tc di organizzare una .specie si 

alla CGIL, Fabbri, al cine- alla vertenza. province del Lazio. nisse rinviata al 29 set- assume la lotta dei lavora- al centro quella iiiiifd di rìbrltionc contro i pm- di 


Iella terra, tenda a dispcr- Diversi affittuari lìrmano l.t F I.A.R.O. (Fcdcr.azio- 
tcre immensi patrimoni del- gli accordi riliclloiido.si oi pQ il.Tliana associazioni re- 
n produzione agricola, è proprietari che ingiungono gion.nli ospedaliere) in occ.'i- 
perabile che i dirigenti del- loro di resistere. Gruppi di sione del (leccnnnic della sua 
a Clf>L c dcll’Ùff, ricom- o/fiUiiori jiorlono aperlomcn- fondazione, terrà a Roma il 


alla CGIL, B'afabri, al cine- alla vertenza 

ma Apollo ieri mattina ha __ 

detto; * I nostri problemi re- ————- 

stano aperti e In sciopero UN 

in corso sarà salutare per 
qualsiasi altra compagine go¬ 
vernativa >. Il cinema Apoi- —S 

lo. dove si svolgeva la ma- IBflIVI 
nifestazione della CGIL, alla ■■■•«■ 
presenza anche degli aderen¬ 
ti alla UIL, era gremito in 
ogni ordine di posti e cen- NiB b MM l 
tinaia di postelegrafonici so- ^fB^BBI 
stav'ano in piedi nei corridoi. 

Un’altra manifestazione era 

stata indetta ieri mattina dal . ^ lavorato 


- ta unità e allo slaiirinrhe pongano in pieno, di nuovo, le di organizzare una .■tpccic suo IX Cnngrc.sso nazionale 

- assuniTlct lotta dèi fiuorl.t al centro quella unitàldi ribriliouc contro i pm-iihl 19 al 22 maggio p v. 


I lavoratori edili italianil 


siiidnca.o aderon.v alla CISL 

al cinema Colosseo. La ma- zioni di sciopero destinate 


al cinema Colosseo. La ma¬ 
nifestazione c stata aperta 
dal segretario provinciale 
dei postelegrafonici. Ma¬ 
stracchi. che ha inviato 
un fraterno e caldo sa¬ 
luto ai postelegrafonici ro¬ 
mani riuniti al Colosseo au¬ 
spicando che l’unUà della ca¬ 
tegoria venga a rafforzarsi 
anche nella direzione delle 
lotte c alla unificazione del- 


inevitabilmente via via ad 
intensificarsi fino a che non 
si verificherà un mutamento 
positivo delta posizione as¬ 
sunta dall'.Xssociazione dei co¬ 
struttori edili verso le esi¬ 
genze prospettate dal lavora¬ 
tori in occasione delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Le tre organizzazioni di ca- 


— ' ■ .. 1 , —— , 1 . I _ - iQfi polesani. Considerando 

■ ■wi A ^ 0 . m aa, •a imAm a wa m .aa. . . ..... a Ic tminovrc tentate propacaH- 

UN ARTICOLO DEL SEGRETARIO DELLA F.I.L.L.E.A. do notizie tendenziose circa 

——-____—-- -- — un accordo tra la associazio- 

^ bonomiana coltivatori di- 

Iniziata nei cantieri I azione 

■■w» wwMBWwa ■ ■ i^ff^ stabilendo una tregua 

. MB ._ B ■■■■ settembre, il co- 

contro all speculatori edili 

B' indignazione dei lavoratori 

~~ -—-— c rafforzato la loro volontà 

olla CISL € alla VIL. hanno specialmente per la manova- di respingere le pretese dei¬ 
deciso pochi giorni orsono un lonza, che li costrìnge, ir» con- la Confagricoltnra e cotupti- 
piano di scioperi che impe- siderazione dei ba.ssissimi stare migliori condizioni di 
gneranno nel corso di una de- su.ssidi di disoccupazione, a vita costringendo già la par- 
Cina di giorni, dal 7 al 17 tentare in numero sempre padronale a rinunciare 

mnnnirt t t nttnwnfn^ zfHiii Hot- emnnn%ty^t» F#v Wttvzi z** ma *« An * ... 


deciso pochi giorni orsono un 
piano di scioperi che impe¬ 
gneranno nel corso di una de¬ 
cina di giorni, dal 7 al 17 
maggio, i lavoratori edili del¬ 
la maggioranza delle provln- 
cic italiane. 

A queste decisioni si è ar¬ 
rivati dopo che per oltre sei 
mesi la delegazione del lavo¬ 
ratori ha compiuto, in sede di 
trattativa,, ogni sforzo po.vsi- 
bile per definire con soluzio¬ 
ni ragionevoli i punti di mag- 


PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE 

Industriali della gomma e sindacati 
cominciano le trattative a Milano 

Le quaranta ore settimanali pagate per 48 al centro delle rivendicazioni 


mare in numero sempre padronale a rinunciare L ’8 maggio a Milano ini- numero dei dipendenti e lin cliicsto l’abulizione della 
ifa 'emiorn-lone* alle sue posizioni. U consi- z.ieranno le trattative per il delle ore lavorate e dinii- differenza tra i salari degli 

Oliando in Italia trovano ff"® delle leghe denuncia poi rinnovo del contratto della nuilo nel 1950. ma contempo- uomini e delle donne, che 



tegoria aderenti alla CGIL, giare contrasto tra le parti 

- — - Afa è risultato evidente che 

la intenzione degli indu.t(riali 
‘. • *-< * u ' era quella di portare il più 




r r t .- -/ 

J' e -il. 



raion na compialo, in seae ai memo, nnene pii siessi spe- dell associazione agricoltori hanno presentato alla Asso- l inUice (lei prezzi. < cniesio la riiiuzioiie ueiin 

trattativa^ ogni sforzo possi- ciali.sti .sono sollecitati da nu- sono intervenuti starna- eomma rivendicazioni prcs- sto fenomeno e stato re.so « scarto > al 10 per cento, con 

"l|■i"cont,o in prcMin- comlScm- possibUe - spicca la rcla- una clcnca.ionc dei lavori 

giorc*^ confr«fo *tra le parti cottimismo o di subaipaì% ra a.s.surneTidosi cosi la re- re dalla richie.sta delle 40 zinne — d.ai miglioramenti che comportano la parila di 

Afa è risultato evidente che che li costringono a ritmi di sponsabilità precisa ed ine- ore settimanali di lavoro apportati agli impianti e salai lo^ 

la intenzione degli indu.((riali lai oro insostenibilL qiiiuocabile, nuche di fronte pagate per 48, che 6 di gran dalraumento della produt- L’unità rivcndicaliva rag- 

era quella di portare il più Si consideri che la paga alle autorità di governo, lunga il problema più al- tività. giunta e stala .salutata con 

acanti possibile fa discusisone di uno specialista edile, prcn- delle conseguenze che lo scio- tualc e urgente della c.atc- Del resto un’idea generale grande soildisfazione dai 32 

fnrn pcro provoca ucUa cconomìa goria. della situazione produttiva mila lavoratori della gomma 

ecenfuall -concessioni- sol- del^Pae.^e"oscilla dalle‘^38 al- «pricofa del Polesine*. Buono parte dei lavorato- e del rendimento del Lavoro I ^‘‘'Tuernin un^^conuinl 

tanto sul finire detVestate. le 45 mila lire al mese. Quella < Di fronte a questa nuova ri del settore, infatti, specie nel settore si ricava facil- >n.) — aiierma un comuni- 

cioè quando i lavoratori edi- di un manocnlc dalle 22 alle provocatoria azione della quelli dipendenti (lai tre mente dal seguente confron- c.ato (iella rin. contiua- 

li non dispongono più della 28 mila tire al mese. agraria il Consiglio generale gramii complessi della Pi- 'n- nel 1948 per .35.000 la- no di trovare nella contro- 

efficienza sindacale che han- E' noto che vi sono impren- delle Leghe chiama i lavo- rclli, della Michelin e della voratori occupati si ebbe una parte la doverosa comprcn- 




1*.-.v o lt i li 


eventuali - concessioni - sol¬ 
tanto sul finire dell'estate, 
cioè quando i lavoratori edi¬ 
li non dispongono più della 
efficienza sindacale che han¬ 
no all'inizio di questa sta¬ 
gione. 

Ciò dimostra che l'A.tso- 
dazione degli industriali edili 
e la Con/industria sanno che 
quello che essi intendono of¬ 
frire è molto inferiore alle 
richieste dei lavoratori 

Per evitare questa mr.norro 
sleale, la delegazione onerate 
soUecUA gli industriati, nel 
corso dell'ultima sessione di 
trattative, a presentare delle 
controproposte sulle princi¬ 
pali richieste riguardanti com¬ 
plessivamente una decina di 
articoli. 

Si arrivò perfino alla prò 
posta di concedere ancora un 
altro mese di tempo atta de¬ 
legazione padronale, per darle 
tuttto il tempo per prcpararr 
delie cor.troproposfe iniziai; 
sugli istituti riguardanti i sa¬ 
la^ la sistemazione delle 

S ualifiche. il premio di prò- 
uzione. le Casse edili, le 
Scuole professionali, l'orario 
di lavoro, il lavoro a cottimo 
i subappalti, il trattamento 
delle ore straordinarie, dei 
lavori speciali e la data d 
entrata in vigore e durata del 
nuovo contratto 
II rifiuto degli industriali a 


di questa associazione la conquista delle rivendi- ore con conscguente notevo- 'ìiaio ni i*o miia lonnciiaie oeii eoe iiamiu eou- 

La lotta unitaria degli edili emioni legittime presentate le dccurt.azionc del salario produzione dun()uc e fmi t|uist.at.n la riduzione di ora- 
itclian;. che sarà condotta fifjj oratori. Fa appello al- c aspirano pertanto, con ra- rhe raddoppiala, mentre la rio a p.irità .salariale. In 

oTqanizzcziom sin- ^ionc, ni salano di 4B ore per rn-Tno d opera occupala e di- oeni caso lumia nvendira- 
Ji r^olrrr rnn^ìdf^rcr/^srr/a^ dnroli di unirai per conqni- quel minore orario che c con- rninuitn di rilcune migliaia tiva delle tre organiz/annui 
mente le richieste dei lavoro- -ttare. con il patto provincia- sentito dal grande .aumento di unità sindacali consentirà ai lavo- 

tori non patm non suscitare le di lavoro deità durata mi- verificatosi nella produttivi- I bilanci delle Sricict.-i so- ratfin di affrontare com- 
la comprensione e la solida- nima di almeno due anni: tà c nel rendimento del la- uo stati caratterizzati in patti l azione sindacale che 
nVtà dette altre categorie la- qU accordi Bolognc.ri-Cil- voro. questi anni da un grande au- si rende.-se necessaria per 

foratrici e detta popolazione }f,Tjtr del 1947. la regolamen- .Si legge nella relazione di mento degli utili e da au- un .soddisfacente rinnovo 
RINAI.IlO SCflEn.A fazione detta classifica di bilancio della Pirelli che il menti gratuiti del capitale, mntrattu.ile 

_ per CUI si può affermare che -- 


La rilìquìdazione delle pensioni 

chiesta dal convegno degli ex ferrovieri 

t «. - ■ - .. — - - - — . - . 

' Le altre rivendicazioni riguardano il trattamento alle vedove ed agli orfani, 
l'applicazione della scala mobile, il miglioramento dell’assistenza sanitaria 


Il settore gode di una sira- « . . .j. * e . ^.y possibile che negli 

ordinaria prosperità | UOd 11013 OCH A.l.I. accordi internazionali si 

apm'eno L?"Ssionc ""deWa ' bcniina (iebb.ì usare il sistema di 

- har.attare il diritto dei no- 

FILC, aella redcrchimici c, ,, _v.i., st-, enn la 

j*n _ ,•_ ..I 1 * scttim j'.ui? i. nMr>mobu<'. emigrann con la 50- 

della Lilchimici di pò, re al deir.^utomobilc Club luzione di altri problemi 

centro delle proprie riven- it.ilia. in pziitmica con Io che debbono essere risolti 

dirazinni la richiesta di ri- on Cortese, pubblica una nota a parte, in modo che se 

conoscere contrattualmente nella quale si fa rilevare co- come e' avvenuto non si 

un orario di lavoro ridotto risolvo.no, i nostri lavora- 

d) » bri sulla beozicfa '«ri vengono privati di ciò 

48 ore per far .1 che ncs. un 'j decisa m breve tempo. che loro compete? 


Il 5 m.irzo del 1953, tra 
La Germania occidentale e 
l’Italia veniva stipulata una 
convenzione In materia di 
assicurazioni sociali. Ad es- 
.sa veniva allegato un ac¬ 
cordo aggiuntivo di estre¬ 
ma importanza che stabi¬ 
liva; il pagamento delle 
vecchie rendile dell’assicu- 
razione infortuni sul lavo¬ 
ro e le malattie professiij- 
mili a partire dal 1 . luglio 
1948, se rinfortunio aveva 
determinato una invalidità 
delle capacità lavorative 
del 50 per cento c più non¬ 
ché delle rendite ai super- 
.sliti, c a partire dal 1 . lu¬ 
glio 1951, se rinvalidità 
(ielle capacità lavorative e- 
ra inferiore al 50 per cen¬ 
to. Esso stabiliva inoltre il 
pagamento delle pensioni, 
con inizio dal 1. luglio *48, 
comprendendo in esse i pe¬ 
riodi eumulativi fatti in 
Gei mania. 

Come si vedo un accor¬ 
do che obbligava le auto¬ 
rità tedesche a versare una 
grossa somma all’Istituto di 
previdenza italiano, quale 
il pagamento delle somme 
arretrate dovuto per le as¬ 
sicurazioni infortuni e con¬ 
tro le malattie ai nostri la¬ 
voratori che avevano la¬ 
vorato In Germania. 

I Purtroppo però mentre' 
il tutto avrebbe dovuto es- 
.scre ratificato rapidamente, 
il primo aprile del 1956 so¬ 
lo la prima parte della con¬ 
venzione veniva ratificata, 
lasciando insoluta una gra¬ 
ve questione che interes¬ 
sava migliaia di lavoratori 
italiani. Da allora è pas- 
.s.Tto altro tempo senza che 
(luesti lavoratori abbiano 
potuto percepire quanto lo¬ 
ie compete. Cosa era ac¬ 
caduto dunque perché i 
rappresentanti tedeschi si 
rifiutassero di firmare rac¬ 
cordo aggiuntivo? 

Finalmente qualche no¬ 
tizia c cominciata a tra¬ 
pelare c se la voce che cir¬ 
cola negli 1 ambienti della 
INAIL risultasse vera, es¬ 
si avrebbero tutto il dirit¬ 
to di essere indignati. 

Si dice infatti che al mo¬ 
mento della ratifica del- 
Taccordo, ormai decisa an¬ 
che da parte tedesca, la 
nostra diplomazia affrontò 
la questione, ponendo co¬ 
me condizione per la sua 
•Tccettazione, la regolariz¬ 
zazione o meno del paga¬ 
mento dei brevetti tede¬ 
schi ceduti aH’ftalia e am¬ 
montanti ad alcuni miliar¬ 
di di Iirc.^ 

Fu cosi che di fronte ad 
una richiesta posta in que¬ 
sti termini. la parte tede¬ 
sca SI irrigidì e non volle 
più ratificare l’accordo ag¬ 
giuntivo, privando migliaia 
di lavoratori italiani del 
danaro loro dovuto. 

Ora se le voci che circo¬ 
lano con tanta insistenza 
corrispondono a verità bal¬ 
zano evidenti alcune osser¬ 
vazioni che ci permettiamo 
di fare a chi di compe- 
te.nza : 

f3’ possibile che negli 
accordi internazionali si 
debb.ì usare il sistema di 
barattare il diritto dei no¬ 
stri emigranti con la so¬ 
luzione di altri problemi 
che debbono essere risolti 
a parte, in modo che, se 
come e avvenuto, non si 


__ _ nessuno decisa in breve tempo. che loro compete? 

entralo in vigore e aurata aei norv-zr « c- * t • ,• fi t 11 ii- i- ‘ ^nrnere^so* tecnico quanto riguarda la du- L’Italia ha un diritto *5- 

nuoro contralto FIRENZE^ 6 . — Si e tenuto,inerenti particolarmente alla li vengono approvati gli ac-jj^ri dal progresso tecnico. ,. 3 ^^ ^,^,,3 .temporaneità, del- s.aluto che passa in nrimo 

Il rifiuto degli industriali a a Firenze il 3* Convegno va- rilìquìdazione delle pensioni cordi dei 3 c 4 aprile 1957 .; La istituzione di premi di jg sopr.ataisa. l’articolo rileva piano su aualsiasi altra 

presentare dette contropropo- zionale dei ferrovieri pen- con Fapplicazionc degli scat- fra la Federazione Itahana!''«‘ndimento in tutte le azien-^ che. per ora. si s.-i soltanto oue-,*ione che d<iv-o oee»ra 

sre esprime in modo ncqui- sionati aderenti alla CGIL ti dì anzianità, al traltamen- Eklitori giornali e la Fedcra-'^'*^ dovrebbe infine rendere,che essa non dovrebbe essere risolta mn la r'^rrvinnia. 

vocabite la volontà d, im- Erano presenti oltre 150'.e to delle vedove cd orfani, zione nazionale delia Stampai<^f>"’P^'-iecipi . lavor.v.ori -le. ed e il DaeamentT^deelì 

rappresentanza d. alla scala mobile, agl. eso- italiana, ha deciso d. proce- i chiT?i fin dal mo^ónto in cu» as^e^ni a lavoratori 

"Altì'\"canda^^^^^ 63 provincie. Sulla relazione neral. e danneggiali politi- dere alla ratifica d. tali f venne dec.co’dOr.solvO'ro mitOI sul sSòlo tiSè^O ri 


Ili profcìcina dell'aumento deii 
rganizza-j costi di approvvigionamento 


delle grandi società impren- segretario uscente. Eme. ci. al miglioramento dell 3S- cordi, dandone immediataì^'99® oraria. j, problema deU'au.menlo deii 

ditoricU edili di cui si è oc- sto Narcisci. si é sviluppata sistenza -sanit.iria comunicazione alla Federa- . e ire le t.rganizza- costi di approvvigionamento] 

rapala recentemente anche la un'ampia discussione, che e ~ zinne italiana Editori eiorna- Sindacali hanno poi attraverso la manovra fiscale 

.Mcoisiratura. olle prcorcn- stata conclusa dal sen. Mas- la FederitafllM rstlfka li medeemn rivnlirendn nre chiesto, fra laltro, l’istitu- sulla sola benzina, e tu lai 
ponn. vergognose violazioni sjni. segretario generale lei ,, li medesima, rivolgendo pre- anzianità raRiov.e per la qua-j 

dei contratti di lavoro, delle sindacalo ferrovieri italiani I arrflrAl rAll fili erfifAn ghiera che si proceda ai re- ,1 le 1 A C I non manco di avan-i 

ni^e'Jsic^ 7 JiV'eÌ?i''L Sono intervenuti, recando’ il 

n» e ossict/ranre al cv, si ren- , , j ,, 


l'accordojconjli editori 

La Federazione Nazionale 


lalivi contefgi entro il 'offPfome decise risene. 

maSBio J9o »- "Si ’n,'"'r",'TVio:d" I ca7do'''“e?é'’'.;'„eTa''':u„a’z“r 

!!■ ìnrAiifrA rnit VinAralK 1 incresciosa venga al più pre* 

un incffliro con Tigorein annuale di fene. 1.3 rivalli-Uio r.vista di modo che. entro 


dono responsabiìi numerosi della Stampa italiana comu 

industriali edtlL si aggiunge nizzazioni, il san- Bitossi, .e- 


nica: 

*11 Consiglio direttivo fo¬ 


la una strada di Roma un polislMta fa la guardia ad un 
urricio postale chioso 


. -- - I indujtrioli edilL si aggiunge nizzazion , .1 sem duuìsi rv- , .. j ^ VinArallì F‘.. v. incresciosa venga al più pre- 

. ■ . — ^-A.\ questa nuova prova di gretario della CGIL, ed il Se- • - i- j- „• , InCffniO CWi flyVieill annuale di ferie. I .3 rivalli- 510 r.vista di modo che entro 

' ♦ I liceità gretario della FIP. Buschi. , *9° . .T ner la Verienia dei meificì fazione degli scatti degli im- il mese di maggio, si’ possa 

. ^ 0 A-\ **—..ijirijB -4 circa ottocentomila arn- Nuovo responsabile della ca- dorale na esaminato 1 dati H - piegati e degli intermedi c rivedere tutt.a la questione pe- 

montano t lavoratori che in tegoria è stato eletto il pen- relativi al referendum in- Nella giornata di oggi il infine, come abbiamo anniin- trohfera. avvicinando 1 prezri 
I ** sionalo Castagnoli Renato dello dal Consiglio Nazio- ministro oel Lavoro, on. Vi- ciato la istituzione in tutte (tMiani a quelli internazionali, 

edilizia Su questa massa im- mozione conclusiva, naie della Stampa italiana gorelli, nomerà il presiden- le aziende di premi di ren- ne^'del VamoTo’’me^ d?p^ 

ponente di lavoratori ricado- approvata all unanimità (sessione straordinaria del te della Federazione nazio- dimento o di produzione che ^uà cd eventualmente al¬ 
no le conseguenze di lunghi vengono ribadite le princi- 10 aprile 1957) e, prendendo naie dell’Ordine dei medici, assicurino un minimo garan- traverso la revusione della 

periodi di disoccupazione, pali richieste dei pensionati, atto dei risultati con i qua- on. Chìarolanza. tilo. In particolare la ULC fiscalità. 


tiuità lavorativa nell'industria 
edilizia Su questa massa tm 


sul suolo tedesco si sono 
ammalati o hanno matu¬ 
rato dei periodi di pensio¬ 
ne. EIssa deve perciò fare 
valere questo diritto indi¬ 
pendentemente da altre 
contropartite, pretendenilo 
dalla Germania il paga¬ 
mento senza altre dilazionL 
Se le cose non stanno 
cosi, vorremmo allora chie¬ 
dere di conoscere quali so¬ 
no le vere ragioni di que> 
sto scandaloso ritardo nel 
pagamento degli arretrati 
ai nostri lav'oratori che 
hanno lavorato in Ger¬ 
mania. 
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Prezzi d'abbon'unentoi 

Annuo 

Sein 

Frinì. 


1 UNITA* 


1.900 

2.050 


1 (con l'edUlont del lunedi) 8.700 

4.500 

2J5« 


RINASCITA 

1.500 

•00 

. «• 


VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

^ Conto eorrrnfe 

postale 
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DOPO UN’ AMPIA DISCUSSIONE IN TUTTO IL PAESE 

Oggi al Soviet Supremo ileiru.R.S.S. 
Il lo ppeito di Krusciov sullo ilto imo 

La direzione dell'industria dei beni di consumo trasferita ai Soviet locali ? - Una nuova organizza¬ 
zione di "controllo pubblico" che si richiama all'idea leninista della « ispezione operaia e contadina » 


(Dal noAtro corrispondente) 

MOSCA, 6 — Domani, il 
Soviet supremo ascolterà il 
rapporto di Krusciov sulla 
nuova organizzazione dell'in¬ 
dustria od aprirà il dibattito 
sulla riforma che da circa 
tre mesi concentra su di se 
Vìnteressc dell'opinione pub¬ 
blica sovietica Alcuni muta¬ 
menti ai posti di direziono 
dell'economia hanno prece¬ 
duto i lavori parlamentari. 
Piervuchin, pur rimanendo 
alla testa della commissione 
economica che più tardi vor¬ 
rà sciolta, ha assunto un mi¬ 
nistero, la cui sparizione non 
è oncora con/crinnln, poiché 
esso controlla imprese di 
grande importanza per tinta 
l’Unione. Dal Gospìan cen¬ 
trale, il compagno Baibakin- 
è passato a quello della He- 
pubblica russa, destinato ad 
acquistare, insieme a quello 
ucraino, un grosso peso nel 
nuovo sistema organizzatirn 
Al suo posto d stato nomina¬ 
to il compagno Kusmìn, un 
dirigente giovane che sinora 
si era occupato dell'indiistrifi 
nell’apparato centrale del 
partito: molti altri quadri 
giovani, ci è stato detto og¬ 
gi, verranno portati ai mas¬ 
simi posti di direzione via 
via che si attuerà la proaet- 
tnta riforma. 1 mutamenti 
già avvenuti sembrano de¬ 
stinati soprattutto ad avvia¬ 
re la fase di tran.sizione. che 
si annuncia delicata e diffi¬ 
cile. Ben più ampio cammi¬ 
no sarà infatti necessario al 
momento in cui il nuovo si 
sterna entrerà in vigore Albi 
vigilia del dibattito al So¬ 
viet supremo vi à tuttniiìn 
una domanda urgente che 
attende ri.sposta: come si at¬ 
tuerà quella più ampia par¬ 
tecipazione delle masse alla 
direzione di’ll’pcononiio che 
rappresenta uno degli scopi 
essenzinii della riforma? An¬ 
che il soviet non darà, pro¬ 
babilmente, una soluzione 
definitiva a questo proble¬ 
ma. che richiede tutta una 
serie di misure ■ legislative 
Dalla discussione che- .si è 
óvuta nel paese, è emerso 
tuttavia che tre sono gli stru¬ 
menti con cui si intende rea¬ 
lizzare quel programma: i 
viet. i sindacati e il * con¬ 
trollo pubblico >. 

Cosi come l'intendono 
oggi i compagni sovietici, 
tale partecipazione non va 
vista isolata all'interno delle 
singole officine, ma su una 
scala più vasta, che abb'acci 
tutta Vattivìtà economica 
nelle sue diverse fasi. 

Si è proposto, durante la 
discussione, che i futuri so- 
vnarkosi, organi di direzio¬ 
ne regionali dell’industria, 
siano direttamente sottopo¬ 
sti al soviet che hanno la lo¬ 
ro giurisdizione sulla stesso 
territorio: soviet supremi 
per le repubbliche federnte 
od autonome, e soviet regio¬ 
nali per le altre zone. In 
questa forma radicale, che 
porterebbe anche alla nomi¬ 
na dei dirigenti economici da 
parte dei soviet, la proposta 
non sarà probabilmente ap¬ 
provata. Ma una forma di le¬ 
game fra i due organismi sa¬ 
rà certamente trovata fra le 
tante che sono state suggeri¬ 
te: sarebbe già una grossa 
innovazione se i consigli dcl- 
Veconomia presentassero pe¬ 
riodicamente ai soviet dei 
rapporti sulla loro attività, 
che verrebbe cosi sottoposta 
a pubbliche discussioni. 

Un'altra idea, che sarà con 
ogni probabilità accettala, è 
quella di trasferire ai soviet 
locali — cittadini o distret¬ 
tuali — la direzione di tutta 
l'industria destinata a soddi¬ 
sfare i locali consumi, indu¬ 
stria che attualmente dipen¬ 
de in gran parte dai mini¬ 
steri. Queste maggiori com¬ 
petenze dei soviet daranno 
nuovo vigore alla loro atti¬ 
vità. che nell'ultimo anno ha 
già ripreso parte della vira-i 
cità ttn tempo perduta. Per i 
sindacati, si ricorderanno le 
critiche che furono mosse al 
XX Congresso Sebbene da 
allora vi siano stati alcuni 
progressi, il miglioramento 
è giudicato ancora di aran 
lunga insufficiente. Nel di¬ 
battito sulle * tesi > di Kru¬ 
sciov si è molto discusso se 
con la riforma non vada pro¬ 
fondamente mutata anche la 
struttura dei sindacati sovie¬ 
tici. passando dalle federa¬ 
zioni di categoria ad altre 
unioni su base territoriale 
questo suaoerimento ha in¬ 
contrato però una forte op 
posizione, perchè troppo di¬ 
versi restano i problemi del 
te singole categorie di lavo¬ 
ratori. Un’adesione più larga 
ha trovato invece l'idea sulla 
soppressione degli anelli in¬ 
termedi fra il sindacato net¬ 
ta fabbrica e la direzione fe¬ 
derale o nazionale. Si è so¬ 
prattutto insistito sullo mag¬ 
giore autorità da attribuire 
alte orcanizzazioni di base 
nell’officina, sfa per il loro 
intervento nella vita produt¬ 
tiva, sia per la soluzione di 
tutti i problemi che concer¬ 
nono il livello di vita: si è 
richiesto il diritto di impor¬ 
ro anche l’allontanamento di 


quei dirigenti economici che 
non rispettino gli impegni 
del contratto di azienda e le 
decisioni di argomento sin- 
dacaìe della singola impre¬ 
sa. Infine, si pensa ad una 
nuova organizzazione del 
*controìlo pniibtico»: è. que¬ 
sto, nello vita sovietica, una 
funzione essenziale poiché 
implica appunto la sorve¬ 
glianza sulla regolarità del¬ 
l'operato degli organismi sta¬ 
tali ed economici. Si sa quan¬ 
ta importanza attribuisse 
Lenin, nei suoi ultimi scrit¬ 
ti, all’* ispezione operaia e 
contadina », che era. allora, 
l'organismo incaricato ap- 
piintn di tale compito; un or- 
qainsmo che funzionava ap¬ 
poggiandosi soprattutto sulle 
masse e svolgendo la sua a- 
zione attraverso una lega 
» attiva » di militanti volon¬ 
tari Nel 1934 esso venne so¬ 


stituito con un € comitato », 
poi con un ministero del 
controllo statale che assolse 
gli stessi compiti, cosi come 
fanno i ministeri, attraverso 
un semplice apparato di fun¬ 
zionari. Da nllorn, queiron- 
torità perdette l'cff'cacia di 
un tempo. Mesi fa, dono 
molte critiche, alla testa ilei 
dicastero andò il compagno 
Molotov: già allora si parlò 
di una sua riorganizzazione 
su basi nuove. Resterà an¬ 
cora in vita tale organismo? 
Per il momento la ri.sposta 
non è ancora chinro Pur 
variando su molti punti, le 
idee avanzale nel diluiltiio 
chiedono in genere il ritor¬ 
no ad un sistema che, pur 
tenendo conto delle nuove 
fondizioni. si avvicini a 
quello dell'* ispezione ope¬ 
raia e contadina »; agisca.i 
cioè, soprattutto attraverso 


commissioni elette, forti 
gruppi militanti e pubbliche 
discussioni. 

GIUSEPPE BOFPA 


Londra propone 
la registrazione 
deile es plosioni nucleari 

LONDRA, 0. — La Gran 
Bretagna ha proposto oggi 
alla commissione deU’ONU 
per il disarmo una osserva¬ 
zione internazionale limitata 
(li tutte le prove nucleari. 
Secondo la proposta inglese 
si dovrebbe procedere alla 
compilazione di uno schema 
di accordo tra Gran Breta¬ 
gna, URSS. Stati Uniti per 
la registrazione in anticipo, 
presso le Nazioni Unite, del¬ 
le esplosioni nucleari speri¬ 
mentali. 


Il catd. Wyszynski 
in viaggio per Roma 



VAIISAVIA, fi — Il primate 
(Il Piiliinlii, cardinale Wyszyn¬ 
ski. è iiarlilii Ieri sera da 
Varsavia direllii a Itonia, 
dove avrà Inipnrianti (‘<illii(|iii 
in Vaticano. ÀccomiiuKiiann II 
eurdinulc polacco, li vescovo 
di l.odz. Klcpticz, li vescovo 
niiHtIiure Baruniak c il cap¬ 
pellano personale Padacz 


CONFERENZA ST AMPA AL MINISTERO DEGLI : EST ERI DI BUDAPEST 

Prossimo ritorno in Ungheria 
di 2 membri dei gruppo Nagy 

A 

Probabile allargamento della base governativa — Nuovo invito a Hammarskjoeld 
I profughi che desiderano tornare in patria subiscono arresti nei paesi occidentali 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

BUDAPEST, 8 — /I capo 
dell'ufficio stampa del .mi 
nistero degli Esteri unghe¬ 
rese, Luszlo Gyaros, ha di¬ 
chiarato oggi di ritenere 
probabile il prossimo ri¬ 
torno 0 Budapest di altri 
due esponenti del < gruppo 
di Sinaia >, Zoltan Szanto 
e Zoltan Vas. Szanto. già 
ambasciatore a Parigi e a 
Varsavia, era entrato il 24 
ottobre nell’ufficio politico 
del partito dei lavoratori, 
Vas aveva ricoperto nel go¬ 
verno Nagy la carica di 
commissario agli approvvi¬ 
gionamenti. 

Il portavoce del governo 
Nudar ha anche conferma¬ 
to che il Parlamento si riu¬ 
nirà gioved'i mattina per 
ascoltare una relazione del 
presidente del consiglio e 
provvedere ad alcune mo- 


L’OFFENSIV A NUCLEARE DOPO IL CONSIGLIO DEL LA N.A.T.O. 

Gli americani effettuano nel Nord Italia 
le gra ndi manovre della guerra at omica 

Poster Dui riunisce a Parigi gli ambasciatori USA in Europa e iticontru Molici — Ollcnhauer d'accordo con 
la nota di Smirnov - Nella RDT non vi sono atomiche - 11 premer inglese Me Mi-luti giunge oggi a Bonn 


A soli tre giorni dalla pub¬ 
blicazione del comunicato del 
Consiglio atlantico tenuto a 
Bonn, dal <iualc si è appreso 
clic lo forzo armato di tutti 
i paesi della NATO saranno 
fornite di armi nucleari e 
riorganizzate in funzione di 
tali armi, ha avuto inizio 
nelle regioni nord orientali 
(IcUTtalia una esercitazione 
miliare — condotta appunto 
dal comando della NATO - 
che ranigura una guerra 
atomica. 

L’esercitazione è denomi¬ 
nata • Green Pivot, * perno 
verde », nome balortló come 
tutti quelli che si-Adoperano 
in tali occasioni, e vi parte;- 
cipano due portaerei ameri¬ 
cane — la « Forrestal > e 
la « Lako Champlaiii » — 
acr('i inglesi di stanza a 
Malta, truppe e aviazione 
italinnc, ma soprattutto la 
Task Force americana di Ve¬ 
rona, fornita del missili llo- 
nest John e Corporal. Come 
in tutto Io esercitazioni mi¬ 
litari, le forze che parteci¬ 
pano a questa sono divise 
nei due parliti * rosso » c 
* azzurro », con rinlcsa che 
l'azzurro 6 quello che vince 
Il tema della manovra è 
quello ricorrente oramai da 
anni: i ro.ssi entrano in Ita¬ 
lia dal confine nord-orien¬ 
tale. dopo aver effettunto un 
bombardamento atomico. In¬ 
di conti attacco azzurro, con 
le stesse armi, e vittoria fi¬ 
nale. prevista per il 9 maggio. 

Le fonti autorizzate a.ssi- 
curnno che scopo di questa 
manovra è quello di * adde¬ 
strare le truppe che vi pren¬ 
dono parte alle reali condi¬ 
zioni della guerra atomica»: 
scopo illusorio dunque, che 
non tiene conto — a dir po¬ 
co -— dello choc psichico cui 
sarebbero esposti gli uomi¬ 
ni. se i simulati attacchi ato¬ 
mici fossero autentici. Più 
verosimile sembra lo scopo 
dimostrativo e intimidatorio, 
che si ricollega direttamente 
a quello per cui la sesta flot¬ 
ta LISA c stata impegnata, 
la settimana scorsa, nel Me¬ 
diterranee orientale. 


la riunione parigina 

PARIGI. 6. — Il scgret.irio 
di stato americano Poster Dul- 
les ha tenuto oggi a Parigi un 
rapporto ai titolari delle rap¬ 
presentanze diplomatiche degli 
Stati Itniti nei paesi delFEuro- 
pa occidentale, ai quali si è ag¬ 
giunto il nuovo ambasciatore a 
Mosca. Lewellin Thompson, che 
non ancora si è insediato Ar¬ 
gomento del rapporto è stato il 
recente consiglio della NATO. 
Io stesso cioè che il segretario 
di stato ha successivamente af¬ 
frontato in un incontro con il 
precidente del consiglio fran¬ 
cese Mollet. assistito dal mini¬ 
stro degli esteri Pineau. 

Naturalmente ciò che è stato 
detto nelle due riunioni non è 
trapelato, salvo le afTermazio- 
ni di fonte francese sull'- ac¬ 
cordo - che sarebbe stato con¬ 
statato nel corso della conver¬ 
sazione dell'Hotcl Matignon. 
Gli .nmbienti politici e diplo¬ 
matici tuttavia titenKon(r di 
poter attribuire alla attività 
parigina di Poster Dulles un 
signihcato strettamente con¬ 
nesso con (luelia che nel corso 
dei lavori del consiglio atlanti¬ 
co tenuto a Bonn, è apparsa la 
principale preocempaztone ine¬ 
rente alla politica europea del 
Dipartimento di Stato: la po¬ 
sizione della Germania occi¬ 
dentale neH'ambito della NATO 
e della campagna per il riar¬ 
mo atomico oei membri europei 
di questa organizzazione, lan¬ 
ciata da Washington 

FT impressione condivisa da 
molti osservatori che Poster 
Dulles giudichi preoccupante 
por il successo della sua poli¬ 
tica l'orientamento prevalente 
nella opinione pubblica tede¬ 
sca, contrario al riarmo nu¬ 
cleare. e tanto forte da esse¬ 
re pervenuto a un certo mo¬ 
mento a influenzare anche — 


in considerazione delle prossi¬ 
me cicziuni — l'atteggiamento 
governativo Pertanto egli ha 
deciso di reagire rafforzando la 
posizione di Adennuer sia al¬ 
l'interno sia sul piano inter¬ 
nazionale. anche in confronto 
con gli altri governi dclLEu- 
ropa occidentale, avendo otte¬ 
nuto in cambio dal cancellie¬ 
re — come appare dal comu¬ 
nicato conclusivo del consiglio 
della NATO — l'Impegno a non 
ostacolare la corsa all'arma- 
mento atomico, ma anzi a far¬ 
sene sempre più aperto fauto¬ 
re- A Parigi, nel colloquio con 
Mollet. egli avrebbe dunque 
cercato di f.ar accettare alla 
Prnncia la nuova posizione di 
Bonn, c agii anibescintori avreb¬ 
be' dato lytruziont di svolgere 
la stessa opera verso I governi 
prc.s8n I quali sono nccredida- 
ti. Quanto alle misure concrete 
che saranno prese per accre¬ 
scere il prestigio della Germa¬ 
nia occidentale c di.Adcnauer. 
l'intenzione di Poster Dulles 
sarebbe, a quanto è trapelato, 
di includere Bonn nello Stan¬ 
ding Group, o gruppo direttivo 
della NATO, accanto alte tre 
grandi potenze occidentali, fa¬ 
cendone uno dei « grandi - 


atlantici. La stessa sode del¬ 
lo Standing Group sarebbe tra¬ 
sferita da Washington a Bonn 
Per inciso. 6 da rilevare ctie 
assicurazioni in senso contrario 
erano state date da Dulles a 
Martino, nella recente riunio¬ 
ne di Rollìi 

In (|iic.sta situazione un ruolo 
particolare tenta di svolgere la 
Gran Bretagna: domani giunge¬ 
rà a Bonn Macmillan, per tre 
giorni di conversazione con 
Adcnaucr. nel corso dei quali 
saranno cortamente trattati i 
problemi del riarmo atomico, e 
quelli della riduzione degli ef¬ 
fettivi. 

■ Da parte di Adcnaucr. a 
quanto pare, si cerca di atte¬ 
nersi ai termini dclt'accorclò. 
che. su tali basi, sembra css'é- 
ro stato raggiunto con Poster 
Dulles Oggi II portavoce del 
cancelliere, von Eckhardt. com¬ 
mentando la nota rimessa ieri 
l'altro dall'ambasciatore sovie¬ 
tico Smirnov al governo di 
Bonn, ha dichiarato che Ade- 
naucr non assunierà alcun im¬ 
pegno a rifiutare le armi ato¬ 
miche. e che in ogni coso tale 

3 ue.stione dovrà essere decisa 
alla NATO, c non unilate¬ 
ralmente da Bonn: affermazio¬ 


ne che toglie ogni valor»' n 
quelle assai im'i ambigue e 
caule fatto nelle scorse setti¬ 
mane dallo stesso Arh'n.nn'r e 
da VOI! Brentano Ciò significa 
tuttavia che la posizione elet¬ 
torale del cancelliere c del suo 
partito diventano assai più dif¬ 
ficili: un colpo (h scena si è 
avuto oggi, con la dichiarazio¬ 
ne del ministro federale per 
le questioni atomiche. Balke. 
il quale ha dotto che non in¬ 
tende far parte del governo che 
uscirà dalle prossime elezioni 
Csc Adcnaucr le vincerà), per¬ 
chè «• non rientra nella sfera 
dello mio competenze occupar¬ 
mi dell'impiego militare del¬ 
l'energia atomica •. / 

I socialdemocratici sono par¬ 
titi all'attacco, facendo rileva¬ 
re che lo dichiarazioni di Bnl- 
ke confermano lo Intenzioni di 
Adcnaucr. di fornire di armi 
atomiche la BundcswcUr II 
leader socialdemocratico Ollen- 
haticr ha affermato che se egli 
vincerà le elezioni non solo la 
fìundesu'ehr non avrà tali ar¬ 
mi. ma nemmeno lo altre forze 
armate che si trovano sul stio- 
lo della Germania ovest potran¬ 
no averle, cosi come chiede la 
nota di Smirnov, die egli ha 


Il misterioso Rudolf Hess 

teste al processo di Monaco 

Il « secondo » di Hitler è uno dei pochi ex gerarchi nazisti che 
conosco lo verità sullo strage ordinata dal « fuhrer » nel 1934 


MONACO. 6 — Una delle 

più oscure della storia della 
Germania sotto il regime nazista 
è tornata oggi d'attualità con la 
apertura, davanti alla Corte di 
Assise di Monaco, del processo 
sull'- Affare Rochm -. In un'au¬ 
la giudiziaria che la presenza 
di numerosi fotografi, delle 
macchine da ripresa e delle 
lampade ad arco sembrava aver 
trasformato in uno studio cine¬ 
matografico. 

Al banco degli accusati siedo 
no i due ex comandanti dell'SS 
Sepp Dietrich e Michael Lip- 
pert. imputati di aver preso 
parte alla strage del 30 giugno 
1934 in cui. per ordine di Hitler, 
vennero uccise oltre duecento 
persone, compresi numerosi 
capi delle formazioni parami¬ 
litari S S.. e il loro coman¬ 
dante Ernst Roehm. già inti¬ 
mo amico di Hitler. 

Dietrich è accusato di aver 
ordinato l'esecuzione di sei 
delle persone fatte arrestare da 
Hitler, e Lippert di aver preso 
parte a quella di Roehm che 
fu giustiziato in una cella car¬ 
ceraria a Monaco L'istruttoria 
si è protratta por sette anni, c 
nel corso di essa sono state in¬ 
terrogate un migliai - di per¬ 
sone. Ventidue di esse, tra cui 
un ex ministro e due ex aiutan¬ 
ti di Hitler, deporranno come 
testimoni a carico. 

Stamane è stato interrogato 
per primo Sepp Dietrich, già 
comandante del battaglione ber¬ 
linese delle SS. oggi un uomo 
di 65 annL Egli ha affermato 
che il 30 giugno 1934 venne 
convocato alla «Casa bruna « 
personalmente da Hitler, poco 
dopo che i capi delle SA. era¬ 
no stati tratti in arresto c con¬ 
dotti alle carceri di Stadelhclm. 
presso Monaco Hitler gli or¬ 
dinò di recarsi immediatamen¬ 
te a Stadelheim e di far giu¬ 
stiziare per alto tradimento i 
prigionieri che gli sarebbero 
stati indicati. 

Poco prima di uscire dalla 
«Casa bruna» Dietrich fu av¬ 
vicinato da Martin Bormann 
che gli dette una lista dei pri¬ 
gionieri Sei nomi erano sotto- 
lineati a Penna Quella era la 
loro sentenza di morte. Giunto 
Stadelheim. assieme ad un 
reparto armato. Dietrich fece 
riunire i sei prigionieri, lutti 
alti ufficiali delle S A., c. dopo 
avere fatto schierare un ploto¬ 
ne di esecnjzione. rivolse ai con¬ 
dannati le seguenti parole: « Le 
loro signorie sono state condan¬ 
nate a morte dal Fuehrcr. HciI 
Hitler». Poi ordinò al plotone 
di fare fuoco. 

Una certa sensazione ha poi 


destato la deposizione del se¬ 
condo imputato. Lippert. secon¬ 
do la quale Rochm non sarebbe 
stato ucciso, ma sarebbe stato 
costretto a suicidarsi con quel 
sistema di cui Hitler .ivrebbe 
fatto più tardi cosi ampio uso. 
per la liquidazione dei suoi 
oppositori. 

Com'è noto. Hitler decise di 
liquidare i capi delle S.A. quan¬ 
do questi, nonostante l'opposi¬ 
zione di Hindenburg c dei cir¬ 
coli militari c dell'alta borghe¬ 
sia. cominciarono a chiedere lo 
scioglimento dell'esercito re¬ 
golare. in attuazione di uno de¬ 
gli articoli programmatici del 
partito. Hitler temeva che la 
opposizione provocata da que¬ 
sta richiesta potesse portare al 
crollo del regime, che ancora 
non si era consolidato 

II difensore di Dietrich, aw 
Seidl. ha chiesto che in favore 
del suo patrocinato vengano 
chiamati a deporre Rudolf Hess, 
l'ex -crede di Hitler - condan¬ 
nato all'ergastolo dal tribunale 
di Norimberga, e U geo Karl 
Oberg condannato a morte in 
Francia c la cui domanda di 
grazia è ancora pendente. 


Secondo l’avv. Seidl. sono 
queste le uniche personalità an¬ 
cora viventi che siano a cono¬ 
scenza dei retroscena dell'- af¬ 
fare Roehm -. 

L'avvocato Seidl aveva chie¬ 
sto anche la citazione del ge¬ 
nerale Hans Speidcl. attuale 
capo delle forze terrestri della 
NATO per l'Europa centro oc¬ 
cidentale. ma il tribuii.ile. ce¬ 
dendo a preoccupazioni di ca¬ 
rattere politico, ha respinto la 
richiesta. Il fatto. comiin(|ue. 
conferma l'appartenenza di 
Speidel alle alte gerarchie na- 
ziste fin dai tempi della fonda¬ 
zione del partito di Hitler, 


Marilyn Nonroe 
attende un bimbo 

HOLLYWOOD. 6 — Mari¬ 
lyn Monroe ha rifiutato la 
parte che aveva tanto sogna¬ 
to. quella di Gruscenka nel 
film < I fratelli Kar.amazoff > 
la mi lavorazione negli studi 
della Metro Goldwinn Mayer 
è Immìnenie. perchè incinta. 


giudicata con favore 
L'agenzia della Germania de¬ 
mocratica. ADN. informa in¬ 
tanto che il primo ministro 
della RDT. Grotewohl. ha di- 
etiiarato clic sul territorio del 
la RDT non si trovano armi a 
lomiehe Egli si è consultato 
recentemente ^con otto seieii 
ziati. c ha proposto una forma 
di collaborazione fra I due go¬ 
verni tedeschi perchè suB'inte 
ro territorio della Germania 
non entrino t.niì stnimcnti di 
sterminio 


Eletto l'Esetuliy» 
del P.C. degli Siali Uniti 

NEW YORK. 6. - E’ sUlo 
annunciato a New York che il 
Comitato nazionale del Partito 
comunista degli Stati Uniti si 
è riunito nella città il 27 e il 
28 aprilo, ed ha costituito un 
Esecutivo di 20 membri che 
assolverà le sue funzioni tra 
una sessione c l'altra del Co¬ 
mitato nazionale Fanno parte 
dell'Esecutivo William Fostcr, 
Eugone Dennis, Elizabeth 
Flynn, Ben Davis. 

Le principali questioni di¬ 
scusse dal comitato nazionale 
sono state la lotta per i diritti 
civili e la situazione della stam¬ 
pa marxista negli Stati Uniti. 

I cinesi de[ sud-Vietnam 
vogliono rimanere cinesi 

SAIGON. 6- — Nuove ma¬ 
nifestazioni hanno avuto luogo 
oggi a Saigon in segno di pro¬ 
testa contro il decreto del pre¬ 
sidente del Vietnam meridio- 
n.Tle. Ngo Dinb Diem. secondo 
CUI i 400 000 cinesi nati o re¬ 
sidenti nel Vietnam assume¬ 
ranno nutomaticaincnte, a par¬ 
ti re dal 9 maggio, la naziona¬ 
lità vietnnniese. 


Centinaio di migliaia 
di ragaui 

processati negli Stati Uniti 

WASHINGTON. 6. — Una 
commissione d'inchiesta del Se¬ 
nato americano per la lotta 
contro la delinquenza giova¬ 
nile afferma in una relazione 
che continuando il male a dif¬ 
fondersi col ritmo attuale, nel 
1965 compariranno davanti ai 
tribunali degli Stati Uniti oltre 
un milione di ragazzi. 

Annualmente — dice il rap¬ 
porto — il traffico di immagini 
erotiche e fotografie porno¬ 
grafiche può raggiungere l'en¬ 
tità di mezzo miliardo di dol¬ 
lari (lire 312.500 000 000). Ogni 
anno circa 200 000 giovani sot¬ 
to i venti anni contraggono 
malattie veneree, cioè — spe¬ 
cifica il documento — più del 
doppio di tutti i casi di tu¬ 
bercolosi. poliomielite, lebbri 
reumatiche c affezioni epatiche 
me.csi .a.'siemc. 


Un’eccezionale ondata di freddo 
si abbatte sui paesi dell’Europa 

Dopo 58 muù U primi nere o Labiano — I francesi rìspolTcrooo ffi obiti 
ioTerooli — Dooni agli alberi da fratto in Inghilterra e in Dannarca 


LONDRA. 6. — Un'ondata 
di freddo ha Investito oggi 
l'Europa provocando forti ne¬ 
vicate su gran parte del con¬ 
tinente e gravissimi danni ai 
raccolti in Inghilterra, in Fran¬ 
cia e in Italia. 

A Lubiana, in Jugoslavia, 
non si era mai veduta la neve 
da 58 anni. Radio Belgrado 
ha riferito che le coltivazioni 
hanno sofferto molti danni e 
che la neve ha raggiunto in 
alcune l(KaIità 25 centimetri 
di altezza. Molte lince tele¬ 
foniche sono rimaste inter¬ 
rotte. 

In Francia, li gelo ha cau¬ 
sato gravi danni agli alberi 
da frutto la cui fioritura si 
trovava in uno stadio assai 
avanzato per il tempo prima¬ 
verile dei giorni scorsi. Le 
famose terrazze esterne dei 
caffi parigini sono restate de¬ 
serte, mentre le lavanderie a 


secco sono state tempestate 
di richieste dai parigini che 
rivogliono indietro i loro ve¬ 
stiti d’inverno. Gli abitanti 
della Francia nord-occidcntalc 
affermano di non ricordare 
di aver mai veduto la neve 
in questo pcri(xlo delFanno. 

In Danimarca, migliaia di 
agricolton hanno veduto di¬ 
spersi dal vento i loro semi 
ed ora dovranno nuovamente 
procedere alla semina. Le col¬ 
tivazioni di patate hanno su¬ 
bito danni in molte IocaIit.à 
dell'Inghilterra meridionale. Il 
Ministero deU'Ana ha regi¬ 
strato una temix'ratura di più 
8 . cioè 9 gradi .sotto a quella 
normale nel mese di maggio, 
ed ha consigliato ai coltiva¬ 
tori di alberi da frutta di 
prendere speciali precauzioni 
per proteggere le piante du¬ 
rante la notte. 

11 Belgio e l’Olanda hanno 


avuto durante la notte grosse 
formazioni di ghiaccio e nella 
giornata grandine e neve. Ma 
a Bruxelles oggi il cielo era 
sereno e secondo i metcreo- 
loghi belgi la temperatura do¬ 
vrebbe risalire. 

Radio Praga ha riferito che 
i parchi ed i giardini deOa 
capitale cecoslovacca, famosi 
per la loro fioritura in mag¬ 
gio. si trovano sotto un manto 
di neve. 1 campi e le foreste 
della Boemia, della Moravia 
e della Slovacchia occidentale 
sono anch'essi ricoperti di 
neve e sì prevede che Fon¬ 
data di fre(!do durerà ancora 
quattro giorni. 

In .\ustria gli abitanti tre¬ 
mano dal freddo a causa della 
temperatura che sfiora lo ze¬ 
ro. La neve è caduta a Inns- 
bruck. sulle montagne c nelle 
valli, nelle partì occidentali e 
meridionali del paese. 


difiche della Costituzione 
(in quell'occasione verrà 
probabilmente annunciato 
un allargamento della ba 
se governativa). 

Nella sua conferenza 
stampa, Laszlo Gyaros ha 
poi risposto ad alcune do¬ 
mande che gli erano state 
formulate in precedenza 
dai corrispondenti stranié 
ri a Budapest. Una di que¬ 
ste riguardava le voci che 
corrono a Budapest, sullo 
scambio di vedute che sa¬ 
rebbe in corso fra l’Unghe 
ria e la Polonia per un in¬ 
contro dei dirigenti del due 
governi e dei due partiti. 

Dopo aver annunciato che 
* non è stato ancora rag 
giunto alcun ■ accordo >, il 
portavoce ha posto l’accen¬ 
to sul desiderio degli un¬ 
gheresi di ospitare prossi¬ 
mamente a Budapest una 
delegazione polacca. * Que 
sta visita — ha specificato 
Gyaros — rafforzerebbe la 
amicizia fra I due popoli 
e permetterebbe di cono¬ 
scere direttamente le mi¬ 
sure di Comulka nel cam¬ 
po dell’edificazione socia¬ 
lista e del miglioramento 
del tenore di vita. Occor¬ 
re riconoscere che i diri¬ 
genti polacchi correggono 
con successo i vecchi er¬ 
rori con la partecipazione 
delle masse. Gli ungheresi 
giudicano in modo molto 
positivo la esperienza po¬ 
lacca. Tra i due Paesi vi 
sono molti problemi comu¬ 
ni e noi potremmo ampia¬ 
mente approfittare di que¬ 
sta esperienza » 

Il capo dell'ufficio stam¬ 
pa ha poi rinnovato l'in¬ 
vito al Segretario genera¬ 
le dell'ONU perché si rechi 
a Budapest per rendersi 
conto di persona dei pro¬ 
gressi realizzati dal no¬ 
vembre in poi, e ha dichia¬ 
rato che il governo ma¬ 
giaro appoggia pienamente 
le proposte sovietiche per 
la liquidazione delle basi 
atomiche e il disarmo. 

Passando a trattare di 
problemi interni, il porta¬ 
voce ha reso noto che la 
istruttoria a carico degli 
scrittori arrestati non è sta¬ 
ta ancora conclusa dall’au¬ 
torità giudiziaria, 

Il portavoce ha anche 
confermato che * nei gior¬ 
ni della controrivoluzione 
si sono avute in alcune lo¬ 
calità azioni antisemite che 
hanno costretto circa tre¬ 
cento ebrei a cercare ripa¬ 
ro a Budapest ». 

Un’altra parte della con¬ 
ferenza stampa è stata de¬ 
dicata ai problemi econo¬ 
mici. Dopo aver reso noto 
che la produttività è stata 
in marzo inferiore del 15% 
a quella del marzo prece¬ 
dente, il portavoce ha an¬ 
nunciato che nel corso del 
secondo semestre un gran 
numero di aziende potrài 


già lavorare con profitto. 
Questi guadagni non sa¬ 
ranno però sufficienti per 
coprire le perdite del pri¬ 
mo semestre. Il rappresen¬ 
tante governativo ha quin¬ 
di comunicato che gli aiuti 
forniti dall'URSS e dalle 
democrazie popolari rag- 
. giungono i trecento milio¬ 
ni di dollari, in valuta li¬ 
bera e in prodotti. 

Il portavoce ha trattato 
infine il problema dei pro¬ 
fughi ungheresi, rendendo 
noto che oltre ventimila 
sono già rientrati in pa¬ 
tria passando legalmente la 
frontiera. La cifra è pero 
inferiore di molto alla real¬ 
tà in quanto un gran nu¬ 
mero di persone ha fatto 
ritorno in modo illegale. Il 
numero dei rimpatriati sa¬ 
rebbe anche superiore se 
diversi governi occidenta¬ 
li, fra cui quello della Fran¬ 


cia, non continuassero a 
frapporre ostacoli 

Dai rapporti inviati al 
ministero degli Esteri dal¬ 
le rappresentanze magiare 
all'esiero risulto, od esem¬ 
pio. che in America ven¬ 
gono arrestati tutti coloro 
che si rivolgono all’amba¬ 
sciata di Ungheria chieden¬ 
do di far ritorno in patria. 
In Turchia quelli che vo¬ 
gliono tornare vengono ad¬ 
dirittura deportati. In que¬ 
sto paese 217 profughi han¬ 
no iniziato giorni fa uno 
sciopero della fame per pro¬ 
testare contro gli ostacoli 
frapposti dal governo di 
Ankara. Il portavoce ha in¬ 
fine reso noto che la pri¬ 
ma conferenza nazionale 
del Partito socialista ope¬ 
raio si riunirà probabil¬ 
mente nella seconda de¬ 
cade di giugno. 

SERGIO SEGRE 


Festa popolare a Pechino 
per i l presidente Voros cilov 

Mao Tae-diin e il presidente del Presidium 
sovietico danzano con ragazze di Pechino 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO,— Vorosci¬ 
lov è partito stamattina al¬ 
l’alba dall’aeroporto di Pe¬ 
chino concludendo cosi la vi¬ 
sita che è durata Ire setti¬ 
mane e che ha dato occasione 
ad una nuova manifestazìunr 
di amicizia cino-sovietica. Il 
presidente si reca in Indo¬ 
nesia dove è invitato da Su- 
karno e il Gemingibao ha 
augurato questa mattina che 
ciò rafforzi Famicizia fra i 
due paesi e la pace in Asia. 
Nessun comunicato è atteso 
ma l’entusiasmo che accolse 
Voroscilov in ogni città visi¬ 
tata è estremamente elo¬ 
quente. Ad Ascian, un centro 
industriale costruito e at¬ 
trezzato con l’aiuto sovietico, 
oltre duecentomila lavora¬ 
tori si sono riuniti per ascol¬ 
tare la sua allocuzione; ad 
Hanciau altre duecentomila, 
a Canton centomila e a 
Sciangai. nonostante la piog¬ 
gia, quasi un milione. Vener¬ 
dì, Mao brindando in un ri¬ 
cevimento al Peking Hotel 
aveva sottolineato il signi¬ 
ficato della visita afferman¬ 
do che l’unità e l’amicizia 
fra i dui; paesi sono fattori 
decisivi nel quadro della co¬ 
struzione socialista. Vorosci¬ 
lov dal canto suo, in ripetute 
occasioni, apprezzando le 
realizzazioni della Cina nella 
costruzione del socialismo ha 
espresso l'appoggio della 
URSS nella causa per il ri¬ 
congiungimento di Taiwan 
alla madrepatria. 


Sabato, in un grande rice¬ 
vimento al Parco Giungsan 
dove migliaia di invitati 
hanno salutato per l’ultima 
volta l’ospite, Voroscilov e 
Mao per ore sono rimasti 
fi a i cittadini, confusi fra la 
folla in'demc al premier Ciu 
fhi-lai e ad altri dirigenti, 
assistendo agli spettacoli che 
ininterrottamente, in ogni 
angolo del parco, si sono suc¬ 
ceduti fino a notte tarda. I 
due presidenti hanno dan¬ 
zato varie volte con ragazze 
di Pechino fra le continue 
manifestazioni di affetto e di 
simpatia popolare. Il Gen- 
mingibao ha affermato sta¬ 
mane in un suo editoriale che 
la visita ha costituito un vero 
e proprio festival delFaml- 
cizia, sottolineando che la so¬ 
lidarietà cino-sovietica « è 
giunta a nuove altezze». 

EMILI O SAREI 

Yorosciiovj Giacarta 

CIAKARTA. 6. — Reduce 
da un viaggio di 20 giorni 
nella Cina Popolare, è giunto 
oggi a Giakarta il compagno 
Voroscilov, accolto all’aero¬ 
porto dal Presidente della 
Repubblica Sukamo. 
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formaggio 
gusto nuovo 



contiene oltre il 60 % dì pura freschissima panna 
nutre più delia carne e si digerisce meglio 


un astuccio da tre 
formaggini costa solo 85 lire 


Altre confezioni: 

Tondo gigante L, 50 cadauno 
Scatola gigante L. 250 


ò un prodotto della gran marca 
















